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1. PREMESSA  
Il pƌeseŶte Capitolato pƌeǀede l’affidaŵeŶto ad uŶ uŶiĐo soggetto, di seguito ͞Assuntore͟, di tutti i 
seƌǀizi oggetto dell’Appalto presso gli immobili di proprietà o in uso alle Aziende Sanitarie, 
Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS della Regione Campania che emetteranno 
Ordinativo di Fornitura, di seguito ͞Aziende Sanitarie Contraenti͟.  
Il presente Capitolato disciplina gli aspetti tecnico/prestazionali dei servizi in oggetto, definendo le 
speĐifiĐhe ed i ƌeƋuisiti Đhe doǀƌaŶŶo esseƌe otteŵpeƌati dall’Assuntore, costituendo parte 
integrante della documentazione di gara. 
La procedura è tesa ad individuare un interlocutore unico che sia in grado di garantire la gestione 
integrata dei seƌǀizi ƌiĐhiesti Ŷel pƌeseŶte Capitolato ĐoŶ l’oďiettiǀo di migliorare e mantenere la 
funzionalità e lo stato manutentivo degli impianti, delle singole apparecchiature e dei 
complementi alle strutture che costituiscono i sistemi edificio-impianti negli immobili oggetto di 
Ordinativo di Fornitura. 
Il presente Capitolato disciplina, per gli aspetti tecnici, l’affidaŵeŶto del Multiservizio tecnologico  
e si compone di 12 capitoli e di 7 appendici tecniche costituite da: 

 Appendice 1: Schede Attività Programmate  

 Appendice 2: Fac simile Richiesta di Fornitura 

 Appendice 3: Fac simile Ordinativo di Fornitura  

 Appendice 4: Schema di Verbale di presa in consegna 

 Appendice 5: Fac simile Integrazione Ordinativo di Fornitura 

 Appendice 6: Fac simile Ordine di Intervento  

 AppeŶdiĐe ϳ: Iŵŵoďili Oggetto dell’Appalto 
 

 

2. DEFINIZIONI 
Contiene il glossario dei termini maggiormente utilizzati nel documento: 
 

Azienda Sanitaria: 
Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere 
Universitarie, IRCCS della Regione Campania. 

Aziende sanitarie 
Contraenti 

Aziende Sanitarie della Regione Campania che avranno emesso 
Ordinativo di Fornitura. 

Assuntore: 

L'Impresa o Consorzio di Imprese o Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese, aggiudicatario della gara, che stipula la Convenzione con 
So.re.sa S.p.A. e si obbliga a prestare i Servizi in favore della 
Amministrazione Sanitaria.  

Canone 
Corrispettivo economico con cui sono compensate le attività dei 
Servizi di cui al paragrafo 9. L’iŵpoƌto del ĐaŶoŶe aŶŶuo ğ 
determinato in funzione dei prezzi offerti in fase di gara. 

Extra-canone 
Corrispettivo economico con cui sono compensate le attività non 
comprese nel canone dei servizi secondo le modalità descritte al 
paragrafo 6.2.3. 

Intervento tampone 
L’iŶteƌǀeŶto pƌoǀǀisoƌio Đhe può Đoŵpoƌtaƌe la ǀaƌiazioŶe 
temporanea delle condizioni stabilite. 

Gestore del Servizio  La peƌsoŶa fisiĐa, ŶoŵiŶata dall’AssuŶtoƌe, ƌespoŶsaďile Ŷei ĐoŶfƌoŶti 
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della Azienda Sanitaria della gestione di tutti gli aspetti del Contratto 
di Fornitura inerenti lo svolgimento delle attività previste. 

Ordini di Fornitura Costituiscono gli Atti di AdesioŶe ai seŶsi…………….. 
Piano Dettagliato delle 
Attività 

 

Supervisore 

Il “upeƌǀisoƌe, ŶoŵiŶato dall’AzieŶda “aŶitaƌia, ğ il ƌespoŶsaďile dei 
ƌappoƌti ĐoŶ l’AssuŶtoƌe peƌ i “eƌǀizi affeƌeŶti il CoŶtƌatto di FoƌŶituƌa 
e, pertanto, interfaccia unica e ƌappƌeseŶtaŶte dell’AzieŶda “aŶitaƌia 
Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’AssuŶtoƌe. 

 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO 
L'appalto ha peƌ oggetto l’affidaŵeŶto di SERVIZI INTEGRATI, GESTIONALI E OPERATIVI DI 

MANUTENZIONE – MULTISERVIZIO TECNOLOGICO da eseguirsi presso gli immobili afferenti alle 
Aziende Sanitarie della Regione Campania. 

3.1.  Luogo di esecuzione 
L’eleŶĐo delle AzieŶde “aŶitaƌie Đhe potƌaŶŶo ƌiĐhiedeƌe l’eƌogazioŶe dei seƌǀizi con i rispettivi 
immobili di competenza ğ ĐoŶteŶuta Ŷell’appeŶdiĐe 7 ͞Iŵŵoďili Oggetto dell’Appalto͟. 
I luoghi di esecuzione sono pertanto i complessi immobiliari costituiti sistemi edificio-impianti ed 
eventuali spazi esterni afferenti le Aziende Sanitarie della Regione Campania che emetteranno 
Ordinativo di Fornitura. 

3.2. Lotti e massimali 
La gara è suddivisa in 5 (cinque) Lotti costituiti da un ambito territoriale/amministrativo, così come 
di seguito ƌipoƌtati e l’AggiudiĐataƌio di ĐiasĐuŶ Lotto si oďďliga ad aĐĐettaƌe OƌdiŶatiǀi di FoƌŶituƌa 
ed eventuali Integrazioni agli Ordinativi di Fornitura ed Ordini di Intervento emessi dalle 
AŵŵiŶistƌazioŶi “aŶitaƌie fiŶo a ĐoŶĐoƌƌeŶza dell’Iŵpoƌto Massiŵo, IVA esĐlusa, pƌeǀisto peƌ 
ĐiasĐuŶ siŶgolo Lotto ;di seguito, ͞Iŵpoƌto Massiŵo͟ o ͞Massiŵale͟Ϳ peƌ l’eseĐuzioŶe dei seƌǀizi 
nei luoghi di esecuzione afferenti alle Aziende Sanitarie  presenti nei relativi Lotti, e segnatamente: 
 
Lotto 1: Presidio Ospedaliero Santobono di Napoli, Azienda Ospedaliera Antonio Cardarelli di 

Napoli, Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II di Napoli, Istituto Nazionale per lo Studio e la 

Cura dei Tumori – Fondazione G. Pascale di Napoli, Azienda Ospedaliera Dei Colli di Napoli, fino 

al raggiungimento dell'Importo Massimo di Euro 154.000.000,00 (centocinquantaquattromilioni/00); 

Lotto 2: ASL Napoli 2 Nord , ASL Caserta, Azienda Ospedaliera S.Anna e San Sebastiano di 

Caserta, fino al raggiungimento dell'Importo Massimo di Euro 115.500.000,00 

(centoquindicimilionicinquecentomila/00), 

Lotto 3:. ASL Napoli 1, Azienda Ospedaliera Universitaria della Seconda Università degli studi di 

Napoli, ASL Napoli 3 Sud, fino al raggiungimento dell'Importo Massimo di Euro 91.500.000,00 

(novantunomilionicinquecentomila/00); 
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Lotto 4:, ASL Salerno,  Azienda Ospedaliera OO.RR. S. Giovanni di Dio e Ruggi D'Aragona di 

Salerno, fino al raggiungimento dell'Importo Massimo di Euro 76.500.000,00 

(settantaseimilionicinquecentomila/00); 

Lotto 5: ASL Benevento,  Azienda Ospedaliera G. Rummo di Benevento,  ASL Avellino, Azienda 

Ospedaliera “San Giuseppe Moscati” di Avellino, fino al raggiungimento dell'Importo Massimo di 

Euro 53.500.000,00 (cinquantatremilionicinquecentomila/00); 

 

3.3. Servizi 
I seƌǀizi ĐoŵpƌeŶdoŶo l’eseĐuzioŶe delle attività di gestione, conduzione e manutenzione degli 
impianti tecnologici, delle strutture edili e dei relativi complementi oltre alla esecuzione di 
interventi di manutenzione straordinaria. 
IŶ paƌtiĐolaƌe all’AssuŶtoƌe ğ ƌiĐhiesta l’eƌogazioŶe delle seguenti macro categorie di servizi: 
1. Servizi Gestionali 
2. Servizi Operativi 

 

3.3.1. Servizi Gestionali  
I Servizi Gestionali haŶŶo l’oďiettiǀo di otteŶeƌe la gestioŶe iŶtegƌata di tutti i “eƌǀizi Opeƌatiǀi 
eƌogati Ŷell’aŵďito del pƌeseŶte Appalto. Ciò aǀǀieŶe attraverso la realizzazione di una 
piattaforma informativa e di un sistema di procedure e di strumenti operativi comuni per la 
gestione di tutti i servizi operativi. 
RieŶtƌaŶo Ŷella ŵaĐƌo Đategoƌia ͞“eƌǀizi Gestionali͟ i segueŶti seƌǀizi: 

 Costituzione e Gestione dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa. 
 Gestione reperibilità e call Center 

 Implementazione e Gestione del Sistema Informativo; 

 Programmazione e Controllo Operativo degli Interventi; 

 Gestione del Sistema di Monitoraggio e Controllo 
 

3.3.2. Servizi operativi 
I servizi operativi sono ǀolti all’eseĐuzioŶe di tutte le attiǀità di ĐoŶduzioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe degli 
impianti e delle strutture.  
RieŶtƌaŶo Ŷella ŵaĐƌo Đategoƌia ͞“eƌǀizi Operativi͟ i seƌǀizi di gestione e manutenzione ordinaria 
dei seguenti impianti e strutture: 

 Impianti Climatizzazione Invernale e di produzione e distribuzione di Acqua Calda Sanitaria, 
Acqua Surriscaldata, Vapore. 

 Impianti Climatizzazione estiva 

 Impianti Idricosanitari 

 Impianti Elettrici e speciali 

 Impianti Elevatori 

 Impianti Antincendio 

 Strutture edili e complementi alle strutture 
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Per conduzione si intende il coŵplesso delle opeƌazioŶi effettuate dal ƌespoŶsaďile dell’eseƌĐizio e 
ŵaŶuteŶzioŶe dell’iŵpiaŶto per la messa in funzione, il controllo e la sorveglianza delle 
apparecchiature ĐoŵpoŶeŶti l’iŵpiaŶto. 
 
Per manutenzione ordinaria si intende: 

1. manutenzione preventiva intesa come: 

 manutenzione programmata, eseguita in base ad un programma temporale; 

 la manutenzione  ciclica effettuata in base a cicli di utilizzo predeterminati; 

 manutenzione di opportunità: manutenzione eseguita in forma sequenziale o parallela 
su più componenti in corrispondenza di un'opportunità di intervento al fine di 
realizzare sinergie e sincronie nell'impiego di risorse economiche, tecniche ed 
organizzative (UNI 10604). 

2. manutenzione correttiva a guasto: manutenzione eseguita a seguito di una avaria e volta a 
ƌipoƌtaƌe l’eŶtità Ŷello stato iŶ Đui essa possa eseguiƌe la fuŶzioŶe ƌiĐhiesta. 

 
Gli interventi di Manutenzione Straordinaria (cfr. paragrafo 9.10) sono costituiti da interventi che, 
in quanto non compresi nel canone (cfr. par. 3.3.3), sono eseguiti su richiesta della 
Amministrazione Sanitaria secondo la procedura del successivo paragrafo 6.2.3..  

3.3.3. Modalità di Remunerazione 
Nella tabella seguente sono indicate, per i servizi/attività compresi Ŷell’appalto, le modalità di 
remunerazione. 

Servizio  Attività/intervento 

REMUNERAZIONE 

Canone Extra-canone 

Tutti i Servizi di Governo  

Remunerazione 
compresa nel 
canone dei 
servizi operativi 

 

Tutti i Servizi Operativi Manutenzione Ordinaria Preventiva e 
Conduzione  

SI 
  

• Impianti Climatizzazione Invernale e 
Termici Integrati 

• Impianti Climatizzazione estiva 
• Impianti Idricosanitari 
• Impianti Elevatori 
• Impianti Antincendio 

Manutenzione Ordinaria Correttiva a 
Guasto  

SI  

 

 

• Impianti elettrici e speciali 
Manutenzione Ordinaria Correttiva a 
Guasto 

SI (fino alla 
franchigia) 

 SI (per la parte 
eccedente la 
franchigia) 

• Strutture edili e complementi alle 
strutture 

Manutenzione Ordinaria Correttiva a 
Guasto 

 SI 

Tutti i Servizi Operativi Manutenzione Straordinaria  SI 

 

4. DURATA DELLA CONVENZIONE E DEGLI ORDINATIVI DI FORNITURA 
La Convenzione relativa a ciascun Lotto ha una durata di 24 (ventiquattro) mesi, decorrenti dalla 
data della sua attivazione che può coincidere con la data di sottoscrizione, entro i quali possono 
essere emessi Ordinativi di Fornitura ed Integrazioni agli Ordinativi di Fornitura.  
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I singoli contratti attuativi della Convenzione, stipulati mediante emissione di Ordinativi di 
Fornitura da parte delle Aziende Sanitarie Contraenti, hanno una durata massima di 5 (cinque) 
aŶŶi dalla data di iŶizio di eƌogazioŶe dei seƌǀizi iŶdiĐata Ŷell’OƌdiŶatiǀo di Fornitura stesso. 
In particolare la scadenza dei singoli Ordinativi di Fornitura, per tutte le Amministrazioni Sanitarie 
Contraenti dovrà essere allineata. Per questa motivazione viene stabilita una scadenza unificata 
Đhe doǀƌà aǀǀeŶiƌe, a pƌesĐiŶdeƌe dalla data di eŵissioŶe dell’OƌdiŶatiǀo di foƌŶituƌa, a 5 anni e 6 
mesi dalla stipula della Convenzione.  
I seƌǀizi ĐostitueŶti l’Ordinativo di Fornitura, anche se ad erogazione posticipata, avranno la 
ŵedesiŵa sĐadeŶza. AŶĐhe la duƌata di seƌǀizi attiǀati tƌaŵite eǀeŶtuali IŶtegƌazioŶi all’OƌdiŶatiǀo 
di Fornitura non può, in ogni caso, essere superiore al termine di scadenza previsto per 
l’OƌdiŶatiǀo di FoƌŶituƌa. 
Una volta scaduta/esaurita la Convenzione, non possono essere emesse Integrazioni che 
ĐoŵpoƌtiŶo uŶ iŶĐƌeŵeŶto del ǀaloƌe eĐoŶoŵiĐo dell’Ordinativo di Fornitura. A titolo 
esemplificativo, a Convenzione scaduta e/o esaurita, possono essere emessi solamente 
Integrazioni all'Ordinativo di Fornitura che modificano le condizioni previste nelle diverse sezioni 
del Piano dettagliato delle attività e/o nel Verbale di Consegna.  
Per durata della Convenzione si intende il termine di adesione delle Amministrazioni alla 
Convenzione medesima; la Convenzione, tuttavia, resta valida, efficace e vincolante per la 
regolamentazione dei Contratti di Fornitura per tutta la durata degli stessi. 
 

5. PROCESSO DI ATTIVAZIONE DEI SERVIZI 
L’Azienda Sanitaria, per utilizzare la Convenzione ed attivare i servizi, deve seguire il seguente iter 
procedurale: 
a) emettere una Richiesta di Fornitura (RDF);  
b) valutare il Piano dettagliato delle attività (PDA) consegnato dall’AssuŶtoƌe; 
e) eŵetteƌe l’OƌdiŶatiǀo di FoƌŶituƌa ;ODF);  
f) formalizzare il Verbale di Consegna. 
 
Dal canto suo, il Fornitore, una volta ricevuta la Richiesta di Fornitura deve: 
a) effettuare il sopralluogo preliminare; 
f) elaďoƌaƌe e tƌasŵetteƌe all’Azienda Sanitaria il Piano dettagliato delle attività; 
g) recepire nel Piano dettagliato delle attività (PDA) le eventuali evidenze 
dell’AŵŵiŶistƌazioŶe; 
h) formalizzare il Verbale di Consegna.  
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Nel seguito viene descritto il processo di attivazione dei servizi oggetto della Convenzione ed il 
contenuto di ognuno dei documenti sopra riportati. 
 

5.1. RICHIESTA DI FORNITURA E SOPRALLUOGO  
La RiĐhiesta di FoƌŶituƌa ;di seguito RDFͿ ğ il doĐuŵeŶto ĐoŶ Đui l’AzieŶda “aŶitaƌia foƌŵalizza il 
proprio interesse alla fruizione dei servizi previsti in Convenzione.  
 
La RDF deve essere formalizzata secondo il modello di cui all’AppeŶdiĐe 2 al presente Capitolato. 
La compilazione dei campi previsti nel succitato modulo è da ritenersi obbligatoria (ad eccezione 
dei campi indicati come opzionali) pena la non validità della richiesta ed il conseguente diritto del 
Fornitore di non dar seguito alla stessa. 
L’eŵissioŶe della RDF ǀiŶĐola l’AŵŵiŶistƌazioŶe stessa a: 
• iŶdiǀiduaƌe il “upeƌǀisoƌe o uŶa peƌsoŶa ad iŶteƌiŵ Đhe suppoƌti l’AssuŶtoƌe Ŷella fase di 
sopralluogo/i agli immobili / impianti; 
• fornire tutta la documentazione tecnica in proprio possesso peƌ la stesuƌa del ͞PiaŶo 
Dettagliato delle Attiǀità͟ di Đui al paƌagƌafo ϱ.Ϯ. 
Il Fornitore, ricevuta la RDF, deǀe ĐoŶĐoƌdaƌe ĐoŶ l’Azienda Sanitaria Richiedente una data per il 
sopralluogo congiunto con il Supervisore, da effettuarsi entro 7 giorni naturali consecutivi dalla 
data di emissione della RDF, salvo diversi accordi tra le parti. 
A seguito del sopƌalluogo deǀe esseƌe ƌedatto dal FoƌŶitoƌe e sottosĐƌitto dall’AŵŵiŶistƌazioŶe  uŶ 
Verbale di Sopƌalluogo Đhe Ŷe attesti  l’aǀǀeŶuta eseĐuzioŶe. 
Il ŵaŶĐato ƌispetto dei teƌŵiŶi sopƌa iŶdiĐati, ƌelatiǀaŵeŶte all’eseĐuzioŶe del sopƌalluogo, 
deteƌŵiŶa l’appliĐazioŶe da paƌte della Soresa S.p.A. delle relative penali previste nel paragrafo 
11.3 (punti 1. e 2). 
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Durante la fase di sopralluogo il Fornitore deve prendere conoscenza della consistenza degli 
impianti e degli spazi ed, in particolare, deve individuare tutti i dati necessari: 
• alla definizione delle attività ordinarie  e del relativo corrispettivo (ad esempio 
individuazione della superficie lorda degli ambienti, della superficie lorda complessiva oggetto dei 
servizi e del numero e tipologia degli impianti/unità funzionali/componenti da gestire); 
• alla definizione delle attività di manutenzione a guasto necessarie al ripristino della 
normale funzionalità degli impianti; 
• al corretto svolgimento dei servizi; 
• alla ƌedazioŶe del ͞PiaŶo Dettagliato delle Attiǀità͟ 
• alla defiŶizioŶe di uŶa ǀalutazioŶe soŵŵaƌia del ǀaloƌe Đoŵplessiǀo dell’ODF. 
 

5.2. PIANO DETTAGLIATO DELLE ATTIVITÀ 
Il PDA deve essere redatto dal Fornitore a seguito del sopralluogo e deve essere presentato 
all’Azienda Sanitaria obbligatoriamente entro e non oltre 20 giorni naturali e consecutivi dalla data 
di esecuzione del sopralluogo. 
La mancata consegna del PDA nei termini sopra definiti deteƌŵiŶa l’applicazione  da parte della 
Soresa S.p.A. della relativa penale di cui al paragrafo 11.3. 
Lo scopo del documento è quello supportare le Aziende Sanitarie richiedenti nella corretta 
identificazione del proprio effettivo fabbisogno e di quantificare tale fabbisogno in termini di 
attività e costi. 
 La corretta redazione del documento costituisce un importante supporto al controllo della 
domanda che viene espressa dalle Aziende Sanitarie ĐoŶ l’eŵissioŶe dell’Ordinativo di Fornitura. 
Il PDA ǀieŶe ĐoŶdiǀiso ĐoŶ l’A.“. che eventualmente propone le opportune variazioni. Una volta 
condiviso, il PDA saƌà allegato all’ OPF. 
Nei successivi paragrafi si riporta una breve descrizione delle Sezioni che compongono il PTE e i 
ƌelatiǀi ĐoŶteŶuti ŵiŶiŵi Đhe doǀƌaŶŶo esseƌe desĐƌitti dall’AssuŶtoƌe peƌ la Đoƌƌetta definizione e 
preventivazione dei Servizi oggetto della presente Convenzione: 
 

1. Sezione Introduttiva (rif. par.5.2.1); 

2. Sezione Tecnica (rif. par.5.2.2); 

3. Sezione Economica (rif. par.5.2.3); 

4. Sezione Gestionale (rif. par.5.2.4). 

5.2.1. Sezione Introduttiva 
In tale sezione del PDA L’AssuŶtoƌe deǀe ƌipoƌtaƌe i dati e le iŶfoƌŵazioŶi Đhe ĐoŶseŶtaŶo di  

 ideŶtifiĐaƌe l’AŵŵiŶistƌazioŶe iŶ ƌifeƌiŵeŶto all’RPF ricevuta; 
 identificaƌe i Luoghi di FoƌŶituƌa: l’AssuŶtoƌe deǀe ƌipoƌtaƌe i dati e le iŶfoƌŵazioŶi Đhe 

consentono di identificare i Luoghi di Fornitura, quali a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: identificativi (codifica), localizzativi (indirizzo), funzionali (destinazioŶe d’uso 
dell’edifiĐio e delle sue paƌti: Ospedalieƌa o di RiĐoǀeƌo, altƌe destiŶazioŶi d’usoͿ, etĐ.; 

 tipologia immobile ( ad esempio caratterizzazione tipologica, dimensionale, di epoca di 
costruzione, etc...); 

 servizi richiesti: tipologia, data inizio e fine affidamento servizio, etc...; 

 stato manutentivo ; 
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 costi storici (attività ordinarie e straordinarie);  

 esigenze espresse dalla P.A.; 

 

5.2.2. Sezione Tecnica 
In tale sezione del Piano Dettagliato delle Attività, in relazione ai Servizi richiesti 
dall’AŵŵiŶistrazione e per ogni Luogo di Fornitura, l’AssuŶtoƌe deǀe desĐƌiǀeƌe: 

 la consistenza del sistema edificio - impianto; 
 le attività di conduzione e manutenzione ordinaria programmata previste per ogni 

servizio richiesto 
 gli interventi di manutenzione straordinaria proposti; 
 Necessità in termini di Presidio; 

 documentazione tecnica ed amministrativa; 
 altro. 

5.2.2.1. Consistenza del sistema edificio - impianti 

L’AssuŶtoƌe desĐƌiǀe la ĐoŶsisteŶza degli eleŵeŶti teĐŶologiĐi Đhe ĐoŵpoŶgoŶo il sisteŵa edifiĐio-
impianto, ovvero riporta i dati e le informazioni architettoniche ed impiantistiche necessari anche 
a determinare le componenti del canone dei Servizi richiesti ad esempio: 

 la superficie (lorda e netta) ed il volume dei Luoghi di Fornitura;  
 il numero, tipologia e lo stato delle unità tecnologiche (numero gruppi frigo, numero 

ascensori e categoria, numero estintori e tipologia);  
 i sistemi di generazione (potenza nominale, combustibile utilizzato, etc.); 
 i sistemi di regolazione degli impianti; 
 schemi semplificati degli impianti termico e elettrico, con indicazione dei punti di 

consumo e dei generatori; 
 numero dei corpi scaldanti con suddivisione per potenza e tipologia; 

tutto quanto altro necessario alla determinazione dei canoni di cui al paragrafo 9. 
 

5.2.2.2. le attività di conduzione e manutenzione ordinaria programmata 

previste per ogni servizio richiesto 

Per ogni servizio proposto devono essere chiaramente indicate tutte le attività ordinarie, con 
riferimento alla data di inizio di erogazione del servizio stesso. Si deve tenere conto sia delle 
prestazioni minime standard previste nel presente Capitolato, sia di tutte le ulteriori ritenute 
necessarie dal Fornitore  
Per ciascun servizio da attivare si devono pertanto indicare: le attività con relativa frequenza, le 
risorse ŶeĐessaƌie ;ŵaŶodopeƌa, ŵateƌiali, attƌezzatuƌe, etĐ.Ϳ, il luogo e l’oggetto su Đui ǀa 
effettuata l’attiǀità ;edifiĐio, iŵpiaŶto, ŵaĐĐhiŶa, etĐ.Ϳ, la duƌata dell’attiǀità stessa, le ŵisuƌe di 
gestione ambientale eventualmente adottate.  
Nel processo di redazione del PDA vale il principio della continuità del servizio, ciò significa che la 
pianificazione temporale delle attività deve tenere conto delle azioni effettuate dal precedente 
Fornitore del servizio.  
Se, ad esempio, nel Registro Antincendio risulta che, relativamente agli impianti fissi, 4 mesi prima 
dell’attiǀazioŶe del ĐoŶtƌatto ğ stato effettuato uŶ deteƌŵiŶato tipo di ŵaŶuteŶzioŶe, Ŷell’ipotesi 
di  una frequenza di attività ogni 6 mesi, la successiva attività deve essere programmata entro 2 
ŵesi dall’attiǀazioŶe del ĐoŶtƌatto.  
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“e, ǀiĐeǀeƌsa, ŶoŶ ǀi sia eǀideŶza dell’effettuazioŶe dell’attiǀità pƌogƌaŵŵata da paƌte del 
precedente Fornitore del servizio, questa va prevista nel PDA entro 30 giorni naturali e consecutivi 
dall’attiǀazioŶe dell’Ordinativo di Fornitura e/o comunque concordata con il Supervisore. 
Resta inteso che il Fornitore deve garantire la continuità dei servizi presi in carico e deve quindi 
coordinarsi, tramite il Supervisore, con eventuali Fornitori a cui è subentrato. 

5.2.2.3. Interventi di Manutenzione Straordinaria  

L’AssuŶtoƌe desĐƌiǀe gli IŶteƌǀeŶti di ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia del sisteŵa iŵpiaŶtistiĐo 
ƌelatiǀaŵeŶte ai seƌǀizi peƌ i Ƌuali ğ ƌiĐhiesta l’attiǀazioŶe. 
Tali iŶteƌǀeŶti soŶo pƌoposti dall’AssuŶtoƌe o ƌiĐhiesti dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte iŶ seguito 
alle non conformità normative e anomalie individuate nel corso dei sopralluoghi necessari a 
ricondurre a norma di legge o alla normale funzionalità gli impianti oggetto del Servizio richiesto. 

L’AssuŶtoƌe deǀe descrivere al minimo, in questa sezione del PDA, le seguenti informazioni: 
 deŶoŵiŶazioŶe siŶtetiĐa dell’iŶteƌǀeŶto; 
 impianti / Servizio di riferimento; 
 Đosto dell’iŶteƌǀeŶto da riportare nella Sezione Economica del PDA; 
 tempi realizzazione intervento (cronoprogramma); 
 altƌo ƌiĐhiesto dall’AŵŵiŶistƌazioŶe e/o pƌoposto dall’AssuŶtoƌe. 

Poiché, come detto, gli interventi di manutenzione straordinaria potranno essere costituiti da 
iŶteƌǀeŶti di ƌiƋualifiĐazioŶe eŶeƌgetiĐa iŶdiǀiduati dall’assuŶtoƌe, iŶ Ƌuesta sezione dovranno 
essere contenute le schede tecniche di tali interventi nelle quali particolare rilevanza dovranno 
avere le modalità di calcolo dei risparmi.  Pertanto le schede dovranno riportare i dati storici 
relativi ai consumi e una determinazione esatta dei ƌispaƌŵi post iŶteƌǀeŶto. Il tutto ĐoŶ l’oďiettiǀo 
di foƌŶiƌe all’AŵŵiŶistƌazioŶe degli eleŵeŶti Đhiaƌi e Đeƌti di ǀalutazioŶe.  
Le modalità di presentazione delle schede saranno oggetto di valutazione in offerta tecnica. 
Si ricorda che la scelta di dare corso o meno ad interventi di manutenzione straordinaria di 
Ƌualsiasi tipo spetta all’AŵŵiŶistƌazioŶe “aŶitaƌia CoŶtƌaeŶte sulla ďase di ǀalutazioŶi teĐŶiĐhe, 
economiche o di opportunità.  
“i ƌiĐoƌda iŶoltƌe Đhe l’AŵŵiŶistƌazioŶe “aŶitaƌia CoŶtƌaente è libera di affidare anche a fornitori 
terzi interventi di manutenzione straordinaria.  
L’aŵŵiŶistƌazioŶe ğ liďeƌa altƌesì di ŶoŶ daƌe Đoƌso ad iŶteƌǀeŶti di ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia 
ancorché inseriti nel PDA. 

5.2.2.4. Presidio operativo 

L’AssuŶtoƌe, peƌ i servizi attivati, deve descrivere il dettaglio della composizione del personale 

relativamente a: 
 Presidio operativo di base (rif. par. 9.9.1); 
 Presidio operativo aggiuntivo (rif. par. 9.9.2).  

 

5.2.2.5. Documentazione tecnica ed amministrativa 

L’AssuŶtoƌe iŶdiĐa e desĐƌiǀe la doĐuŵeŶtazioŶe teĐŶiĐa ed aŵŵiŶistƌatiǀa iŶ possesso 
dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte, e ĐoŶsegŶata iŶ Đopia all’AssuŶtoƌe, ĐoŶ espƌessa iŶdiĐazioŶe 
delle eǀeŶtuali attiǀità ŶeĐessaƌie peƌ l’otteŶiŵeŶto di Ƌuella non disponibile. Per documentazione 
teĐŶiĐa di legge dell’AŵŵiŶistƌazioŶe, a titolo eseŵplifiĐatiǀo e ŶoŶ esaustiǀo, si iŶteŶde:  

 la doĐuŵeŶtazioŶe utile alla CostituzioŶe dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa.  
 per la centrale termica: il libretto di Impianto per la Climatizzazione, dichiarazione 

conformità D.M.37/2008, Certificato Prevenzione Incendi, omologazioni ISPESL, etc.;  
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 peƌ gli iŵpiaŶti di tƌaspoƌto ǀeƌtiĐale ed oƌizzoŶtale: liďƌetto d’iŵpiaŶto, ǀeƌďale di 
verifica periodica biennale e/o di verifica straordinaria, dichiarazioni di conformità 
D.M.37/2008, etc. 

 altro. 

5.2.2.6. Altri dati e/o informazioni 

L’AssuŶtoƌe desĐƌiǀe ƋuaŶt’altƌo ŶeĐessaƌio peƌ la defiŶizioŶe degli aspetti teĐŶiĐi dei “eƌǀizi 
richiesti. 

5.2.3. Sezione Economica 
La Sezione Economica, per ogni edificio, rappresenta nel dettaglio il preventivo di spesa delle 
attività a canone ed extra-canone dei Servizi oggetto della Convenzione, calcolati in base alla 

durata del contratto . 
L’AssuŶtoƌe eǀideŶzia peƌ ogni servizio gli importi e le modalità di determinazione degli stessi, in 
base a: 

5.2.3.1. Importi a canone ed extra-canone dei Servizi ordinati 

Il Multiservizio Tecnologico prevede una remunerazione delle attività dei Servizi attraverso la 
corresponsione di un Canone annuo totale ͞CTOT͟, deteƌŵiŶato dalla soŵŵa dei ĐaŶoŶi aŶŶui dei 
siŶgoli “eƌǀizi oƌdiŶati ͞Ci͟. 
Oltre al valore complessivo dei canoni dei singoli servizio dovrà essere indicato, l’iŵpoƌto a 
consumo ICS necessario (pari massimo al 30% del Canone) per poter ordinare i servizi e le attività 
remunerate da un corrispettivo Extra-canone. 
L’AssuŶtoƌe Ŷella pƌeseŶte “ezioŶe , peƌtaŶto, iŶdiĐa gli iŵpoƌti  dei “eƌǀizi oƌdiŶati e le ŵodalità 
di determinazione degli stessi. 

5.2.4. Sezione Gestionale 
In tale sezione del PDA, per ogni Luogo di Fornitura e in relazione ai servizi ed interventi ordinati 
dall’AŵŵiŶistƌazioŶe, l’AssuŶtoƌe deǀe ƌipoƌtaƌe al ŵiŶiŵo i dati e le informazioni di seguito 
indicati: 

 Modalità di avvio del servizio 
 Calendario lavorativo del Luogo di Fornitura 
 Gestione dei Parametri di Prestazione e del Livello del Servizio 
 PiaŶo di CostituzioŶe e gestioŶe dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa 

Si seguito il contenuto di ogni sottosezione. 

5.2.4.1. Modalità di avvio del Servizio 

Nel processo di redazione del PDA, varrà il principio della continuità del servizio, ciò significa che la 
pianificazione temporale delle attività dovrà tenere conto delle azioni effettuate dal precedente 
fornitore del servizio. 
Esempio: se nel registro Antincendio risulta che relativamente agli impianti mobili di estinzione 

(ipotesi: frequenza di intervento 6 mesi) é stata effettuata la manutenzione 4 mesi prima 

dell’attiǀazioŶe del ĐoŶtƌatto, il suĐĐessiǀo iŶteƌǀeŶto doǀƌà esseƌe ƋuiŶdi pƌogƌaŵŵato eŶtƌo Ϯ 
ŵesi dall’attiǀazioŶe del contratto. 

“e ǀiĐeǀeƌsa ŶoŶ ǀi sia eǀideŶza dell’espletaŵeŶto dell’attiǀità pƌogƌaŵŵata da paƌte del 
precedente fornitore del servizio, questa va pianificata nel PDA entro 30 giorni solari 
dall’attiǀazioŶe del seƌǀizio e/o ĐoŵuŶƋue Ŷella data ĐoŶĐoƌdata con il Supervisore. 
Resta iŶteso Đhe l’AssuŶtoƌe doǀƌà gaƌaŶtiƌe la ĐoŶtiŶuità dei seƌǀizi pƌesi iŶ ĐaƌiĐo e doǀƌà ƋuiŶdi 
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coordinarsi, attraverso il Supervisore, con eventuali fornitori a cui è subentrato. 
In tale sezione dovrà essere inoltre riportato l’eleŶĐo del peƌsoŶale dell’AŵŵiŶistƌazioŶe 
CoŶtƌaeŶte aďilitato all’aĐĐesso al Call CeŶteƌ ;ƌif. paƌ. 8.2) ed alle informazioni del Sistema 
Informativo (rif. par. 8.3). 

5.2.4.2. Calendario lavorativo del Luogo di Fornitura 

In questa sezione sarà riportato il calendario lavorativo relativo agli edifici presso i quali verranno 
eƌogati i seƌǀizi sugli iŵpiaŶti teĐŶologiĐi oggetto dell’Appalto e saƌà ƌedatto iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le 
Ŷoƌŵali attiǀità sǀolte dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte. 
In base a tale calendario dovranno quindi essere esplicitate, per ogni singolo servizio relativo agli 
impianti tecnologici, modalità operative, giorni, orari e/o fasce orarie che dovranno essere 
ƌispettate Ŷei ǀaƌi peƌiodi dell’aŶŶo e Đhe saƌaŶŶo iŵpegŶatiǀi peƌ l’AssuŶtoƌe peƌ l’eƌogazioŶe del 

servizio stesso. 
In questa sezione saranno riportate anche le eventuali variazioni di orario rispetto a quanto 
prescritto nel Capitolato Tecnico o concordato tra le parti. 
 

5.2.4.3. Gestione dei Parametri di Prestazione e del Livello del Servizio 

In questa sezione del PDA andranno riportati gli obiettivi, i tempi e i parametri richiesti dal 
pƌeseŶte Capitolato e/o dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte, Ŷel ƌispetto delle Ŷoƌŵatiǀe ǀigeŶti, ĐoŶ 
i relativi Livelli di Servizio, il cui mancato rispetto comporterà l’appliĐazioŶe delle peŶali ;paƌagƌafo 
11.3). 
Al fiŶe della Đoƌƌetta deteƌŵiŶazioŶe del liǀello di seƌǀizio tutti i loĐali dell’Luogo di Fornitura 
dovranno essere suddivisi tra le 3 aree omogenee previste:  

1. Aƌea DegeŶza ;degeŶza, ďagŶi, etĐ…Ϳ; 
2. Diagnosi e Terapia (ambulatori, laboratori, pronto soccorso, radiologia, sale operatorie, 

studi ŵediĐi, etĐ…Ϳ; 
3. Aƌea “eƌǀizi GeŶeƌali ;Đaŵeƌa aƌdeŶte, ĐoŶŶettiǀi, ĐuĐiŶe, depositi, uffiĐi, altƌi, etĐ…Ϳ. 

Per le sale operatorie, rianimazioni, medicazioni, patologie neonatali ed eventuali particolari locali, 
deǀoŶo esseƌe ƌiteŶute ǀiŶĐolaŶti le iŶdiĐazioŶi foƌŶite, Đaso peƌ Đaso, dall’AŵŵiŶistƌazioŶe 
Contraente. 
Gli iŵŵoďili adiďiti ad uffiĐi appaƌteƌƌaŶŶo all’aƌea oŵogeŶea ϯ. 

5.2.4.4. PiaŶo di CostituzioŶe e gestioŶe dell’AŶagrafica Tecnica 

L’AssuŶtoƌe desĐƌiǀe il pƌogƌaŵŵa delle attiǀità ƌelatiǀo al “eƌǀizio di CostituzioŶe e GestioŶe 
dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa ;ƌif. paƌ. 8 

Nel PiaŶo di CostituzioŶe dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa doǀƌaŶŶo, peƌtaŶto, esseƌe iŶdiĐati alŵeŶo: 
 la valutazioŶe della doĐuŵeŶtazioŶe ĐoŶsegŶata dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte; 
 il calendario di esecuzione delle singole attività necessarie alla costituzione che dovrà 

tenere conto degli eventuali disagi arrecabili allo svolgimento delle attività del personale 
dell’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte; peƌ tale ŵotiǀo l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte potƌà 
richiedere le opportune modifiche al calendario di esecuzione concordato nella presente 
sezione, anche in corso di esecuzione, con un preavviso minimo di 24 ore; 

 un piano di consegne. 

5.3. ORDINATIVO DI FORNITURA 
L’OƌdiŶatiǀo di FoƌŶituƌa ;OdFͿ potrà essere emesso da ogni singola Amministrazione Sanitaria che 
aǀƌà appƌoǀato il PiaŶo Dettagliato delle Attiǀità.  L’OdF, uŶitaŵeŶte ai suoi allegati, ĐostituisĐe il 
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Contratto Attuativo e doǀƌà esseƌe ƌedatto sulla ďase del FaĐ siŵile di Đui all’appeŶdiĐe ϯ al 
presente Capitolato Tecnico. 

5.3.1. INTEGRAZIONE ALL’ORDINATIVO DI FORNITURA 
L’OƌdiŶatiǀo di FoƌŶituƌa ;OdFͿ potƌà esseƌe modificato dalla Amministrazione Sanitaria che lo avrà 
eŵesso attƌaǀeƌso uŶa IŶtegƌazioŶe all’OƌdiŶatiǀo di Fornitura redatto sulla base del Fac simile di 
Đui all’appeŶdiĐe 5 al presente Capitolato Tecnico. Le integrazioni richieste possono far riferimento 
all’attiǀazioŶe di Ŷuoǀi seƌǀizi, alla aggiuŶta di Ŷuoǀi iŵŵoďili all’OdF, a Ŷuoǀe ŵodalità opeƌatiǀe, 
ecc. 

6. ORGANIZZAZIONE E PROCESSI OPERATIVI 

6.1. ORGANIZZAZIONE 
Nell'ambito del rapporto instaurato con la stipula del Contratto di Appalto, si identificano alcune 
figure/funzioni chiave; 
per l’Azienda Sanitaria  : 
• il Supervisore Đhe ƌappƌeseŶta l’iŶteƌfaĐĐia uŶiĐa e ƌappƌeseŶtaŶte dell’Azienda Sanitaria 
Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’AssuŶtoƌe.  
Il Supervisore svolge le attività di monitoraggio e controllo della corretta e puntuale esecuzione 
dei servizi, verificando il raggiungimento degli standard qualitativi richiesti tramite il sistema di 
indicatori previsti nel presente Capitolato. Al “upeƌǀisoƌe, oltƌe all’appƌoǀazioŶe del Piano 
dettagliato delle Attività e all’appƌoǀazioŶe degli OƌdiŶi di Intervento (rif. par. 6.2.3), viene 
demandato il compito di ǀeƌifiĐaƌe l’adeguatezza dell’ importo forfetario a consumo destinato alla 
copertura finanziaria delle attività straordinarie extra canone a richiesta. 
per l’AssuŶtore 

• il Gestore del Servizio, ovvero la figura dotata di adeguate competenze professionali e di 
idoneo livello di responsabilità e potere decisionale, per la gestione di tutti gli aspetti del 
ĐoŶtƌatto ƌelatiǀo all’affidaŵeŶto di seƌǀizi oggetto dell’appalto. E’ l’iŶteƌfaĐĐia uŶiĐa ǀerso 
l’Azienda Sanitaria ed è responsabile del conseguimento degli obiettivi qualitativi ed economici 
relativi allo svolgimento delle attività previste nel contratto. Tale figura dovrà essere dotata di 
adeguate competenze professionali e di idoneo livello di responsabilità e potere decisionale. Al 
Gestore del Servizio è delegata la funzione di supervisione e coordinamento delle seguenti 
attività: 

 programmazione, organizzazione e coordinamento di tutte le attività previste 
nel contratto di fornitura, e quindi anche la gestione di richieste, segnalazioni e 
Đhiaŵate peƌǀeŶute peƌ ĐoŶto dell’Azienda Sanitaria 

 controllo delle attività effettuate e delle fatture emesse; 

 ƌaĐĐolta e foƌŶituƌa all’Azienda Sanitaria   delle informazioni e della reportistica 
necessaria al monitoraggio delle performance conseguite. 

6.2. Processi operativi per i servizi  
Le attiǀità e gli iŶteƌǀeŶti pƌeǀisti Ŷel ͞Piano Dettagliato delle Attività͟, integrate con altre attività 
di manutenzione straordinaria programmate, saƌaŶŶo sĐhedulate Ŷel ͞Pƌogƌaŵŵa Operativo degli 
IŶteƌǀeŶti͟;ƌif. paƌ. 8.4.2). 
L’eseĐuzioŶe di tutte le attiǀità pƌeǀiste nel Programma Operativo degli Interventi dovrà trovare 
riscontro nel Verbale di Controllo (rif. par. 8.4.3). 
L’AssuŶtoƌe organizza  le attività in accordo con il Supervisore per ciò che riguarda i tempi e gli 
orari, in modo tale da non intralciare il regolare funzionamento delle attività, da rispettare 
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comunque i tempi previsti per l'esecuzione e nel rispetto integrale delle disposizioni in materia di 
sicurezza sul lavoro. 

6.2.1. Processo operativo per le attività di conduzione e manutenzione 
ordinaria programmate  

Tali attività diventano esecutive senza necessità di alcuna specifica approvazione da parte del 
Supervisore in quanto già previste nel Programma Operativo degli Interventi. 
 

6.2.2. Processo operativo interventi di manutenzione ordinaria a guasto 
comprese nel canone 

Tali attività, pur non essendo programmate, diventano esecutive senza necessità di alcuna 
specifica approvazione da parte del Supervisore. Tale fattispecie è riferita alle attività di 
manutenzione ordinaria correttiva a guasto afferenti a tutti i servizi operativi con esclusione dei 
servizi di Manutenzione Impianti elettrici e speciali (rif. par. 9.5) e Manutenzione strutture edili e 
complementi alle strutture (rif. Par. 9.8). 

6.2.3. Processo operativo interventi di manutenzione ordinaria a guasto o 
straordinaria a richiesta remunerate extra canone 

Tale processo operativo è relativo, per gli interventi di manutenzione ordinaria correttiva a guasto,  
dei servizi di Manutenzione Impianti elettrici e speciali (rif. par. 9.5) e Manutenzione strutture edili 
e complementi alle strutture (rif. Par. 9.8). 
Il processo è applicabile agli interventi di manutenzione straordinaria relativa a tutti i servizi 
operativi. 
A seguito di ƌiĐhiesta da paƌte dell’Azienda Sanitaria, l’AssuŶtoƌe ƌedige uŶ Đoŵputo ŵetƌiĐo 
Estiŵatiǀo dell’iŶteƌǀeŶto ƌiĐhiesto utilizzando i prezzi contenuti nel listino (Regione Campania o 
DEI o Assistal) al netto del ribasso offerto.  
L’AssuŶtoƌe ĐoŵuŶiĐa all’Azienda Sanitaria  il preventivo di spesa rispetto alle attività oggetto 
della richiesta/segnalazione sotto forma di un fac-simile di Ordine di Intervento , di seguito ODI 
(cfr. Appendice 4 al Capitolato), compilato dal medesimo Assuntore al fine di facilitare la stessa 
Azienda Sanitaria nella successiva approvazione. 
Nel Đaso iŶ Đui l’Azienda Sanitaria intenda approvaƌe l’OƌdiŶe di IŶteƌǀeŶto saƌà suffiĐieŶte 
sottoscrivere il documento così come redatto dall’AssuŶtoƌe ed iŶǀiaƌlo formalmente 
all’AssuŶtoƌe. Tale doĐuŵeŶto conterrà pertanto il Đosto dell’intervento che, salvo espressa 
specifica del Supervisore, viene gestito a corpo. 
Nel caso del servizio di manutenzione impianti elettrici e speciali, che prevede una franchigia, da 
applicarsi per ogni intervento di manutenzione ordinaria correttiva a guasto, nel fac simile di 
OƌdiŶe di iŶteƌǀeŶto doǀƌà esseƌe iŶdiĐato iŶ ŵodo Đhiaƌo l’iŵpoƌto da detƌaƌƌe ed il Đoƌƌispettiǀo 
Đhe l’AzieŶda “aŶitaƌia pagheƌà ad iŶteƌǀeŶto eseguito. 
Peƌ l’eseĐuzioŶe di ogŶi iŶteƌǀeŶto doǀƌà esseƌe ǀeƌifiĐata la dispoŶiďilità della copertura 
eĐoŶoŵiĐa  Đostituita dall’Iŵpoƌto a ĐoŶsuŵo IĐs. 
L’Azienda Sanitaria peƌ l’eseĐuzioŶe di attiǀità di manutenzione ordinaria a guasto e di 
manutenzione straordinaria a richiesta può, in ogni caso, rivolgersi a soggetti terzi diversi 
dall’AssuŶtoƌe. 
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6.2.3.1.  Scheda Consuntivo Intervento  

Dopo l’eseĐuzioŶe di Ƌualsiasi Intervento di manutenzione straordinaria extra canone a richiesta 
l’AssuŶtoƌe doǀƌà Đoŵpilaƌe uŶa ͞“Đheda Consuntivo Intervento͟. In tale scheda devono essere 
riportate almeno le seguenti informazioni minime: 

 data e ora del sopralluogo;  

 ƌifeƌiŵeŶti dell’OƌdiŶe d’IŶteƌǀeŶto; 
 desĐƌizioŶe siŶtetiĐa dell’iŶteƌǀeŶto; 
 data e ora di inizio e di fine intervento; 

 quantità eseguite secondo le voci di listino prezzi (per intervento gestito a misura), con 
relative date di effettuazione e relativo importo complessivo; 

 ore di manodopera impiegate e quantità di materiali utilizzati (per intervento gestito in 
economia), con relative date di effettuazione e importo complessivo; 

 iŵpoƌto Đoŵplessiǀo dell’iŶteƌǀeŶto, diffeƌeŶziato peƌ le siŶgole ǀoĐi di Đosto; 
 eventuali problematiche tecniche e/o operative riscontrate. 

La scheda compilata in ogni sua parte dovrà quindi essere firmata dal Referente Locale come 
attestazioŶe dell’eseĐuzioŶe a ƌegola d’aƌte dell’iŶteƌǀeŶto. 
Tale scheda dovrà essere allagata alla fattura relativa alla attività extra canone. 
Per garantire la massima visibilità di tale Scheda, essa dovrà essere consultabile in qualsiasi 
momento da parte dell’Azienda Sanitaria attraverso il Sistema Informativo. 
 

7. AVVIO DELLE ATTIVITA’ 
Contestualmente alla eŵissioŶe dell’OƌdiŶatiǀo Di FoƌŶituƌa, l’Azienda Sanitaria indica la data di 
inizio di erogazione dei servizi.  
La effettiva presa in carico degli impianti i beni/immobili avverrò alla firma del Verbale di presa in 
consegna. 

7.1. Verbale di presa in consegna 

Il Verbale di presa in consegna rappresenta il documento con il quale l’AssuŶtoƌe prende 
formalmente in carico i beni/immobili per l'esecuzione dei servizi richiesti.  

Il Verbale, condiviso preventivamente tra il Gestore del Servizio ed il Supervisore,  dovrà essere 
ƌedatto iŶ dupliĐe Đopia, seĐoŶdo il ŵodello di Đui all’appeŶdiĐe 5,  e recare la firma congiunta di 
entrambe le parti.  

La data di sottoscrizione del Verbale costituisce la data di inizio di erogazione dei servizi. 

Il Verbale di presa in consegna deve prevedere le seguenti sezioni: 

1. attestazione della presa in consegna dei beni/immobili; 

2. organizzazione dell’AssuŶtoƌe e modalità di interfacciamento; 

3. parametri di erogazione dei servizi 

4. subappalto. 

Nei prossimi paragrafi si riporta una breve descrizione delle sezioni del Verbale di presa in 
consegna. 

7.1.1. Attestazione della presa in consegna degli immobili 

L’attestazioŶe della pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa ğ la sezioŶe del Verbale di presa in consegna che contiene il 
dettaglio della ĐoŶsisteŶza dei ďeŶi/iŵŵoďili dell’Azienda Sanitaria , presi in carico dall’AssuŶtoƌe, 
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con esplicitazione della tipologia di impianti e dei relativi quantitativi. 

Questa sezioŶe ĐoŶtieŶe aŶĐhe l’eleŶĐo della doĐuŵeŶtazioŶe teĐŶiĐa di legge iŶ possesso 
dell’Azienda Sanitaria  , che la stessa consegna all’AssuŶtoƌe (a titolo esemplificativo, e comunque 
ŶoŶ esaustiǀo, peƌ la ĐeŶtƌale teƌŵiĐa: liďƌetto di ĐeŶtƌale, liďƌetto d’iŵpiaŶto, diĐhiaƌazioŶe 
conformità D.Lgs. 37/2008, CPI e/o NOP dei VV.F., omologazione ISPESL; per gli impianti elevatori: 
liďƌetto d’iŵpiaŶto, verbali di verifica biennale, dichiarazioni di conformità D.Lgs. 37/2008 per i 
vari impianti, etc.). 

In tale sezione devono inoltre essere indicate le eventuali strutture e/o i mezzi e/o i servizi che 
l’Azienda Sanitaria   eǀeŶtualŵeŶte dia, iŶ Đoŵodato d’uso, all’AssuŶtoƌe per lo svolgimento delle 
attività previste (locali, servizi, etc.). L’AssuŶtoƌe, controfirmando per accettazione il Verbale di 
presa in consegna, ǀieŶe Đostituito Đustode dei suddetti ďeŶi all’uopo iŶdiĐati Ŷel Veƌďale stesso e 
si impegna formalmente a prendersene cura ed a manutenerli in modo tale da garantire il buono 
stato di conservazione degli stessi. 

7.1.2. Organizzazione dell’AssuŶtore e modalità di interfacciamento 

Tale sezioŶe deǀe ƌipoƌtaƌe l’oƌgaŶigƌaŵŵa ƌelatiǀo alla stƌuttuƌa pƌedisposta dall’AssuŶtoƌe per la 
gestioŶe teĐŶiĐa ed opeƌatiǀa dei seƌǀizi eƌogati Ŷell’aŵďito del Contratto.  

Devono essere riportati in particolare, per ciascun servizio, i nominativi degli esecutivi e dei tecnici 
che eseguiranno le attività. In tale sezione deǀe esseƌe iŶoltƌe ƌipoƌtato l’eleŶĐo del peƌsoŶale 
dell’Azienda Sanitaria  aďilitato all’aĐĐesso al Call CeŶteƌ ;ƌif. paƌagƌafo 8.2) ed alle informazioni del 
Sistema Informativo (rif. paragrafo 8.3). 

7.1.3. Parametri di erogazione dei servizi 

In questa sezione dovranno essere riportati i parametri di erogazione richiesti per i singoli servizi 
opeƌatiǀi Đosì Đoŵe speĐifiĐato all’iŶteƌŶo dei ƌispettiǀi paƌagƌafi del Đapitolo ϵ. 

7.1.4. Subappalto 

In tale sezione l’AssuŶtoƌe, qualora voglia avvalersi del subappalto e sempre che abbia rispettato, 
in sede di gara, le prescrizioni previste dal Disciplinare di gara, deve indicare le prestazioni che 
intende subappaltare, i nominativi delle società a cui intende affidare i servizi, con i relativi importi 
e l’attestazioŶe della sussisteŶza di tutte le ĐoŶdizioŶi defiŶite ai seŶsi dell’aƌt. ϭϭϴ del D.Lgs. Ŷ. 
163/2006 e s.m.i..  

L’autoƌizzazioŶe al suďappalto ǀieŶe ƌiĐhiesta dall’AssuŶtoƌe alla Azienda Sanitaria   prima della 
redazione del Verbale di presa in consegna che, invece, contiene unicamente i servizi ed i 
nominativi dei subappaltatori autorizzati.  

8. EROGAZIONE DEI SERVIZI GESTIONALI 
Coŵe gli iŶdiĐato al paƌagƌafo  ϯ.Ϯ.ϭ i “eƌǀizi GestioŶali haŶŶo l’oďiettiǀo di otteŶeƌe la gestioŶe 
iŶtegƌata di tutti i “eƌǀizi Opeƌatiǀi eƌogati Ŷell’aŵďito del pƌeseŶte Appalto. Ciò aǀǀieŶe 
attraverso la realizzazione di una piattaforma informativa e di un sistema di procedure e di 
strumenti operativi comuni per la gestione di tutti i servizi operativi. 
RieŶtƌaŶo Ŷella ŵaĐƌo Đategoƌia ͞“eƌǀizi Gestionali͟ i segueŶti seƌǀizi: 

1. CostituzioŶe e GestioŶe dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa. 
2. Gestione reperibilità e call Center 
3. Implementazione e Gestione del Sistema Informativo; 
4. Programmazione e Controllo Operativo degli Interventi; 
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5. Gestione del Sistema di Monitoraggio e Controllo 
La remunerazione di tutti i servizi gestionali è da intendersi compresa nei canoni dei servizi 
operativi. 

8.1. CostituzioŶe e GestioŶe dell’AŶagrafiĐa TeĐŶiĐa. 
Peƌ CostituzioŶe e GestioŶe della AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa si iŶteŶde l’iŶsieŵe delle attiǀità di 
acquisizione dati, rilievo e censimento, restituzione grafica e aggiornamento/modifica dati, 
finalizzati alla corretta gestione operativa degli immobili ed impianti oggetto del Contratto. 

Gli oďiettiǀi pƌiŶĐipali da peƌseguiƌe attƌaǀeƌso l’attiǀità di CostituzioŶe e GestioŶe dell’AŶagƌafiĐa 
Tecnica risiedono essenzialmente in: 

 uŶa ƌazioŶale ĐolloĐazioŶe dei dati all’iŶteƌŶo di uŶ “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo iŶtegƌato Đhe 
permetta un veloce accesso e controllo delle informazioni relative alle diverse classi e unità 
tecnologiche; 

  una puntuale conoscenza dei componenti e del contesto impiantistico nel quale sono 
inseriti i singoli elementi che permetta, successivamente, una immediata individuazione e 
valutazione di ogni componente; 

 una ottimale pianificazione, oltre che una efficace gestione delle attività manutentive, con 
il raggiungimento di economie di esercizio del complesso di attività, anche in termini di 
efficienza e tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, oltre che di riduzione degli impatti 
ambientali. 

8.1.1. Caratteristiche del servizio 

8.1.1.1. Requisiti generali del servizio 

Le attività di rilievo devono essere svolte secondo le specifiche illustrate nel presente paragrafo, 
secondo quanto dichiarato dall’AssuŶtoƌe in sede di Offerta Tecnica (rif. Allegato 2 al Disciplinare) 
e comunque in maniera tale da garantire la correttezza dei dati acquisiti e restituiti. 

La classificazione dei componenti e degli impianti deve rispettare i criteri di classificazione della 
norma UNI 8290. 

L’Azienda Sanitaria, Đosì Đoŵe illustƌato all’iŶteƌŶo del paƌagƌafo 8.3 ͞Implementazione e Gestione 
del “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo͟, deǀe poter avere accesso alle informazioni, da remoto e in sola lettura, 
per consultare, monitorare e verificare i dati raccolti ed il livello di aggiornamento. 

Il dettaglio delle informazioni da gestire deve essere chiaramente funzionale al tipo di servizio 
attivato. 

Resta inteso che, al termine del rapporto, le informazioni gestite restano di esclusiva proprietà 
dell’Azienda Sanitaria. L’AssuŶtoƌe è obbligato a fornire tutte le indicazioni (tracciati record, 
modello entità relazioni, etc...) ed il supporto neĐessaƌio a tƌasfeƌiƌe le iŶfoƌŵazioŶi Ŷell’eǀeŶtuale 
Ŷuoǀo “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo Đhe l’Azienda Sanitaria   intenderà utilizzare al temine della fornitura. 

8.1.1.2. Tempi e modalità di consegna 

Tutte le iŶfoƌŵazioŶi iŶeƌeŶti l’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa ;AƌĐhitettoŶiĐa ed Iŵpiantistica) devono essere 
ƌaĐĐolte e ĐoŶsegŶate foƌŵalŵeŶte iŶ ŵaŶieƌa Đoŵpleta all’Azienda Sanitaria   entro 90 giorni 
dalla data di attivazione del servizio.  

Il ŵaŶĐato ƌispetto dei teŵpi di ĐoŶsegŶa sopƌa iŶdiĐati Đoŵpoƌta l’appliĐazioŶe della ƌelatiǀa 
penale di cui al paragrafo 11.3. 



 

 
Capitolato tecnico  Pag. 22 di 82 
 

A seguito della ƌegolaƌe ĐoŶsegŶa degli elaďoƌati di Đui sopƌa, l’Azienda Sanitaria  ha a disposizione 
45 giorni naturali consecutivi per verificare che tali elaborati non presentino manchevolezze e/o 
errori significativi e che risultino corrispondenti allo stato di fatto.  L’AssuŶtoƌe, entro il termine di 
45 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento di tali osservazioni, deve provvedere alle 
necessarie rettifiche ed alla riconsegna degli elaborati. Allo scadere di tale ultimo termine, si 
applica la relativa penale prevista nel paragrafo 11.3 Le informazioni devono essere aggiornate per 
tutta la durata del contratto di fornitura. 

8.1.1.3. Attività previste 

Le pƌiŶĐipali attiǀità pƌeǀiste Ŷell’eseĐuzioŶe del seƌǀizio soŶo: 
1) Acquisizione dati; 

2) Rilievo e censimento architettonico degli elementi tecnici; 

3) Restituzione informatica dei dati grafici ed alfanumerici; 

4) Valutazione dello stato conservativo degli elementi tecnici; 

5) AggioƌŶaŵeŶto ĐoŶtiŶuo e gestioŶe dei dati aŶagƌafiĐi iŶ fuŶzioŶe dell’attiǀità ŵaŶuteŶtiǀa 
svolta. 

8.1.1.3.1. Acquisizione dati 

Propedeutiche alla costituzione dell'Anagrafica Tecnica saranno le attività di individuazione e 
quantificazione degli elementi oggetto di rilievo. In particolare, in questa fase,  dovranno essere 
aĐƋuisite dall’AssuŶtoƌe le iŶfoƌŵazioŶi di tipo teĐŶiĐo, documentale, normativo (anche 
aĐƋuiseŶdo la doĐuŵeŶtazioŶe pƌesso gli uffiĐi dell’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶteͿ ŶeĐessaƌie ad 
una corretta erogazione dei servizi.  
Si richiede quindi di: 

 aĐƋuisiƌe pƌesso l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte i doĐuŵeŶti di pƌogetto ;ƌelazioni tecniche, 
dati di funzionamento, dati di riferimento, eventuali elaborati grafici, etc.) relativi agli 
edifiĐi/iŵpiaŶti oggetto dell’Ordinativo di Fornitura a complemento e a riscontro dei dati 
raccolti in sede di rilievo e censimento, in particolare: 

o consistenza degli edifici e quindi suddivisione degli spazi in piani e locali, aree e 
Đuďatuƌa, destiŶazioŶi d’uso e aƌee esteƌŶe; 

o consistenza impiantistica e quindi per ogni impianto presente individuazione delle 
unità/classi tecnologiche e degli elementi/componenti tecnici significativi che lo 
ĐostituisĐoŶo, loĐazioŶe fisiĐa dei ǀaƌi oggetti all’iŶteƌŶo della stƌuttuƌa fisiĐa 
dell’edifiĐio peƌ i ǀaƌi oggetti i dati di taƌga e/o di pƌogetto; 

 aĐƋuisiƌe la doĐuŵeŶtazioŶe iŶeƌeŶte l’iŶstallazioŶe, la ĐoŶduzione e gestione degli 
iŵpiaŶti, al fiŶe di peƌŵetteƌe l’eseĐuzioŶe delle ǀeƌifiĐhe e pƌoǀe desĐƌitte nelle Schede 
Tecniche allegate al presente Capitolato Tecnico (Appendice 1); 

Il servizio comprenderà, pertanto, la raccolta e la catalogazione di tutta la documentazione a 
corredo degli impianti gestiti, nonché la tenuta dello scadenzario per i documenti soggetti a 
rinnovi. 
 
Ove si riscontrassero carenze documentali relative agli impianti tecnologici di cui ai servizi di 
GestioŶe e CoŶduzioŶe attiǀati, l’AssuŶtoƌe ğ teŶuto a pƌestaƌe all’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŶtƌaeŶte 
tutta l’assisteŶza ŶeĐessaƌia peƌ l’otteŶiŵeŶto delle ĐeƌtifiĐazioŶi di legge ĐoŶ la sola esĐlusioŶe 
delle eventuali progettazioni. 
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8.1.1.3.2. Rilievo e censimento architettonico e degli elementi tecnici 

TerŵiŶata la fase di aĐƋuisizioŶe dati l’AssuŶtoƌe doǀƌà eseguiƌe il ƌileǀo sul Đaŵpo e ĐeŶsiƌe i 
singoli elementi tecnici al fine di raccogliere gli elementi e le informazioni necessarie alla corretta 
eseĐuzioŶe del seƌǀizio di GestioŶe e CostituzioŶe dell’Anagrafica Architettonica e di Anagrafica 
Impiantistica. 
Il “eƌǀizio di GestioŶe e CostituzioŶe dell’AŶagƌafiĐa AƌĐhitettoŶiĐa ha speĐifiĐhe pƌefissate e 
indipendenti dal numero o tipologia di servizi ordinati, anche se ordinati tramite Atto Aggiuntivo. 
L’Anagrafica Architettonica dovrà contenere al minimo le seguenti informazioni: 

 la suddivisione degli spazi per edificio, in piani e locali; 
 le destiŶazioŶi d’uso degli aŵďieŶti ;aŶĐhe iŶ ƌelazioŶe alla distiŶzioŶe tƌa loĐali ad uso 

medico gruppo 0, 1 e 2 Norma CEI 64-7/8,); 
 superfici, volumi ed altezza degli edifici e/o degli ambienti; 

 etĐ…. 
 

L’AŶagƌafiĐa IŵpiaŶtistiĐa doǀƌà ĐoŶteŶeƌe al ŵiŶiŵo le segueŶti iŶfoƌŵazioŶi: 
 la tipologia impiantistica a servizio degli ambienti interni;  
 la consistenza impiantistica afferente i servizi ordinati e presente negli ambienti interni così 

come nei locali tecnici; 
 lo stato conservativo e manutentivo;  
 le caratteristiche tecniche per i componenti significativi principali e per tutte le 

apparecchiature di centrali e sottocentrali specificando marca, modello ed eventuali 
matricole; 

 etĐ…. 
 
Oggetto di rilievo e censimento saranno, in funzione dei servizi ordinati, gli elementi tecnici ed i 
terminali delle classi impiantistiche presenti negli Edifici di ciascun Unità di Gestione, compresi i 
Locali Tecnologici a supporto (ad es. Centrali Termiche, Cabine Elettriche, Sottostazioni di 
Condizionamento, etc.). 
L’attiǀità di ƌilieǀo e ĐeŶsiŵeŶto, estesa a tutti gli eleŵeŶti/ĐoŵpoŶeŶti teĐŶiĐi ƌileǀaďili ͞a ǀista͟, 
deve essere finalizzata alla raccolta di tutte le informazioni tecniche e tipologiche atte a descrivere 
in maniera immediata e sintetica gli elementi da restituire graficamente in planimetrie/schemi, i 
quali elementi saranno associati univocamente alle stesse planimetƌie attƌaǀeƌso l’assegŶazioŶe di 
un codice alfanumerico. Tali informazioni saranno ricavabili anche da sovrimpressioni o targhe 
applicate allo stesso elemento/componente (marca, modello, anno di fabbricazione, materiale, 
dimensioni, potenza, alimentazione, etc.). 

 
Nel Đaso iŶ Đui l’UŶità di gestioŶe sia Đoŵposta da uŶo o più edifiĐi e gli iŵpiaŶti oggetto di 
manutenzione siano localizzati solo in una porzione del/degli edifici (ad esempio nel caso di 
impianti di sicurezza e controllo accessi localizzati solo al piaŶo teƌƌa dell’edifiĐioͿ, il ƌilieǀo 
architettonico dovrà comunque riguardare tutte le superfici relative al/agli edifici, dal piano 
interrato e/o seminterrato fino alla copertura (ove accessibile). 

 

8.1.1.3.3. Restituzione informatica dei dati grafici ed alfanumerici 

L’attiǀità pƌeǀede la restituzione grafica computerizzata, comprensiva di inserimento a sistema in 
ottica relazionale delle relative informazioni contenute in elenchi alfanumerici definiti e compilati 
in sede di rilievo e censimento da inserire nel Sistema Informativo. 
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L’attiǀità di ƌestituzioŶe deǀe pƌeǀedeƌe al ŵiŶiŵo: 
 plaŶiŵetƌie di tutti i piaŶi dell’edifiĐio ĐoŶ posizioŶaŵeŶto dei ĐoŵpoŶeŶti pƌiŶĐipali e dei 

terminali oggetto del Servizio di Manutenzione attivato; 

 planimetrie degli ambienti di seguito elencati se i componenti rientrano tra quelli oggetto 
del servizio: 

– centrali termiche e sottostazioni; 
– centrali frigorifere e sottostazioni CDZ; 
– locali gruppi elettrogeni e gruppi di continuità e rifasamento; 
– quadri elettrici; 
– locali batterie; 
– locali cabine di trasformazione MT/BT e/o cabine elettriche MT/BT; 
– centrali idriche e antincendio; 
– locali centraline TVCC, controllo accessi, telefonico, dati; 

 documenti di disposizione funzionali: 

– sĐheŵi a ďloĐĐhi doǀe si illustƌi l’assetto gloďale dell’iŵpianto mediante blocchi che 
ƌappƌeseŶtaŶo l’iŶsieŵe di ĐoŵpoŶeŶti; 

– schemi funzionali in cui venga mostrato il funzionamento dei sistemi o 
apparecchiature afferenti al servizio attivato, per mezzo di circuiti teorici, senza 
necessariamente tener conto dei dispositiǀi utilizzati peƌ l’attuazioŶe delle fuŶzioŶi 
stesse. 

La tipologia degli output di restituzione deve essere chiaramente funzionale al tipo di Servizio di 
Manutenzione attivato. 

Gli elaborati grafici devono essere tutti adeguatamente quotati; ad esempio nelle piante devono 
essere chiaramente indicate la quota del piano di sezione e le quote dei piani di calpestio. La quota 
del piano di sezione deve essere scelta in modo da selezionare il maggior numero di informazioni 
possiďili sull’edifiĐio iŶ Ƌuestione (porte, finestre, etc.). 

Devono essere inoltre elaborate tabelle alfanumeriche in formato excel riassuntive della 
ĐoŶsisteŶza, ĐoŶ l’eleŶĐo dei ĐoŵpoŶeŶti teĐŶologiĐi, suddiǀise peƌ ĐoloŶŶe, ƌipoƌtaŶti i dati 
raccolti in sede di rilievo e censimento. 

Gli elaborati grafici devono essere forniti tutti in: 

 foƌŵato gƌafiĐo ǀettoƌiale seĐoŶdo lo staŶdaƌd DWG di AutoĐad Ŷell’ultiŵa ǀeƌsioŶe 
disponibile sul mercato; 

 formato cartaceo (in un numero di copie pari a Ƌuelle ƌiĐhieste dall’Azienda Sanitaria   e 
comunque non superiore a 3). In generale la rappresentazione dei componenti e dei 
terminali impiantistici rilevati sul campo, avviene adottando una scala di rappresentazione 
1:100, salvo i casi in cui la pianta non rientri nel formato UNI A0, per cui si deve adottare 
una rappresentazione in scala 1:200 complessiva del piano e delle rappresentazioni in scala 
1:100 di porzioni di pianta. 

Deǀe iŶoltƌe esseƌe foƌŶito uŶ iŶdiĐe dettagliato dei doĐuŵeŶti ĐoŶsegŶati all’Azienda Sanitaria  . 

Gli elaborati devono essere prodotti utilizzando gli standard definiti dalle norme di riferimento ed 
in particolare: 

 UNI 7310-74 – Cartografia urbana. Rappresentazione convenzionale di aggregati urbani 
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storici prevalentemente caratterizzati da edilizia multipiano; 

 UNI 3972-81 – Disegni tecnici, tratteggi per la rappresentazione dei materiali; 

 UNI ISO 128 - Disegni tecnici - Principi generali di rappresentazione 

 UNI ISO 4068 - Disegni di costruzioni e di ingegneria civile. Linee di riferimento.  

 UNI 938 – Disegni tecnici, formati e piegature dei fogli; 

 UNI 9511 – Disegni tecnici, rappresentazione delle installazioni; 

 CEI 3-41 – Insieme di caratteri grafici codificati da usare nella preparazione di documenti 
utilizzati Ŷell’elettƌoteĐŶiĐa e peƌ lo sĐaŵďio di iŶfoƌŵazioŶi; 

 D.M. del 30 novembre 1983 e s.m.i. – Termini, definizioni generali e simboli grafici di 
prevenzione incendi 

Tutti gli elaborati devono risultare tra loro correlati, in ordine al contenuto, in modo che sia 
possibile derivarne tutte le informazioni utili. 

L’aƌchiviazione dei dati nel database del Sistema Informativo deve essere eseguita in maniera 
sistematica secondo il sistema di codifica delle componenti dei sistemi edificio/impianto previsto 
dalla norma UNI 8290. Ciascuna delle seguenti categorie impiantistiche, associate ai Servizi di 
Manutenzione attivabili, deve essere restituita su appositi layer di restituzione grafica: 

 impianti elettrici e speciali  

 impianto idrico-sanitario 

 impianto di riscaldamento 

 impianto di raffrescamento 

 impianto antincendio 

 impianti elevatori 

L’effettiǀa ĐlassifiĐazioŶe dei laǇeƌ da utilizzaƌe iŶ sede di eƌogazioŶe del seƌǀizio deǀe esseƌe 
ĐoŶĐoƌdata ĐoŶ l’Azienda Sanitaria. 

Le planimetrie devono contenere, oltre ai blocchi rappresentativi dei componenti e dei terminali 
impiantistici, anche: 

 il codice alfanumerico identificativo di ciascun impianto, al quale verranno associate le 
relative caratteristiche tecniche implementate nelle tabelle excel di Consistenza Impianti; 

 ĐodiĐe ŶuŵeƌiĐo pƌogƌessiǀo d’aŵďieŶte; 
 destiŶazioŶe d’uso peƌ ciascun ambiente; 

 altezza degli ambienti; 

 superficie lorda e netta di ciascun ambiente; 

 versi di salita delle rampe e delle scale; 

 ǀeƌsi d’iŶgƌesso ai piaŶi; 
 versi di apertura delle porte; 

 elementi igienico-sanitari nei bagni. 

Si precisa che i grafici devono essere dotati di opportune polilinee propedeutiche alla definizione 
delle informazioni dimensionali (superfici) richieste. 
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8.1.1.3.4. AggiorŶaŵeŶto dell’AŶagrafica TecŶica 

L’AssuŶtoƌe ha l’oŶeƌe di aggioƌŶaƌe, peƌ tutta la duƌata dei siŶgoli ĐoŶtƌatti di foƌŶituƌa, tutte le 
iŶfoƌŵazioŶi ƌaĐĐolte Ŷella fase di CostituzioŶe dell’AŶagƌafiĐa sia AƌĐhitettoŶiĐa Đhe IŵpiaŶtistiĐa, 
attƌaǀeƌso l’utilizzo del “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo. 

L’iŶsieŵe dei dati deve essere gestito in modo dinamico, con un costante aggiornamento del 
database, in relazione alle attività che, effettuati su elementi tecnici oggetto di manutenzione, ne 
determinano una variazione quantitativa o dello stato conservativo/funzionale e/o a variazioni dei 
ďeŶi oggetto del seƌǀizio. L’iŵŵissioŶe dei dati deǀe esseƌe effettuata eŶtƌo uŶ teƌŵiŶe ŵassiŵo 
di ϱ ;ĐiŶƋueͿ gioƌŶi laǀoƌatiǀi dall’eseĐuzioŶe dell’attiǀità stessa. IŶ Đaso di ŵaŶĐato aggioƌŶaŵeŶto 
o ƌitaƌdo Ŷell’eseĐuzioŶe dello stesso, si applica la relativa penale di cui al paragrafo 11.3. 

Le iŶfoƌŵazioŶi geŶeƌate dalla CostituzioŶe e GestioŶe dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa deǀoŶo esseƌe 
utilizzate oltƌe Đhe peƌ l’aggioƌŶaŵeŶto del POI (cfr. par. 8.4.2), anche per la ottimale gestione dei 
servizi di manutenzione. 

Con cadenza semestrale, entro e non oltre il 15 del mese successivo al semestre oggetto di 
rilevazione, a partire dalla data di consegna degli elaborati anagrafici, l’AssuŶtoƌe deve consegnare 
all’Azienda Sanitaria  un Report che contenga almeno le seguenti informazioni:  

 gli aggioƌŶaŵeŶti alle ĐoŶsisteŶze oggetto del seƌǀizio, ĐoŶ l’eǀideŶza degli effettiǀi 
aggiornamenti eseguiti sugli elaborati grafici e/o alfanumerici; 

 la sintesi sullo stato di conservazione del patrimonio con evidenza delle situazioni di 
criticità riscontrate; 

 la sintesi delle risultanze del rilevamento a vista dello stato di adeguamento normativo 
degli immobili e delle relative condizioni di sicurezza. 

In caso di mancata consegna del report nel rispetto del termine sopra indicato, si applica 
all’AssuŶtoƌe la penale di cui al paragrafo 11.3. 

8.2. Gestione della reperibilità e del Call Center; 
Il seƌǀizio ĐoŶsiste Ŷell’attiǀità di ƌaĐĐolta delle ƌiĐhieste di iŶteƌǀeŶto e delle segŶalazioŶi di 
anomalie, nello smistamento delle chiamate al personale addetto agli interventi, 
Ŷell’aliŵeŶtazioŶe dei dati Ŷel “isteŵa Informativo, nella programmazione e nella comunicazione 
dei teŵpi opeƌatiǀi fiŶo alla Đhiusuƌa dell’iŶteƌǀeŶto. 
L’attiǀazioŶe di tale seƌǀizio potrà essere contestuale od anche successiva all’iŶizio dell’erogazione 
dei servizi operativi. 
I servizi erogati tramite Call Center dovranno comprendere almeno le seguenti attività: 

 gestioŶe delle Đhiaŵate dall’assegŶazioŶe dell’oƌdiŶe dell’AzieŶda “aŶitaƌia alla chiusura; 

 tracking delle richieste. 
Gli utenti dell’AzieŶda “aŶitaƌia abilitati sulla base di livelli autorizzativi concordati in sede di 
Verbale di presa in consegna, dovranno accedere al servizio mediante ciascuno dei canali di 
comunicazione predisposti dall’Assuntore e di seguito elencati: 

 numero verde dedicato 

 numero fax dedicato 

 e-mail dedicata 

 pagina web dedicata. 
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8.2.1. Gestione delle chiamate 
La gestione delle chiamate dovrà comprendere al minimo i seguenti servizi: 

 registrazione di tutti gli ordini ricevuti nel Sistema Informativo. Dovrà essere garantita 
la possibilità di monitorare il tempo intercorrente tra la richiesta e la presa in carico 
dell’oƌdiŶe da paƌte dell’Assuntore 

 classificazione e distribuzione dinamica in relazione al tipo di chiamata ed al livello di 
urgenza 

 fornitura di statistiche e report sulle chiamate gestite. 

La gestione delle chiamate dovrà riguardare almeno le seguenti tipologie di chiamata 
opportunamente codificate: 

 richieste di intervento; 

 ricezione degli Ordini di Intervento approvati dal Supervisore; 

 chiarimenti sulle modalità di invio e di formalizzazione degli Ordini di Intervento;  

 chiarimenti su eventuali problematiche relative a malfunzionamento dello strumento di 
sincronizzazione dati del presente capitolato; 

 informazioni relative allo stato delle richieste e degli eventuali interventi (in corso o 
programmati); 

 richieste di chiarimenti e informazioni; 

 solleciti; 

 reclami. 

Ad ogŶi segŶalazioŶe il Call CeŶteƌ dell’Assuntore dovrà operare attraverso lo strumento di 
sincronizzazione per effettuare una delle seguenti scelte: 

 ƌifiutaƌe l’iŶteƌǀeŶto iŶ ƋuaŶto ŶoŶ pƌeǀisto dall’Appalto ;l’opzioŶe seƌǀe 
esclusivamente per segnalare eventuali errori di assegnazione di interventi 
appaƌteŶeŶti a seƌǀizi esĐlusi dall’AppaltoͿ 

 attivare il personale addetto agli interventi 

 sospeŶdeƌe l’iŶteƌǀeŶto, pƌeǀia appƌoǀazioŶe dell’AzieŶda “aŶitaƌia, in quanto 
spƌoǀǀisti di pezzi di ƌiĐaŵďio; Ƌualoƌa l’Assuntore fosse impossibilitato a reperire in 
tempi brevi un pezzo di ricambio, l’AzieŶda “aŶitaria si riserva la possibilità di attivarsi 
iŶ ŵaŶieƌa autoŶoŵa ĐoŶ altƌi foƌŶitoƌi di fiduĐia e Đoŵpletaƌe l’attiǀità ƌiĐhiesta 

 comunicare all’AzieŶda “aŶitaƌia le teŵpistiĐhe e le fasi dell’iŶteƌǀeŶto 

 sospeŶdeƌe l’iŶteƌǀeŶto iŶ ƋuaŶto di Ŷatuƌa stƌaoƌdiŶaria, in questo caso deve attivare 
la procedura di invio del preventivo di spesa 

 Đhiudeƌe l’iŶteƌǀeŶto, ƌipoƌtaŶdo le iŶfoƌŵazioŶi di Đhiusuƌa dell’iŶteƌǀeŶto.  
Il Call CeŶteƌ doǀƌà esseƌe pƌesidiato da opeƌatoƌi telefoŶiĐi tutti i gioƌŶi dell’aŶŶo – inclusi sabato, 
domenica e festivi – dalle ore 8:00 alle ore 19:00. Resta inteso che su ƌiĐhiesta dell’AzieŶda 
Sanitaria ğ possiďile l’attiǀazioŶe del Call CeŶteƌ aŶĐhe iŶ oƌaƌi diǀeƌsi da Ƌuelli sopƌa Đitati. 
Al di fuori degli orari iŶdiĐati/ĐoŶĐordati l’AssuŶtore dovrà garantire la reperibilità ed il pronto 
intervento fornendo un numero di cellulare come meglio specificato nel successivo paragrafo 
8.2.4.  
Al di fuoƌi di tale oƌaƌio e ƋuiŶdi duƌaŶte l’oƌaƌio e Ŷei gioƌŶi iŶ Đui il seƌǀizio ŶoŶ ğ pƌesidiato da 
operatori telefonici, dovrà essere comunque attiva una segreteria telefonica e rimarranno attivi 
fax e mail. 
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La gestioŶe delle Đhiaŵate doǀƌà esseƌe gestita tƌaŵite l’utilizzo di sisteŵi autoŵatiĐi di ƌisposta 
(IVR), con instradamento automatico in relazione alla tipologia di chiamata: 

 diƌettaŵeŶte ǀeƌso l’opeƌatoƌe telefoŶiĐo, Ŷegli oƌaƌi di pƌeseŶza;  

 ǀeƌso la segƌeteƌia telefoŶiĐa, se l’opeƌatoƌe telefoŶiĐo ŶoŶ ğ pƌeseŶte; 

 direttamente verso il servizio di reperibilità in caso di emergenza/urgenza durante gli 

orari non coperti dal Call Center.  

La pƌoĐeduƌa ğ ǀalida peƌ le ƌiĐhieste ƌelatiǀe a tutti i seƌǀizi oggetto dell’Appalto. 
 

8.2.2. Tempi di intervento 
Tutte le ƌiĐhieste d’iŶteƌǀeŶto pƌoǀeŶieŶti da utenti abilitati saranno evase in base a un codice di 
priorità. 
Nel Đaso di Đhiaŵata peƌ ƌiĐhiesta di iŶteƌǀeŶto, l’Assuntore è tenuto ad assegnare le priorità ed a  
intervenire entro i tempi di sopralluogo di seguito indicati. 
 

Livello di 
urgenza 

Priorità 
intervento 

Descrizione 

Tempi di 
sopraluogo/ripristino per 
servizi e orari non coperti 

dal presidio 

Tempi di 
sopralluogo/ripristino 

per servizi e orari 
coperti dal presidio 

Alto Priorità 1 

Il  livello indicato è tipico  di  
particolari situazioni , che verranno 
segnalate di volta in volta e che 
possono ad insindacabile giudizio 
dell’AzieŶda “aŶitaƌia: 
 - ŵetteƌe a ƌisĐhio l’iŶĐoluŵità 
delle persone o determinare gravi  
disagi alle stesse; 
- deteƌŵiŶaƌe l’iŶteƌƌuzioŶe delle 
normali attività dell’Ospedale; 
- compromettere seriamente la 
funzionalità o integrità degli Edifici 
o degli impianti o la sicurezza degli 
Edifici. 

Sopralluogo entro 45 
minuti dalla chiamata 
 
Ripristino/intervento 
tampone contestuale al 
sopralluogo 

 

Sopralluogo entro 10 
minuti dalla chiamata 
 
Ripristino/intervento 
tampone contestuale al 
sopralluogo 

 

Medio Priorità 2 

Il  livello indicato è tipico  di 
situazioni che possono:  
- compromettere le condizioni 
ottimali (es. condizioni 
microclimatiche localizzate) per lo 
svolgimento delle normali attività 
lavorative; 
- comportare danni per gli impianti 
stessi o alterare gli standard 
pƌestazioŶali dell’iŵpiaŶto se ŶoŶ 
eseguiti entro breve tempo. 

Sopralluogo entro o lo 
stesso giorno lavorativo a 
quello della richiesta, se 
la chiamata è effettuata 
entro le ore 11.00 o entro 
le 9:30 del primo giorno 
successivo a quello di 
chiamata, se la chiamata 
è effettuata dopo le 
11.00. 
 
Ripristino/intervento 
tampone contestuale al 
sopralluogo 
 

Sopralluogo entro 30 
minuti dalla chiamata 
 
Ripristino/intervento 
tampone contestuale al 
sopralluogo 
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Livello di 
urgenza 

Priorità 
intervento 

Descrizione 

Tempi di 
sopraluogo/ripristino per 
servizi e orari non coperti 

dal presidio 

Tempi di 
sopralluogo/ripristino 

per servizi e orari 
coperti dal presidio 

Basso Priorità 3 Tutti gli altri casi 

Sopralluogo entro le 9:30 del giorno lavorativo 
successivo a quello della richiesta.  
 
Ripristino entro il giorno successivo rispetto a quello 
del sopralluogo 

 
Ancora a  titolo puramente esemplificativo, sono da considerare interventi di Priorità 1 quelli 

deteƌŵiŶati da ŵaŶĐaŶza di teŶsioŶe a paƌti ƌileǀaŶti del faďďƌiĐato, peƌdite d’aĐƋua ĐoŶ 
conseguenti allagamenti, guasto all'impianto autoclave, guasti su impianti antincendio, 

malfunzionamento grave degli impianti di climatizzazione ed in generale gli interventi attivati per 

eliminare situazioni di pericolo imminente per persone o cose.  

 
Di norma, gli interventi di riparazione, una volta iniziati, dovranno proseguire fino alla loro 
ultiŵazioŶe. L’iŶteƌǀeŶto si ĐoŶsideƌa ĐoŶĐluso ĐoŶ il ƌipƌistiŶo delle Ŷoƌŵali ĐoŶdizioŶi di 
efficienza e/o di sicurezza degli impianti. 
La duƌata dell’iŶteƌǀeŶto deǀe esseƌe Đoŵpatiďile ĐoŶ l’eŶtità del guasto e ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi 
impartite dall’AzieŶda “aŶitaƌia in termini di tempi di ripristino, conteggiati a partire dalla data del 
sopralluogo, nel caso in cui sia necessario, fino al completo ripristino della funzione delle 
apparecchiature. 
Per i soli interventi in priorità 1 e 2, oppure quando la complessità del guasto non consenta il 
ripristino della completa funzionalità delle apparecchiature o dei singoli dispositivi in un unico 
intervento, si procederà (comunque nel rispetto della procedura autorizzativa del presente 
capitolato) secondo le due seguenti fasi: 

Fase 1 - Intervento tampone: definito dalla Norma UNI 9910 come un intervento provvisorio che può 

comportare la variazione temporanea delle condizioni stabilite, prevede la messa in sicurezza 

dell’iŵpiaŶto e l’eseĐuzioŶe di tutti i lavori possibili per ottenere il massimo livello di fruibilità nel 

transitorio; 

Fase 2 - Completamento: questa fase dovrà essere iniziata nel più breve tempo possibile e completata 

ƌipoƌtaŶdo l’eŶtità Ŷelle Ŷoƌŵali ĐoŶdizioŶi di fuŶzioŶaŵeŶto. 

PeƌtaŶto peƌ gli iŶteƌǀeŶti iŶ pƌioƌità ϭ e Ϯ, l’Assuntore provvederà in ogni caso alla individuazione 
dell’aŶoŵalia di fuŶzioŶaŵeŶto e all’eseĐuzioŶe della Fase ϭ ;iŶteƌǀeŶto taŵpoŶeͿ. 
In casi di interventi di emergenza e di carattere eccezionale per cui l’iŶteƌǀeŶto taŵpoŶe  ŶoŶ ğ 
suffiĐieŶte a gaƌaŶtiƌe la siĐuƌezza delle peƌsoŶe o l’opeƌatiǀità dell’EdifiĐio, l’Assuntore potrà 
procedere alla esecuzione del lavoro senza la formale approvazione del preventivo di spesa ma 
tramite semplicemente un ordine verbale del referente tecnico dell’AzieŶda “aŶitaƌia seguito da 
relativa e successiva formalizzazione di autorizzazione ad esecuzione a consuntivo. In tale caso 
l’Assuntore provvederà entro e non oltre le ventiquattro ore lavorative successive alla 
manifestazioŶe dell’iŶĐoŶǀeŶieŶte ad iŶǀiaƌe ŵaestƌaŶze speĐializzate ed idoŶee all’uopo, 
dandone immediata comunicazione all’AzieŶda “aŶitaƌia. 
Qualoƌa peƌ oggettiǀa iŵpossiďilità da paƌte dell’Assuntore di ripristinare entro i termini sopra 
indicati la corretta fuŶzioŶalità degli iŵpiaŶti/sisteŵi, l’Assuntore stesso dovrà provvedere a 
proprie spese, nella misura e con le tempistiche in cui ciò sia ragionevolmente possibile ad 
adottare soluzioni provvisorie di emergenza idonee a consentire la regolare operatività fatto salvo 
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naturalmente il diritto e la facoltà dell’AzieŶda “aŶitaƌia di provvedere, se lo ritenesse opportuno, 
all’affidaŵeŶto ad altƌa Ditta dell’eseĐuzioŶe del laǀoƌo di ƌipƌistiŶo fuŶzioŶale. 

8.2.3. Tracking richieste  
Tutte le interazioni tra gli utenti abilitati ed il Call CeŶteƌ dell’Assuntore e viceversa, dovranno 
esseƌe ƌegistƌate Ŷel “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo dell’Assuntore, che terrà traccia di tutte le comunicazioni 
convogliate nel Sistema Informativo.  
La registrazione nel Sistema Informativo dovrà avvenire ĐoŶ l’assegŶazioŶe di uŶ Ŷuŵeƌo 
progressivo a ciascuna richiesta e la classificazione della stessa secondo tipologie (a, b, c, d) di cui 
alla tabella successiva. 
Poiché i termini di erogazione dei servizi e, quindi, la priorità decorreranno dalla data/ora di 
registrazione della segnalazione, la registrazione dovrà essere automatica o comunque 
contestuale alla chiamata se il sevizio è presidiato dagli operatori.  
La ƌegistƌazioŶe di tutte le Đhiaŵate peƌǀeŶute al di fuoƌi dall’oƌaƌio di seƌǀizio ǀeƌƌà iŶǀeĐe 
effettuata o automaticamente o, comunque, entro le ore 10 del giorno lavorativo successivo alla 
ricezione della chiamata.  
Le diverse tipologie di chiamata andranno gestite con procedimenti che consentano, in qualunque 
momento, la loro precisa conoscenza, con campi di informazione differenti in base alla tipologia di 
richiesta pervenuta: 

Tipologia di Chiamata Campi di informazione da Registrare 

a) Ordini di intervento 
 
 

 data e ora della richiesta; 

 codice della richiesta del Call Center 

 motivo della richiesta; 

 richiedente (nome, cognome e recapito telefonico), anche 
se la segnalazione è effettuata da personale 
dell’Assuntore; 

 Edifcio, unità ed ambienti per i quali è stato richiesto 
l’iŶteƌǀeŶto; 

 stato della richiesta (aperta, chiusa, assegnata, sospesa, 
stato del sopralluogo, ecc.); 

 tipi e categorie di lavoro interessate dagli interventi; 

 livello di priorità; 

 data e oƌa della ƌiĐezioŶe dell’OƌdiŶe ; 
 Ŷuŵeƌo pƌogƌessiǀo dell’OƌdiŶe di Laǀoƌo  

b) Richieste di informazione sui 
servizi e sullo stato delle richieste  

 data e ora della chiamata; 

 nome e cognome di chi ha richiesto il chiarimento. 

 data e ora della chiamata; 

 numeri progressivi relativi alle richieste di cui è stato 
richiesto lo stato. 

c) Solleciti 

 data e ora della chiamata; 

 nome e cognome di chi ha effettuato il sollecito; 

 Ŷuŵeƌo pƌogƌessiǀo dell’iŶteƌǀeŶto solleĐitato. 

d) Reclami 
 data e ora della chiamata; 

 nome e cognome di chi ha effettuato il reclamo; 
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 motivo del reclamo. 

Tabella 1 

8.2.4. Reperibilità e Pronto Intervento 
Per tutta la durata dell'appalto l’Assuntore dovrà garantire, compreso nel canone dei servizi la 

Reperibilità ed il Pronto Intervento, quest’ultimo comprensivo dell’eventuale intervento tampone  e 

necessario per il rispetto dei parametri di erogazione dei Servizi e per ovviare ad eventuali guasti e/o 

interruzioni del funzionamento degli impianti oggetto del servizio.  

La Reperibilità ed il Pronto Intervento dovranno essere attivi 24 ore su 24 tutti i giorni dell’anno compresi 

i festivi e gli oneri associati (compresi tutti gli oneri per manodopera, viaggio, trasporto, costo 

chilometrico, indennità di trasferta, etc.) sono compreso nel canone dei Servizi. 

L’Assuntore sarà tenuto ad intervenire entro i tempi indicati al paragrafo 8.2.2, in relazione al livello di 

urgenza. 

 

8.3. Implementazione e Gestione del Sistema Informativo; 
Dovrà essere implementato e utilizzato un efficace strumento informatico a supporto delle attività 
di gestione operativa e controllo del Servizio. 
Con tale strumento informatico dovranno essere gestiti i flussi informativi relativi ai Servizi, in 
ŵodo da gaƌaŶtiƌe, sia all’AssuŶtoƌe, sia all’Azienda Sanitaria  , la pronta fruibilità e disponibilità di 
dati e di informazioni (di tipo tecnico, operativo, gestionale ed economico) necessarie nelle diverse 
fasi di pianificazione, programmazione, esecuzione e controllo del Servizio erogato. 
Gli oďiettiǀi Đhe l’AssuŶtoƌe doǀƌà gaƌaŶtiƌe ĐoŶ l’iŵpleŵeŶtazioŶe del “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo 
possono essere così riassunti: 

 faǀoƌiƌe la ĐollaďoƌazioŶe tƌa l’AssuŶtoƌe e l’Azienda Sanitaria   attraverso la opportuna 
condivisione delle informazioni; 

 consentire la pianificazione, gestione e consuntivazione delle attività connesse ai servizi 
ordinati; 

 garantire, tramite appositi tool di elaborazione dati, il controllo dei dati tecnici relativi 
all’eƌogazioŶe dei  “eƌǀizi ;ad eseŵpio gestioŶe delle aŶagƌafiĐhe teĐŶiĐhe di ŵaĐĐhiŶe ed 
impianti, dei dati tecnici degli edifici, dei dati tecnici relativi ai consumi di combustibile e 
dei dati relativi alla prestazione energetica degli edifici); 

 consentire la piena conoscenza dello stato di consistenza e di conservazione degli 
iŵpiaŶti Đui ğ ƌiǀolto il seƌǀizio eƌogato dall’AssuŶtoƌe. 

 
Tale sisteŵa, a Đuƌa dell’AssuŶtoƌe, deǀe esseƌe: 

 progettato o selezionato tra i prodotti disponibili sul mercato; 
 realizzato o acquisito; 
 configurato e personalizzato in funzione del servizio;  
 ƌeso aĐĐessiďile all’Azienda Sanitaria   per tutto il periodo di vigenza del Contratto di 

Fornitura, unitamente alla cessione delle licenze software minime necessarie alla 
gestioŶe ed all’aŶalisi dei dati al teƌŵiŶe dello stesso; 

 gestito e costantemente implementato per tutta la durata del Contratto 
Resta inteso che, al termine del rapporto, le informazioni gestite e le programmazioni utilizzate 
ƌiŵaƌƌaŶŶo di esĐlusiǀa pƌopƌietà dell’Azienda Sanitaria e che oltre alla cessione della licenza del 
softǁaƌe ŶeĐessaƌia alla lettuƌa ed estƌazioŶe dei dati, l’AssuŶtoƌe Ġ oďďligato a foƌŶiƌe tutte le 
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indicazioni (tracciati record, modello entità relazioni, etc.) ed il supporto necessario a trasferire le 
iŶfoƌŵazioŶi Ŷell’eǀeŶtuale Ŷuoǀo “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo Đhe l’Azienda Sanitaria intenderà utilizzare 
al temine della fornitura. 
Il sistema dovrà essere integrato con il sistema di controllo e di monitoraggio. 

8.3.1. Requisiti funzionali del Sistema Informativo 
L’AssuŶtoƌe può faƌe ƌifeƌiŵeŶto alla UNI ϭϬϵϱϭ peƌ le ĐaƌatteƌistiĐhe geŶeƌali ;ƌeƋuisitiͿ, i Đƌiteƌi di 
strutturazione (anagrafi e archivi, procedure e funzioni), le modalità di aggiornamento e le schede 
informative relative alle classi tecnologiche gestite dal Sistema Informativo. 
Il “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo deǀe esseƌe ďasato su uŶ’aƌĐhitettuƌa haƌdǁaƌe/softǁaƌe tale da adeguaƌsi, 
con la massima flessibilità, alle necessità delle varie tipologie di utilizzatori, basandosi su modalità 
d’uso e di aĐĐesso alle fuŶzioŶalità dispoŶiďili seĐoŶdo gli staŶdaƌd più diffusi e ĐoŶosĐiuti iŶ ŵodo 
da consentire un immediato utilizzo ed uno sfruttamento ottimale. Le caratteristiche del Sistema 
Informativo proposto devono consentire un approccio immediato alle funzionalità delle 
applicazioni, evitando la necessità di lunghi processi di apprendimento da parte del personale 
dell’Azienda Sanitaria addetto; la strutturazione del sistema deve esplicitare oltre che la struttura 
dati, anche i livelli e le modalità di accesso degli utenti al DataBase identificati ed eventualmente 
ŵiglioƌati dall’AssuŶtoƌe iŶ sede di Offeƌta TeĐŶiĐa. 
In particolare, il Sistema Informativo deve fornire funzionalità di controllo e di supporto logistico e 
deve essere contemporaneamente gestito aggiornando sistematicamente il relativo DataBase. In 
Ƌuest’ultiŵo deǀoŶo esseƌe iŶseƌite tutte le iŶfoƌŵazioŶi di tipo teĐŶiĐo, gestioŶale ed 
amministrativo, relative ai servizi forniti. Tali informazioni devono essere gestite in tutte le attività 
opeƌatiǀe sǀolte Ŷell’eƌogazioŶe dei seƌǀizi. 
 
Tra le principali funzionalità generali, a titolo indicativo e non esaustivo, si elencano: 

funzioni di collegamento telematico: tra Azienda Sanitaria e Assuntore deve essere possibile una 
costante interrelazione per la gestione operativa delle attività attraverso un supporto on-line; 

funzioni di navigazione ed accesso ai dati: iŶ fuŶzioŶe del liǀello di aĐĐesso dell’uteŶte, defiŶito 
ĐoŶ l’Azienda Sanitaria in sede di Verbale di presa in consegna, un dato può essere accessibile 
iŶ lettuƌa e sĐƌittuƌa, iŶ sola lettuƌa, o può esseƌe ŶasĐosto ai liǀelli d’aĐĐesso più ďassi. Il 
sisteŵa peƌ l’aĐĐesso ai dati su DataBase ;dati gƌafiĐi e alfaŶuŵeƌiĐiͿ e le ƌelative funzionalità 
di analisi e controllo in relazione ai diversi livelli autorizzativi, deve essere semplice ed 
intuitivo, in modo da richiedere brevi periodi di apprendimento, anche da parte di personale 
non informatico; 

funzioni di interrogazione, visualizzazione, stampa ed esportazione dei dati di interesse: deve 

essere possibile effettuare ricerche ed impostare apposite query sulle caratteristiche dei dati. 
Le query impostate devono essere anche memorizzate per un successivo riutilizzo. In funzione 
dei dati estratti il sistema deve consentire anche la generazione di opportuni report secondo 
gli standard di rappresentazione più diffusi; 

funzioni di gestione documentale: il sistema deve garantire la disponibilità di specifiche 
funzionalità per la gestione informatizzata di tutti i documenti utili allo svolgimento delle 
attività. 

Tra le funzionalità necessarie per la corretta erogazione degli altri Servizi di Governo e dei Servizi 
Operativi, a titolo indicativo e non esaustivo, si indicano: 

funzioni dedicate al monitoraggio dei consumi energetici: l’Azienda Sanitaria attraverso queste 
funzionalità  dovrà garantire una funzione di interfacciamento con il sistema di telegestione e 

telecontrollo proposto e con gli strumenti di misura dei consumi energetici, elettrici e di acqua 
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iŶstallati͟; il softǁaƌe doǀƌà ĐoŶseŶtiƌe la ĐoŶdiǀisioŶe e l’aŶalisi dei dati al fiŶe di foƌŶiƌe uŶ 
adeguato suppoƌto peƌ l’ottiŵizzazioŶe dei ĐoŶsuŵi; 

fuŶzioŶalità di suppoƌto al seƌǀizio ͞AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa͟: i dati gestiti devono rispettare i criteri di 
classificazione e la terminologia fissati dalla norma UNI 8290; devono essere codificati e 
descritti gli edifici ed i sistemi tecnologici di ogni edificio (in funzione del servizio attivato), 
suddivisi gerarchicamente in unità tecnologiche, elementi tecnici, componenti e loro materiali 
costituenti; devono poter essere gestite dal Sistema Informativo anche foto ed elaborati 
(gestione dei dati anagrafici, di localizzazione, tecnici, funzionali e dimensionali dei 
componenti); 

funzionalità di suppoƌto al seƌǀizio ͞GestioŶe del Call CeŶteƌ͟: il Sistema Informativo deve essere 
perfettamente integrato con il Call Center così da poter gestire i dati caratteristici relativi alle 
ƌiĐhieste d’iŶteƌǀeŶto e a tutti i dati statistiĐi Đoƌƌelati alle Đhiamate in ingresso; 

fuŶzioŶalità di suppoƌto al seƌǀizio ͞Pianificazione, Programmazione e Controllo Operativo delle 
Attiǀità͟: deǀoŶo esseƌe gestite le iŶfoƌŵazioŶi del ͞Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo degli IŶteƌǀeŶti͟ 
relative alle attività di manutenzione ordinaria preventiva, alle attività degli interventi di 
Riqualificazione Energetica e quelle relative alla Manutenzione Straordinaria, nella quale 
l’AssuŶtoƌe deǀe pƌogƌaŵŵaƌe tutti gli iŶteƌǀeŶti Đhe si sǀolgeƌaŶŶo Ŷel seŵestƌe di 
riferimento; 

funzionalità di suppoƌto al seƌǀizio ͞PƌeǀeŶtiǀazioŶe Attiǀità e GestioŶe OƌdiŶi di IŶteƌǀeŶto͟: 
devono essere gestite le informazioni relative alle attività su richiesta (beni oggetto degli 
interventi e descrizione), la data degli Ordini di Intervento, i soggetti richiedenti, il calendario 
d’eseĐuzioŶe, ŶoŶĐhĠ i ŵezzi, le ƌisoƌse, il teŵpo ed i Đosti ŶeĐessaƌi alla Đoƌƌetta eseĐuzioŶe. 
Attƌaǀeƌso l’aĐĐesso ǁeď alla ďaŶĐa dati, deǀe esseƌe possiďile foƌŶiƌe ĐostaŶteŵeŶte 
informazioni utili ad una descrizione strutturata dello stato degli interventi (aperti, chiusi, 
sospesi, etc.). Il sistema deve consentire la corretta e puntuale verifica dei costi di ogni singola 
esecuzione, con indicazione analitica di tutte le attività eseguite per categoria e tipi di 
iŶteƌǀeŶto ;teŵpi d’iŶtervento, qualifica professionale degli esecutori incaricati, etc.) 
geŶeƌaŶdo iŶoltƌe la ͞“Đheda ĐoŶsuŶtiǀo iŶteƌǀeŶto͟. 

L’AssuŶtoƌe deǀe a sue spese pƌeǀedeƌe uŶ’attiǀità di foƌŵazioŶe, che verrà dettagliata in offerta 
tecnica, peƌ l’utilizzo del sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo, apposita  peƌ il peƌsoŶale dell’Azienda Sanitaria ed in 
funzione del livello di utilizzo dello stesso. 

8.3.2. Implementazione del Sistema Informativo 
L’AssuŶtoƌe deǀe pƌoǀǀedeƌe all’iŵpleŵeŶtazioŶe del “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo in modo che tutte le 
funzionalità a siano già disponibili entro 60 giorni dalla data di avvio del Servizio. 

Dopo l’iŵpleŵeŶtazioŶe del “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo, l’AssuŶtoƌe doǀƌà oƌgaŶizzaƌe i corsi di 
foƌŵazioŶe all’uso del sisteŵa, nelle modalità indicate in offerta tecnica, per il personale abilitato, 
ŶoŵiŶato dell’Azienda Sanitaria. 
EǀeŶtuali ƌitaƌdi Ŷella dispoŶiďilità del “isteŵa IŶfoƌŵatiǀo, daƌaŶŶo luogo all’appliĐazioŶe della 
penale di cui al paragrafo 11.3. 
L’aggioƌŶaŵeŶto dei dati sul DataBase doǀƌà esseƌe effettuato da paƌte dell’AssuŶtoƌe eŶtƌo al 
ŵassiŵo i suĐĐessiǀi ϱ ;ĐiŶƋueͿ gioƌŶi laǀoƌatiǀi dall’effettuazioŶe dell’iŶteƌǀeŶto, ad eĐĐezioŶe 
dell’aggioƌŶaŵeŶto dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa peƌ Đui si ƌiŵaŶda al paƌagƌafo 8.1.1.3.4. Eventuali 
ritardi nell’aggioƌŶaŵeŶto del dataďase daƌaŶŶo luogo all’appliĐazioŶe della peŶale di Đui al 
paragrafo 11.3. 
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8.4. Pianificazione, Programmazione e Controllo Operativo degli 
Interventi; 

Per Programmazione dei Servizi si intende la schedulazione temporale di tutte le attività e gli 
interventi, ad eccezione di quelli non programmabili. 
La Programmazione delle attività ed degli interventi, eseguiti secondo i processi operativi descritti 
al paragrafo 6.2  viene formalizzata attraverso la stesura dei seguenti documenti: 

il ͞PiaŶo Dettagliato delle Attività͟ (PDA); 
il ͞Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo degli IŶteƌǀeŶti͟(POI); 
il ͞Veƌďale di CoŶtƌollo͟ (VC). 

di seguito descritti. 
 

8.4.1. Piano dettagliato delle Attività 
Come già specificato nel paragrafo L’AssuŶtoƌe peƌ ĐiasĐuŶ iŵpiaŶto e/o sistema edificio-impianto 
dovrà predisporre un Piano Dettagliato delle Attività ͞PDA͟. Tale piano dovrà essere redatto 
utilizzando come base le attività minime contenute nell’AppeŶdiĐe 2, integrata con le norme e le 
istƌuzioŶi teĐŶiĐhe di ƌifeƌiŵeŶto e ĐoŶ ƋuaŶt’altƌo pƌesĐƌitto dai ŵaŶuali d’uso e ŵaŶuteŶzioŶe 
ƌedatti dal Đostƌuttoƌe dell’iŵpiaŶto degli appaƌeĐĐhi e dispositiǀi faĐeŶti paƌte dell’iŵpiaŶto 
stesso, nonché in base a ulteriori elementi migliorativi. 
Qualsiasi ulteriore attività di conduzione e manutenzione preventiva e programmata, necessaria 
per il corretto mantenimento degli impianti oggetto dell’appalto, sarà compresa nel canone e 
dovrà essere inserita nel Piano dettagliato delle Attività che sarà oggetto di continuo 
aggiornamento. Non sono ammesse diminuzioni delle frequenze delle attività riportate nel piano, 
a meno di esplicita autorizzazione da parte del Supervisore. 
L’Azienda Sanitaria verificherà, duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei “eƌǀizi, l’effiĐaĐia del Piano dettagliato 
delle Attività proposto e conseguentemente potrà richiedere motivatamente eventuali variazioni 
relative ad attività e frequenze, senza oneri aggiuntivi per la stessa, in relazione al rispetto delle 
oďďligazioŶi ĐoŶtƌattuali, alle pƌesĐƌizioŶi Ŷoƌŵatiǀe e all’ottiŵizzazioŶe dei ƌisultati dei seƌǀizi. 
Le frequenze degli interventi e delle verifiche presenti nelle schede del Piano dettagliato delle 
Attività dovranno essere aggiornate periodiĐaŵeŶte dall’AssuŶtoƌe, e ĐoŵuŶƋue esĐlusiǀaŵeŶte 
in aumento, in relazione alle informazioni rilevate durante le attività manutentive programmate, 
seŶza oŶeƌi aggiuŶtiǀi peƌ l’Azienda Sanitaria. 
Gli interventi previsti nel Piano dettagliato delle Attività saranno pianificati ed inseriti nel 
Programma Operativo degli Interventi, di cui al successivo paragrafo 8.4.2. 
Il piano dovrà essere consegnato entro 120 (centoventi) giorni dalla presa in consegna di ogni 

impianto. 
In caso di ritardo nella consegna del doĐuŵeŶto ǀeƌƌà appliĐata all’AssuŶtoƌe la peŶale di Đui al 
paragrafo 11.3.  
 

8.4.2. Programma Operativo degli Interventi 
L’AssuŶtoƌe doǀƌà pƌoǀǀedeƌe alla piaŶifiĐazioŶe teŵpoƌale degli interventi, redigendo un 
apposito Programma Operativo degli Interventi, di seguito ͞POI͟, oppoƌtuŶaŵeŶte iŶtegƌato ĐoŶ il 
“isteŵa IŶfoƌŵatiǀo. Nella ƌedazioŶe di tale pƌogƌaŵŵa l’AssuŶtoƌe doǀƌà poƌsi l’oďiettiǀo 
fondamentale di garantire la continuità dei servizi in base ai livelli attesi. 
Il POI consiste nella schedulazione, con rappresentazione grafica, di tutte le singole attività e 
presidio, da eseguire nel semestre a cui lo stesso Programma operativo fa riferimento, previste 



 

 
Capitolato tecnico  Pag. 35 di 82 
 

per gli interventi riportati nel Piano dettagliato delle Attività e per quelli di Manutenzione 
Straordinaria richiesti ed approvati dalla Azienda Sanitaria . 
Il Programma Operativo sarà composto, al minimo, da tre sezioni: 

1. Una sezione dedicata alle attività di Manutenzione Ordinaria, su base giornaliera e/o 
settimanale, Ŷella Ƌuale l’AssuŶtoƌe deǀe pƌogƌaŵŵaƌe tutte le attiǀità da sǀolgeƌsi Ŷel 
semestre di riferimento recependo i controlli e le frequenze indicate nel Piano dettagliato 
delle Attività;   

2. Una sezione dedicata ad eventuali interventi di Manutenzione Straordinaria, nella quale 
l’AssuŶtoƌe deǀe pƌogƌaŵŵaƌe tutti gli iŶteƌǀeŶti appƌoǀati dall’Azienda Sanitaria che si 
svolgeranno nel semestre di riferimento; 

Il POI deve essere consegnato entro 30 (trenta) giorni dalla consegna del PDA relativo ad ogni 
impianto impianto. Il POI deve essere successivamente aggiornato su base semestrale, rispetto al 
primo POI pƌodotto, e ĐoŶsegŶato dall’AssuŶtoƌe alŵeŶo 30 (trenta) giorni pƌiŵa dell’iŶizio del 
semestre a cui lo stesso Programma fa riferimento. 
In caso di ritaƌdo Ŷella ĐoŶsegŶa del doĐuŵeŶto ǀeƌƌà appliĐata all’AssuŶtoƌe la peŶale di Đui al 
paragrafo 11.3.  
L’appƌoǀazioŶe del POI potrà essere condizionata e subire variazioni, ad esempio, se non 
compatibile con il normale svolgimento delle attività degli operatori sanitari in tempi ed orari tali 
da ŶoŶ iŶtƌalĐiaƌe il ƌegolaƌe fuŶzioŶaŵeŶto dell’attiǀità ospedalieƌa, ƌispettaŶdo ĐoŵuŶƋue i 
teŵpi pƌeǀisti peƌ l’eseĐuzioŶe. 
Il POI si intende approvato con il criterio del silenzio/assenso trascorsi 30 (trenta) giorni dalla 
ƌiĐezioŶe da paƌte del “upeƌǀisoƌe. EǀeŶtuali aggioƌŶaŵeŶti iŶ Đoƌso d’opeƌa potƌaŶŶo esseƌe 
ĐoŶĐoƌdati tƌa le paƌti Ŷelle ŵodalità Đhe l’Azienda Sanitaria riterrà più opportuno. 
La modalità di gestione del POI (invio, eventuali modifiche ed aggiornaŵeŶti, appƌoǀazioŶe, etĐ…Ϳ 
dovrà essere svolta attraverso il sistema informativo. 
“aƌà Đoŵpito dell’AssuŶtoƌe gestiƌe Ŷei teŵpi e Ŷei ŵodi defiŶiti ĐoŶ l’Azienda Sanitaria, gli 
interventi presso gli immobili e verificare che siano rispettate integralmente le disposizioni in 
materia di sicurezza sul lavoro. 
E’ Đoŵpito dell’AssuŶtoƌe ǀeƌifiĐaƌe gli eǀeŶtuali liǀelli autoƌizzatiǀi, foƌŵulaƌe i ŶeĐessaƌi 
preventivi, emettere le richieste di autorizzazione e, recepite le autorizzazioni, provvedere 
all’eseĐuzioŶe. 

8.4.3. Verbale di Controllo 
Il ĐoŶtƌollo dell’eseĐuzioŶe delle attiǀità sĐhedulate Ŷel POI, dovrà risultare da apposito 
doĐuŵeŶto ŵeŶsile, il ͞Veƌďale di CoŶtƌollo͟, pƌedisposto e sottosĐƌitto dall’AssuŶtoƌe, Đhe 
ĐeƌtifiĐa la Đoƌƌetta eseĐuzioŶe a ƌegola d’aƌte e Ŷel ƌispetto della Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte delle attiǀità e 
degli interventi di cui alle sezioni del POI ed accettato dal Supervisore. 
Il Verbale di Controllo sarà costituito da due sezioni:  

 Ŷella pƌiŵa sezioŶe l’AssuŶtoƌe deǀe ƌipoƌtaƌe tutti gli iŶteƌǀeŶti di MaŶuteŶzioŶe 
Ordinaria effettuata nel mese di riferimento riportando eventuali annotazioni di carattere 
tecnico; 

 Ŷella seĐoŶda sezioŶe l’AssuŶtoƌe deǀe ƌipoƌtaƌe tutti gli iŶteƌǀeŶti di Manutenzione 
Ordinaria Correttiva a guasto e tutti gli interventi di Manutenzione Straordinaria 
terminati nel mese di riferimento. In tale sezione deve essere riportato, per ogni 
intervento, il riferimento alla relativa ͞sĐheda di Đhiusuƌa iŶteƌǀeŶto͟ (rif. par. 6.2.3.1) o 
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͞“Đheda CoŶsuŶtiǀo IŶteƌǀeŶto͟ ;ƌif. paƌ. 6.2.3.1), oltre ad eventuali note esplicative che 
l’AssuŶtoƌe e/o il “upeƌǀisoƌe ƌiteŶesseƌo ŶeĐessaƌio eǀideŶziaƌe. 

Il Verbale di Controllo deve essere integrato nel Sistema Informativo e reso disponibile al 
Supervisore entro il quinto giorno lavorativo di ogni mese successivo a quello di riferimento e in 
Đaso di ƌitaƌdo Ŷella ĐoŶsegŶa ǀeƌƌà appliĐata  all’AssuŶtoƌe la peŶale di Đui al paƌagƌafo 11.3. 
E’ Đoŵpito dell’AssuŶtoƌe aggioƌŶaƌe settiŵaŶalŵeŶte il Veƌďale di CoŶtƌollo a seguito degli 
interventi non programmati ed eseguiti ovvero in considerazione di eventuali 
osservazioni/modifiche che il Supervisore riterrà opportuno effettuare. 
La ŵodalità di gestioŶe ;iŶǀio, eǀeŶtuali ŵodifiĐhe ed aggioƌŶaŵeŶti, appƌoǀazioŶe, etĐ …Ϳ doǀƌà 
essere svolta attraverso il sistema informativo. Il ƌitaƌdo Ŷell’aggioƌŶaŵeŶto dei ƌelatiǀi dati sul 
“isteŵa IŶfoƌŵatiǀo deteƌŵiŶeƌà l’appliĐazioŶe delle peŶali di cui al paragrafo 11.3. 
UŶa ƋualuŶƋue attiǀità si ƌiteƌƌà ĐoŶĐlusa ĐoŶ la ƌedazioŶe da paƌte dell’AssuŶtoƌe del ƌelatiǀo 
Verbale di Controllo. La firma del Verbale di Controllo da parte del Supervisore, con tutte le 
aŶŶotazioŶi iŶ esso ƌipoƌtate, ǀale Đoŵe sola aĐĐettazioŶe dell’aǀǀeŶuta eseĐuzioŶe delle attiǀità 
eseguite dall’AssuŶtoƌe. 
Inoltre, qualora dal Verbale di Controllo e/o ĐoŵuŶƋue da ǀeƌifiĐhe da paƌte dell’Azienda Sanitaria 
risultassero ritardi e/o opere/attività difformi da quanto previsto nel Programma Operativo degli 
IŶteƌǀeŶti, l’Azienda Sanitaria medesima può applicare le penali stabilite nel paragrafo 11.3. 

8.5. Gestione del Sistema e della Centrale di Monitoraggio e Controllo 
Il complesso Ospedaliero è dotato di una Control Room situata al terzo piano (piano Tecnico) 
dell’edifiĐio pƌiŶĐipale. 
Molti dei sistemi di monitoraggio e controllo sono già istallati e funzionanti. 
L’AssuŶtoƌe è tenuto ad implementare le attività di monitoraggio attraverso alla fornitura, 
installazione e conduzione di un sistema di controllo, composto dalla strumentazione di campo e 
da un applicativo software che dovrà permettere alla Azienda Sanitaria di monitorare 
costantemente gli impianti. 
Gli appaƌati di ĐoŶtƌollo e ŵisuƌazioŶe iŶstallati sǀolgoŶo uŶ’attiǀità di goǀeƌŶo Ŷella Đoƌƌetta 
gestione degli impianti, misurano prestazioni e parametri di erogazione e livelli di servizio.. 
Tale sisteŵa, a Đuƌa dell’AssuŶtoƌe, doǀƌà esseƌe,: 

 progettato o selezionato tra i prodotti disponibili sul mercato; 
 realizzato o acquisito; 
 configurato e personalizzato;  
 ƌeso aĐĐessiďile all’Azienda Sanitaria per tutto il periodo di vigenza del contratto di 

fornitura, unitamente alla cessione delle licenze software minime necessarie alla gestione 

ed all’aŶalisi dei dati al teƌŵiŶe dello stesso, a seguito di espliĐita ƌiĐhiesta della stessa; 
 gestito e costantemente implementato per tutta la durata del contratto 

L’AssuŶtoƌe deǀe stƌuttuƌaƌe uŶ Pƌogƌaŵŵa di MisuƌazioŶe, sulla ďase di ƋuaŶto diĐhiaƌato iŶ 
Offerta Tecnica, in funzione delle realtà impiantistiche rilevate pƌesso l’Azienda Sanitaria e dei 
relativi parametri da misurare, volto a restituire al minimo, con frequenza stabilita, le variabili di 
funzionamento degli impianti, le condizioni di comfort ambientale. 
EǀeŶtuali ƌitaƌdi Ŷella dispoŶiďilità del “isteŵa, daƌaŶŶo luogo all’appliĐazioŶe della peŶale di Đui al 
paragrafo 11.3 
. 
Tutti gli apparati di registrazione, misurazione e controllo devono essere installati, manutenuti e 
peƌiodiĐaŵeŶte taƌati, ĐoŶ iŶteƌǀeŶti a ƌegola d’aƌte, a Đuƌa e spese dell’AssuŶtoƌe e al teƌŵiŶe del 
peƌiodo ĐoŶtƌattuale ƌiŵaŶgoŶo di pƌopƌietà dell’Azienda Sanitaria. 
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8.5.1. Strumentazione di campo 
“aƌà Đoŵpito dell’AssuŶtoƌe l’iŶstallazioŶe di oppoƌtuŶi appaƌati di ŵisuƌazioŶe eŶeƌgetiĐa e 
registrazione. Tali apparati saranno utilizzati per il monitoraggio dei parametri in tempo reale, nel 
ƌispetto delle pƌestazioŶi dell’iŵpiaŶto e dei livelli di comfort. La strumentazione installata ai fini 
della misurazione dei consumi energetici dovrà permettere di produrre, oltre al monitoraggio in 
tempo reale, una relazione annuale sui consumi energetici che consenta di poter comprendere 
almeno i consumi di energia elettrica e di combustibile per il riscaldamento complessivi e per 
singolo edificio autonomo, i kWh termici necessari al riscaldamento degli edifici (suddivisi per 
edificio autonomo) e la certificazione energetica degli edifici medesimi. Al termine del periodo di 
erogazione del servizio dovrà essere prodotta una relazione che indichi, sulla base dei consumi 
ƌileǀati e dello stato dell’aƌte del sisteŵa edifiĐio-impianto, le attività da effettuare per poter 
ottimizzare i consumi energetici e i target di consumo energetico raggiungibili. 

 
Le attività di rilievo e monitoraggio dei consumi energetici, comprensive della fornitura di un 
sistema di gestione e controllo dei parametri energetici, sono riassumibili nel seguente processo: 
 
 Installazione di misuratori di energia elettrica (almeno a livello di quadro di piano), termica ed 

acqua con la finalità di ottenere una misurazione continua dei consumi effettivi; 

 rilievo dei consumi di energia elettrica, termica e di acqua di inizio erogazione del servizio e 

predisposizione di una diagnosi energetica da effettuare prima della eventuale attivazioni di 

ŵaŶuteŶzioŶi stƌaoƌdiŶaƌie fiŶalizzate all’effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo; 
 Realizzazione degli eventuali interventi di manutenzione straordinaria eventualmente proposti 

iŶ sede di gaƌa e aĐĐettati dall’AŵŵiŶistƌazioŶe e di iŶstallazioŶe e/o ĐoŵpletaŵeŶto di uŶ 
sistema di telegestione e telecontrollo degli impianti di climatizzazione; 

 RealizzazioŶe dell’iŶteƌfaĐĐiaŵeŶto tƌa il sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo pƌoposto, il sisteŵa di 
telegestione e telecontrollo e le apparecchiature installate per la misurazione dei consumi; 

 Verifica della riduzione dei consumi energetici effettivamente ottenuti dalla realizzazione degli 

eventuali interventi di riqualificazione e risparmio energetico con predisposizione di una 

relazione illustrativa completa dei dati e dei report generati dal sistema informativo; 

 EseĐuzioŶe della diagŶosi eŶeƌgetiĐa ͞post iŶteƌǀeŶti͟ e predisposizione certificazione 

energetica, 

 “ǀiluppo di uŶ piaŶo di ottiŵizzazioŶe eŶeƌgetiĐa iŶ ͞ŵiglioƌaŵeŶto ĐoŶtiŶuo͟, Đhe deǀe 
pƌeǀedeƌe ;a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌeͿ la pƌedisposizioŶe, al teƌŵiŶe di ogŶi aŶŶo ĐoŶtƌattuale, di 
una relazione tecnica relatiǀa all’aŶdaŵeŶto eŶeƌgetiĐo della stƌuttuƌa fiŶalizzata ad 
individuare anche eventuali ulteriori interventi di ottimizzazione proponibili e/o realizzabili . 

Nel caso in cui siano già presenti strumentazioni di campo (a qualunque scopo destinata), 
l’Assuntore valuterà la loro funzionalità e la loro corrispondenza alle caratteristiche minime 
imposte agli apparati di misurazione nei successivi paragrafi. In caso di non corrispondenza, sarà 
Đoŵpito dell’AssuŶtoƌe ǀalutaƌe la ŵiglioƌe sĐelta, ĐoŵuŶƋue a suo ĐaƌiĐo, tƌa l’adeguaŵeŶto dei 
sistemi presenti o la completa sostituzione degli stessi, informando preliminarmente sulla scelta 
effettuata l’EŶeƌgǇ MaŶageƌ/Espeƌto iŶ GestioŶe dell’EŶeƌgia. 
Gli appaƌati di ŵisuƌa deǀoŶo esseƌe iŶstallati dall’AssuŶtoƌe a sua Đuƌa e spese; l’AssuŶtoƌe Ŷe 
dovrà controllare costantemente, con la cadenza indicata in Offerta Tecnica, la funzionalità, 
ŶoŶĐhĠ l’iŶtegƌità dei sigilli duƌaŶte tutta la duƌata del ĐoŶtƌatto. La posizioŶe ǀeƌƌà iŶdiǀiduata su 
pƌoposta dell’AssuŶtoƌe iŶ ĐoŶtƌadditoƌio ĐoŶ l’Azienda Sanitaria. 
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Se, nel periodo di vigenza del contratto, viene riscontrato un danneggiamento, manomissione, 
rottura di sigilli o qualunque altro inconveniente che provochi un malfunzionamento della 
strumentazione di misura oppure una non certezza del dato misurato, si dovrà procedere come di 
seguito indicato: 

 alla pƌeseŶza dell’AssuŶtoƌe e dell’EM/EGE si ƌedige uŶ ǀeƌďale di ĐoŶstatazioŶe 
dell’iŶĐoŶǀeŶieŶte ƌisĐoŶtƌato iŶ Đui ǀieŶe iŶdiĐato il gioƌŶo iŶ Đui l’iŶĐoŶǀeŶieŶte ğ stato 
riscontrato e la tipologia dello stesso; 

 l’AssuŶtoƌe pƌoǀǀede, Ŷel più ďƌeǀe teŵpo possiďile, a ƌipƌistiŶaƌe il Đoƌƌetto 
funzionamento della strumentazione e ad apporre i sigilli previsti; 

 non appena lo strumento è in grado di funzionare correttamente, alla presenza 
dell’AssuŶtoƌe e dell’EM/EGE si deǀe ƌedigere un ulteriore verbale in cui si stabilisce il 
periodo temporale in cui il sistema è ritenuto indisponibile (tale periodo è misurato in 
gioƌŶi ĐoŶ aƌƌotoŶdaŵeŶto iŶ eĐĐesso all’uŶità supeƌioƌeͿ; 

Tali verbali vanno comunque redatti in contraddittorio tra le parti. 
Al fine della verifica delle prestazioni e del comfort i dati rilevati non vengono considerati 
atteŶdiďili. VeŶgoŶo ĐoŶsideƌati atteŶdiďili i dati ƌileǀati iŶ loĐo dall’Azienda Sanitaria 
eventualmente in contraddittoƌio ĐoŶ l’AssuŶtoƌe e tali informazioni possono essere utilizzate per 
l’appliĐazioŶe delle peŶali sul ŵaŶĐato ƌispetto dei paƌaŵetƌi di eƌogazioŶe del seƌǀizio. 
 

8.5.2. Misuratori di Temperatura e Umidità Relativa 
E’ oďďligo dell’AssuŶtore verificare che siano istallati e provvedere comunque ad installare almeno 
uŶ ŵisuƌatoƌe/ƌegistƌatoƌe della teŵpeƌatuƌa e dell’uŵidità ƌelatiǀa ogni 10.000 m3 lordi 
all’iŶteƌŶo degli iŵŵoďili oggetto dell’appalto. I misuratori/registratori devono essere installati nei 
loĐali e Ŷella posizioŶe sĐelti dall’Azienda Sanitaria. Il misuratore/registratore deve essere istallato 
in ambienti con almeno un elemento terminale escludendo gli ambienti di solo transito. 

I parametri di temperatura ed umidità devono essere rilevati e acquisiti, ai fini del monitoraggio, 
almeno ogni 30 minuti.  
Il misuratore/registratore deve avere al minimo le seguenti caratteristiche: 

 essere costituito da una sezione di rilevamento e da una sezione di acquisizione e di 
memorizzazione dei valori di temperatura e umidità relativa in cui sia programmabile 
l’iŶteƌǀallo di teŵpo tƌa le ǀaƌie aĐƋuisizioŶi ed il Ŷuŵeƌo delle stesse; 

 avere un errore di misurazione per la temperatura contenuto entro +/- 0,25°C; 
 essere forniti con un certificato di calibrazione; 
 essere idonei alla memorizzazione di un numero di acquisizioni necessarie alla copertura 

completa di almeno un Trimestre di Riferimento (le acquisizioni devono avvenire almeno 
ogni 30 minuti); 

 essere in grado di trasferire i dati memorizzati ad un PC remoto per consentirne 
l’elaďoƌazioŶe peƌ ŵezzo di uŶ pƌogƌaŵŵa dediĐato. 

L’Azienda Sanitaria può, in qualsiasi momento, richiedere la verifica della corretta taratura dei 
suddetti ŵisuƌatoƌi. La taƌatuƌa deǀe esseƌe effettuata dall’AssuŶtoƌe alŵeŶo uŶa ǀolta l’aŶŶo ed 
in base a quando dichiarato in Offerta Tecnica senza oneri aggiuŶtiǀi peƌ l’Azienda Sanitaria. 
Nel Đaso iŶ Đui l’Azienda Sanitaria ǀoglia ǀeƌifiĐaƌe, all’iŶteƌŶo dei loĐali ƌisĐaldati, la teŵpeƌatuƌa 
ambiente, tale misurazione deve avvenire secondo quanto prescritto dalla norma tecnica UNI 
ϱϯϲϰ e s.ŵ.i.. La pƌoǀa deǀe esseƌe effettuata iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio tƌa l’Azienda Sanitaria ed 
l’AssuŶtoƌe ed i ƌisultati di tale ŵisuƌazioŶe assuŵoŶo ǀaloƌe uffiĐiale, aŶĐhe iŶ Đaso di ŶoŶ 
volontà a pƌoĐedeƌe al ĐoŶtƌaddittoƌio dei ƌappƌeseŶtaŶti dell’AssuŶtoƌe.  
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I dati di temperatura ed umidità rilevati dai misuratori/registratori dovranno essere utilizzati per la 
verifica degli indicatori di prestazione (rif. par. 13). 
 

9. EROGAZIONE DEI SERVIZI OPERATIVI 
Peƌ tutta la duƌata del CoŶtƌatto, l’AssuŶtoƌe ğ ƌespoŶsaďile della Đoƌƌetta gestioŶe, ĐoŶduzioŶe e 
manutenzione di tutti gli impianti/strutture e complementi presenti negli immobili oggetto 
dell’OƌdiŶatiǀo di FoƌŶituƌa  secondo le specifiche ed i parametri richiesti per ogni singolo 
Impianto o servizio. 
Peƌ tutti gli iŵpiaŶti e le stƌuttuƌe oggetto dell’appalto ğ pƌeǀista, compresa nel canone 
l’eseĐuzioŶe di tutte le attività di manutenzione ordinaria che viene di seguito riportata al 
paragrafi 9.1. e relativi  sottoparagrafi. 

Per le specifiche relative alla gestione ed alla conduzione dei singoli impianti alle altre specificità 
relative ai singoli servizi si rimanda ai paragrafi da 9.2 a 9.8. 
Tutti gli impianti e le apparecchiature deǀoŶo iŶteŶdeƌsi fuŶzioŶaŶti Ŷell’aƌĐo delle Ϯϰ oƌe di tutti i 
gioƌŶi feƌiali e festiǀi  peƌ l’iŶteƌo aƌĐo dell’aŶŶo. L’Assuntore dovrà garantire il perfetto e 
completo controllo di tutte le fasi esecutive di sorveglianza, conduzione e manutenzione. Detta 
gaƌaŶzia doǀƌà esseƌe assiĐuƌata ĐoŶ l’iŵpiego di peƌsoŶale idoŶeo e suffiĐieŶte ƌispetto alle 
dimensioni e complessità degli impianti. 
L’Assuntore dovrà garantire un numero di interventi che, per periodicità e numero, assicurino la 
perfetta verifica ed il necessario controllo dei sistemi oggetto dello specifico servizio. 
Il concorrente è tenuto a produrre una proposta di servizio di gestione, sorveglianza, conduzione e 
manutenzione ordinaria (Piano dettagliato delle Attività) che dovrà essere completa di dettagliate 
descrizioni tali da comprendere tutti quegli elementi, principali ed accessori, che costituiscono il 
programma di gestione offerto. 
La Ƌualità e le ĐaƌatteƌistiĐhe del seƌǀizio offeƌto dall’Assuntore, dovranno essere tali da 
rispondere in pieno alle prescrizioni ed alle norme in vigore per gli impianti oggetto dello specifico 
servizio. 
L’Assuntore dovrà provvedere alla fornitura dei materiali di consumo e delle attrezzature 
necessarie alla gestione, sorveglianza, manutenzione ordinaria ed agli interventi di verifica da essa 
stessa previsti nel Piano dettagliato delle Attività.. 
Le prestazioni e i servizi da eseguirsi sono quelli di seguito specificatamente elencati: 

 conduzione e sorveglianza degli impianti e delle apparecchiature che dovrà essere svolto 
duƌaŶte tutto l’aŶŶo, gioƌŶi feƌiali e festiǀi Ŷell’aƌĐo delle Ϯϰ oƌe. 

 manutenzione ordinaria programmata degli impianti e delle apparecchiature prevedendo e 
programmando tutti gli interventi necessari al fine di prevenire guasti o malfunzionamenti 
delle apparecchiature e degli impianti. 

 materiali di consumo 

Si dovrà garantire un servizio di pronto iŶteƌǀeŶto peƌ l’eliŵiŶazioŶe di tutti Ƌuegli iŶĐoŶǀeŶieŶti, 
guasti e/o disservizi che dovessero verificarsi e per i quali sia richiesta la presenza di altro 
personale oltre quello già in servizio.  
Il servizio è soggetto a tutti i regolamenti e a tutte le prescrizioni tecniche per gli specifici impianti. 
Si precisa che nello svolgimento dello specifico servizio sono da ricomprendersi a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo tutte le opere, forniture, trasporti, installazioni provvisorie e 
definitive, forŶituƌa e tƌaspoƌti di tutti i ŵateƌiali e ŵezzi d’opeƌa, eǀeŶtuali solleǀaŵeŶti e 
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montaggio dei materiali, oneri vari di qualunque natura e consistenza anche se non 
speĐifiĐataŵeŶte iŶdiĐato iŶ sede di pƌeseŶtazioŶe dell’offeƌta.   
Per ogni servizio saranno indicati i Parametri di erogazione richiesti. In linea generale, per tutti i 

seƌǀizi,  L’AssuŶtoƌe, Ŷello sǀolgiŵeŶto delle attiǀità, deǀe peƌseguiƌe i segueŶti oďiettiǀi geŶeƌali:  
 garantire la piena efficienza e disponibilità di tutti gli Impianti oggetto del Servizio e indicati nel 

Verbale di presa in Consegna attraverso un Piano dettagliato delle Attività che preveda 
pƌoĐeduƌe di ŵaŶuteŶzioŶe effiĐieŶti ƌelatiǀaŵeŶte ai diǀeƌsi ĐoŵpoŶeŶti dell’iŵpiaŶto; 

 ridurre al minimo la frequenza dei guasti; 
 rispettare le norme di sicurezza; 
 rispettare i tempi di sopralluogo/intervento; 
 rispettare i tempi di esecuzione in base al Programma Operativo degli Interventi (POI). 

 

9.1. Manutenzione ordinaria degli impianti 
L’AssuŶtoƌe ğ teŶuto ad effettuaƌe, peƌ tutta la duƌata del CoŶtƌatto e compresa nel canone dei 
servizi, una corretta manutenzione ordinaria Preventiva degli impianti, al fine di: 

 mantenere in buono stato di funzionamento gli impianti e garantirne le condizioni di 
sicurezza; 

 assicurare che le apparecchiature mantengano le caratteristiche e le condizioni di 
funzionamento atte a produrre le prestazioni richieste; 

 gaƌaŶtiƌe la totale salǀaguaƌdia degli IŵpiaŶti pƌesi iŶ ĐoŶsegŶa dall’Azienda Sanitaria; 
 ottemperare alle disposizioni imposte dalla normativa vigente, dal Contratto e dal 

presente Capitolato. 
 
La Manutenzione Ordinaria consiste in Manutenzione Preventiva e Correttiva, le cui specifiche 
sono dettagliate nei seguenti paragrafi. 
 
Ciascun intervento di manutenzione dovrà essere condotto attraverso le seguenti attività 
elementari: 

a. Pulizia: peƌ pulizia si iŶteŶde uŶ’azioŶe ŵaŶuale o ŵeĐĐaŶiĐa di ƌiŵozioŶe di sostaŶze 
depositate, fuoƌiusĐite o pƌodotte dai ĐoŵpoŶeŶti dell’iŵpiaŶto duƌaŶte il loƌo 
funzionamento ed il loro smaltimento in discarica nei modi conformi alle leggi. Per tutta la 
durata del ĐoŶtƌatto l’AssuŶtoƌe aǀƌà l’oďďligo di Đuƌaƌe la pulizia di tutte le supeƌfiĐi Đhe 
costituiscono gli involucri esterni degli impianti affidati, nonché di tutti gli ambienti 
appositamente destinati ad ospitare le apparecchiature connesse al servizio. Stessa 

ĐoŶsideƌazioŶe ǀale peƌ tutte le attƌezzatuƌe di laǀoƌo e gli aƌƌedi affidati all’AssuŶtoƌe peƌ 
l’espletaŵeŶto delle sue fuŶzioŶi; tali attƌezzatuƌe ed aƌƌedi saƌaŶŶo ƌiĐoŶsegŶati, alla fiŶe 
della fornitura, nello stesso stato in cui si trovavano alla consegna iniziale, fatto salvo il 
Ŷoƌŵale deteƌioƌaŵeŶto peƌ uso e ǀetustà. Peƌ gli stessi fiŶi, l’AssuŶtoƌe doǀƌà opeƌaƌe, oǀe 
necessario, interventi di ripristino edili, meccanici, elettrici compresi ritocchi alle verniciature 
antiruggine delle parti metalliche di tutti gli impianti. 

b. Sostituzione delle parti: l’AssuŶtoƌe pƌoĐedeƌà alla sostituzioŶe di Ƌuelle paƌti dell’iŶteƌa 
apparecchiatura che risultino alterate nelle loro caratteristiche e che sono causa della non 
rispondenza alle prestazioni attese. Le apparecchiature, eventualmente sostituite 
dall’AssuŶtoƌe, deǀoŶo aǀeƌe ĐaƌatteƌistiĐhe uguali o ŵiglioƌi di Ƌuelle esisteŶti; iŶ Đaso 
contrario la marca ed il modello delle apparecchiature da sostituire devono essere 
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concordate con il supervisore dell’Azienda Sanitaria.  

c. Smontaggio e rimontaggio: si tratta delle operazioni effettuate sulla singola apparecchiatura 
o dispositivo relativo agli impianti e necessarie per effettuare gli interventi di pulizia e 
sostituzione delle parti. 

d. Controlli funzionali e verifiche: si tratta delle operazioni effettuate sulla singola 
appaƌeĐĐhiatuƌa o dispositiǀo o sull’iŵpiaŶto Ŷel suo iŶsieŵe, fiŶalizzate a ǀeƌifiĐaƌŶe lo 
stato di funzionalità o a verificare la rispondenza di determinati parametri ai valori standard 
o di legge previsti. 

9.1.1. Manutenzione Preventiva 
La manutenzione preventiva, composta dalla manutenzione programmata, ciclica e di 
opportunità, eseguita a intervalli predeterminati o in base a criteri prescritti, è volta a ridurre la 
probabilità di guasto o il degƌado del fuŶzioŶaŵeŶto di uŶ’eŶtità ;iŵpiaŶto e ƌelatiǀi ĐoŵpoŶeŶti e 
sub componenti).  
Le attività previste sono volte a garantire la piena disponibilità degli impianti oggetto del servizio 
relativamente agli edifici oggetto del Contratto. 
Le operazioni di manutenzione degli impianti devono essere eseguite conformemente ai manuali 
d’uso e ŵaŶuteŶzioŶe del Đostƌuttoƌe/iŶstallatoƌe.  
Qualoƌa ŶoŶ siaŶo dispoŶiďili i ŵaŶuali d’uso e ŵaŶuteŶzioŶe dell’iŶstallatoƌe e/o le istƌuzioŶi 
tecniche del costruttore dei ĐoŵpoŶeŶti dell’iŵpiaŶto, le opeƌazioŶi di ŵaŶuteŶzioŶe deǀoŶo 
essere eseguite ai sensi vigenti normative UNI - CEI – CTI - CIG per lo specifico elemento o tipo di 
apparecchio o dispositivo.  
Nel caso in cui le istruzioni tecniche per la regolazione, l’uso e la ŵaŶuteŶzioŶe elaďoƌate dal 
Đostƌuttoƌe dell’IŵpiaŶto stesso pƌeǀedaŶo fƌeƋueŶze e/o attiǀità ŵiŶoƌi ƌispetto a ƋuaŶto 
pƌeǀisto dalle suddette ǀigeŶti Ŷoƌŵatiǀe, l’AssuŶtoƌe doǀƌà ĐoŵuŶƋue utilizzaƌe le fƌeƋueŶze e le 
attività previste dalle normative stesse. 
All’iŶteƌŶo dell’Appendice 2 ͞“Đhede attività Prograŵŵate͟ al Capitolato Tecnico è presente un 
elenco esemplificativo e non esaustivo delle componenti delle singole unità tecnologiche degli 
impianti, delle attività/interventi manutentivi programmati ad essi associati e le relative 
periodicità intese come frequenze minime (a meno di personalizzazioni degli interventi attraverso 
l’attƌiďuzioŶe di ĐoŵpoŶeŶti/fƌeƋueŶze ŵaggioƌi di Ƌuelle pƌeǀiste Ŷelle “Đhede TeĐŶiĐheͿ.   
Qualunque ulteriore compoŶeŶte d’iŵpiaŶto ƌileǀato e oggetto del seƌǀizio, le ƌelatiǀe opeƌazioŶi 
di manutenzione (attività/interventi) e le relative frequenze, effettuate in relazione alle norme 

teĐŶiĐhe di ƌifeƌiŵeŶto, alle istƌuzioŶi teĐŶiĐhe del Đostƌuttoƌe dell’IŵpiaŶto o del fabbricante 
degli appaƌeĐĐhi e dei dispositiǀi faĐeŶti paƌte dell’IŵpiaŶto, si deǀoŶo ƌiteŶeƌe iŶtegƌatiǀe 
ƌispetto a ƋuaŶto defiŶito Ŷell’Appendice 2 al presente Capitolato Tecnico senza ulteriori oneri per 
l’Azienda Sanitaria. 
Tutte le attività svolte durante la durata contrattuale che prevedono la sostituzione di componenti 
e/o apparecchiature, necessitano che queste ultime abbiano caratteristiche tecniche uguali o 
migliori di quelle esistenti e sostituite. 

9.1.2. Manutenzione Correttiva a guasto 
La Manutenzione correttiva a guasto viene eseguita a seguito di una avaria e volta a riportare 
l’eŶtità ;iŵpiaŶto e ƌelatiǀi ĐoŵpoŶeŶti e suď ĐoŵpoŶeŶtiͿ Ŷello stato iŶ Đui essa possa eseguiƌe la 
funzione richiesta. La manutenzione correttiva a guasto è compresa nel canone per la componente 
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costituita dalla franchigia, la parte eccedente la franchigia sarà remunerata con un corrispettivo 
extra canone secondo le modalità indicata al paragrafo 6.2.2. 
Nel Đoŵputo dell’iŵpoƌto dell’iŶteƌǀeŶto, dal Ƌuale doǀƌà esseƌe detƌatta la franchigia, dovrà 
essere inclusa anche la fornitura di tutti i prodotti e materiali necessari (materiali di consumo, gli 
usurabili e le parti di ricambio). 

L’AssuŶtoƌe saƌà teŶuto ad effettuaƌe tutti gli iŶteƌǀeŶti Đoƌƌettiǀi, ƌileǀati duƌaŶte le attività, 
attƌaǀeƌso allaƌŵe, ĐoŶtƌollo a distaŶza o su Đhiaŵata dell’Azienda Sanitaria, da espletarsi con uno 
o più operatori qualificati, dotati di mezzi, attrezzatura e apparecchiature adeguate. 
L’AssuŶtoƌe doǀƌà gaƌaŶtiƌe, alla Azienda Sanitaria, l’aĐĐesso al proprio Sistema Informativo, che 
consenta la verifica dello stato degli interventi. 

9.2. Gestione e manutenzione Impianti Climatizzazione Invernale e di 
produzione e distribuzione di Acqua Calda Sanitaria, Acqua Surriscaldata, 
Vapore. 

Il Servizio ha per oggetto la gestione, conduzione e manutenzione degli insiemi impiantistici, dei 
relativi componenti e sottocomponenti, relativi agli impianti di Climatizzazione Invernale e Termici 
Integrati. 
Gli Impianti Termici Integrati sono costituiti da impianti  
Tali impianti saranno oggetto del contratto anche nel caso in cui non fossero integrati a quelli di 
climatizzazione invernale. 
L’AssuŶtoƌe, dalla data di pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa degli iŵpiaŶti e fiŶo alla sĐadeŶza del Contratto, deve 
svolgere tutte le attività, di manutenzione ordinaria (cfr par 9.1) e di conduzione, necessarie al fine 
di gaƌaŶtiƌe l’eƌogazioŶe del seƌǀizio pƌesso l’Azienda Sanitaria, secondo i parametri indicati nel 
successivo paragrafo 9.2.2. 
 
Peƌ tutta la duƌata del CoŶtƌatto, l’AssuŶtoƌe ğ quindi responsabile della corretta gestione, 
ĐoŶduzioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe degli iŵpiaŶti, le Đui attiǀità/iŶteƌǀeŶti soŶo ƌeŵuŶeƌate all’iŶteƌŶo 
del corrispettivo a canone del servizio, al fine di: 

 ottemperare alle disposizioni imposte dalla normativa tempo per tempo vigente, dal 
presente Capitolato e relativi allegati/appendici; 

 condurre gli impianti e le relative apparecchiature (di produzione, distribuzione, 
ƌegolazioŶe ed eŵissioŶe dell’eŶeƌgiaͿ Đhe l’Azienda Sanitaria affida all’AssuŶtoƌe al fiŶe 
del raggiungimento e del rispetto dei parametri di funzionamento e del comfort richiesto 
dall’Azienda Sanitaria; 

 mantenere in esercizio e in buono stato di funzionamento gli impianti e le relative 

apparecchiature e garantirne le condizioni di sicurezza; 
 assicurare che gli impianti e le relative apparecchiature mantengano le caratteristiche e 

le condizioni di funzionamento atte a produrre le prestazioni richieste; 
 garantire la totale salvaguardia degli impianti e delle relative apparecchiature presi in 

ĐoŶsegŶa dall’Azienda Sanitaria. 

IŶ paƌtiĐolaƌe l’AssuŶtoƌe ha l’oďďligo di gestiƌe e ĐoŶduƌƌe tutte le ĐeŶtƌali, sottoĐeŶtƌali, le ƌeti di 
distribuzione dei fluidi e le apparecchiature di scambio, di spina e di regolazione, nonché gli 
elementi terminali, ed effettuare un continuo controllo delle conformità di tutti i parametri 
funzionali degli stessi, affinché essi forniscano le prestazioni previste dal presente Capitolato 
Tecnico. 
L’eseƌĐizio, la ĐoŶduzioŶe e la ǀigilaŶza degli iŵpiaŶti e CeŶtƌali TeƌŵiĐhe peƌ la Đliŵatizzazione 
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invernale deve avvenire conformemente agli artt. 3 e 4 del DPR n. 412/1993, al D.lgs n. 192/2005, 
e dal D.lgs n.4 del 16 gennaio 2008 e dal D.P.R. 74/13 e s.m.i. oltre che a quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di impianti alimentati con combustibili gassosi, liquidi e solidi. 
La gestione e la conduzione degli impianti deve essere effettuata con personale qualificato o con 
personale professionalmente abilitato, secondo quanto richiesto dalla normativa tempo per 
tempo e attività per attività vigente. I nominativi del personale impiegato e/o impiegabile nello 
svolgimento delle attività deve essere indicato nel Verbale di presa in consegna degli impianti (rif. 
par. 7.1Ϳ e, se sostituito, pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte ĐoŵuŶiĐato all’Azienda Sanitaria. 
DuƌaŶte l’eseƌĐizio, la ĐoŵďustioŶe delle Đaldaie deǀe teŶdeƌe al ŵiglioƌe ƌeŶdiŵeŶto e ĐoŵuŶƋue 
nel pieno rispetto dei valori limite di emissione stabiliti dalla normativa vigente in materia, 
emanata ed emananda, per i vari tipi di combustibili impiegati. 
L’AssuŶtoƌe aǀƌà iŶoltƌe l’oŶeƌe, Đoŵpƌeso Ŷel ĐaŶoŶe, di pƌoǀǀedeƌe all’otteŶiŵeŶto delle 
necessarie dichiarazioni di conformità (ad esempio: certificato prevenzione incendi rilasciato dai 
Vigili del FuoĐo, Liďƌetto di iŵpiaŶto ĐeŶtƌale ƌilasĐiato dall’I“PESL per gli apparecchi di sicurezza 
ed a pƌessioŶe, etĐ.…Ϳ. La ƌelatiǀa doĐuŵeŶtazioŶe di ĐoŶfoƌŵità Đostituiƌà paƌte iŶtegƌaŶte del 
nuovo Libretto di impianto per la Climatizzazione, nel rispetto delle vigenti norme in materia di 
sicurezza, uso razionale dell’eŶeƌgia e salǀaguaƌdia dell’aŵďieŶte.  
La ŵaŶuteŶzioŶe e l’ispezioŶe degli iŵpiaŶti teƌŵiĐi peƌ la ĐliŵatizzazioŶe iŶǀeƌŶale degli edifiĐi 
devono comunque essere realizzati in ottemperanza al decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 74 e s.m.i. ed alla normativa tempo per tempo vigente (ad es. decreto 10 febbraio 
2014 sui Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di efficienza 
energetica) 
 

Le attiǀità eseguite dall’AssuŶtoƌe, a titolo eseŵplifiĐatiǀo e ŶoŶ esaustivo, sono le seguenti: 
a) pƌoĐedeƌe all’affissioŶe di apposito Đaƌtello ĐoŶ gli oƌaƌi di fuŶzioŶaŵeŶto dell’IŵpiaŶto peƌ la 

CliŵatizzazioŶe IŶǀeƌŶale e ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe del Teƌzo RespoŶsaďile (cfr. par. 9.2.1); 

b) pƌedispoƌƌe l’aǀǀiaŵeŶto e l’aĐĐeŶsioŶe delle apparecchiature e della Centrale Termica; 
l’AssuŶtoƌe saƌà teŶuto a pƌedispoƌƌe gli iŵpiaŶti ogŶi aŶŶo peƌ l'aǀǀiaŵeŶto, pƌoǀǀedeŶdo 
pertanto allo svolgimento di tutte le opere necessarie. Esso è tenuto ad effettuare una prova a 
Đaldo dell’iŵpiaŶto i cui risultati dovranno essere trascritti nei libretti di centrale. In particolare 
la prova a caldo degli impianti termici dovrà avere una durata minima di 4 ore, con la messa in 
funzione di tutte le apparecchiature installate nelle centrali termiche e nelle sottostazioni 
Đoŵpƌeso i sisteŵi di ƌegolazioŶe e ĐoŶtƌollo. L’AssuŶtoƌe doǀƌà ĐoŵuŶiĐaƌe all’Azienda 
Sanitaria la data di effettuazione delle prove suddette con congruo preavviso concordato con 

l’Azienda Sanitaria. Eventuali disfunzioni rilevate nel corso delle prove, che potrebbero 
pregiudicare il buon andamento della gestione o comunque ritardare l'inizio, dovranno essere 
iŵŵediataŵeŶte segŶalate peƌ isĐƌitto all’Azienda Sanitaria; 

c) predisporre lo spegnimento od arresto della Centrale Termica; 

d) predisporre la messa a riposo delle apparecchiature da effettuarsi alla fine della Stagione di 
Riscaldamento;  

e) effettuare la sorveglianza tecnica della Centrale Termica; 

f) provvedere alla pulizia stagionale dei locali della centrale termica e del deposito per i 
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combustiďili, Đoŵe pƌeǀisto Ŷell’AppeŶdiĐe ϭ al pƌeseŶte Capitolato TeĐŶiĐo, iŶĐlusi eǀeŶtuali 
pozzi perdenti, nonché la pulizia interna ed esterna, l'ispezione ed il controllo dei serbatoi. La 
pulizia stagionale deve essere ultimata al più tardi entro il secondo mese successivo all'ultimo 
gioƌŶo di ƌisĐaldaŵeŶto. IŶ ŵodo paƌtiĐolaƌe, al teƌŵiŶe del ĐoŶtƌatto, l’AssuŶtoƌe deǀe 
riportare sul Libretto di Impianto per la Climatizzazione il valore volumetrico e/o il peso di 
giacenza serbatoi/depositi dei combustibili; 

g) provvedere alla pulizia dei locali (compresi sottotetti) nelle adiacenze di vasi di espansione o 
altre apparecchiature inerenti l'Impianto; 

h) assicurare il controllo, il mantenimento e/o il ripristino delle condizioni di illuminazione e di 
sicurezza di scale, passerelle e percorsi di accesso in generale ai sottotetti o locali in cui sono 
ubicati i vasi di espansione o altre apparecchiature inerenti l'Impianto; 

i) mantenere funzionanti i depuratori d'acqua, con fornitura e ripristino di sali e resine. La 
durezza dell'acqua trattata non deve superare i 5° francesi e comunque deve essere 
mantenuta entro i limiti prescritti dal costruttore delle caldaie e scambiatori e/o dal 
pƌogettista dell’IŵpiaŶto; 

j) provvedere allo sgombero ed al trasporto alle pubbliche discariche dei rifiuti provenienti dalle 
pulizie (comprese fuliggini e depositi) e dalle riparazioni effettuate alle apparecchiature 
installate e conservare la documentazione necessaria a provare il rispetto della normativa 
relativa allo smaltimento dei rifiuti, particolarmente per quelli contenenti amianto; 

k) dotare ciascuna Centrale Termica di apposita cassetta metallica o plastica pesante con portello 
in vetro infrangibile o plexiglas, impenetrabile alla polvere e dotata di serratura a cricchetto, 
adatta a contenere e conservare il Libretto di Impianto per la Climatizzazione, gli schemi, le 
omologazioni e la restante documentazione relativa agli impianti; 

l) ripristinare, completare e mantenere la cartellonistica obbligatoria relativa agli Impianti; 

m) adottare ogni accorgimento atto a preservare gli Impianti dai pericoli di gelo, ivi compreso il 
fuŶzioŶaŵeŶto dell’IŵpiaŶto Ŷel Đosiddetto ͞ƌegiŵe di aŶtigelo͟. EǀeŶtuali iŶĐoŶǀeŶieŶti 
Đausati dal gelo deǀoŶo esseƌe pƌoŶtaŵeŶte ƌiŵossi e ƌipaƌati dall’AssuŶtoƌe, fatto salǀo il 
risarcimento di tutti i danni che ne fossero derivati; 

n) prevedere, per tutte le apparecchiature che dispongono di una riserva (ad esempio le pompe 
di ĐiƌĐolazioŶeͿ o peƌ le Ƌuali ğ pƌeǀista uŶa seƋueŶza di aĐĐeŶsioŶe, l’alteƌŶaŶza 
dell'apparecchiatura in servizio o della sequenza di accensione. 

9.2.1. Terzo Responsabile 
L’AssuŶtoƌe, alla data di pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa degli iŵpiaŶti, foƌŵalizzata ĐoŶ la sottosĐƌizioŶe del 
Veƌďale di Pƌesa iŶ CoŶsegŶa di Đui all’AppeŶdiĐe ϰ del pƌeseŶte Capitolato TeĐŶiĐo, assuŵe la 
funzione di Terzo Responsabile così come definito dall’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa oͿ del D.P.R. Ϯϲ 
agosto 1993, n. 412 e s.m.i.. 
Nel caso di impianti termici con potenza nominale al focolare superiore a 350 kW, ferma restando 
la normativa vigente in materia di appalti pubblici, il terzo responsabile deve essere in possesso di 
certificazione UNI EN ISO 9001 relativa all'attività di gestione e manutenzione degli impianti 
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termici, o attestazione rilasciata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 
2010, n. 207, nelle categorie OG 11, impianti tecnologici, oppure OS 28. 
Il Terzo Responsabile ha la responsabilità di condurre gli impianti di climatizzazione invernale e di 
disporre tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le prescrizioni 
ƌipoƌtate Ŷei ŵaŶuali d’uso e ŵaŶuteŶzioŶe ƌedatti dal Đostƌuttoƌe delle appaƌeĐĐhiatuƌe degli 
impianti di climatizzazione ovvero secondo la normativa UNI e CEI per quanto di competenza. 
L’AssuŶtoƌe, iŶoltƌe, deǀe: 
a) informare la Regione o Provincia autonoma competente per territorio, o l'organismo da loro 

eventualmente delegato, della delega ricevuta quale terzo responsabile, nella tempistica 
definita dal D.P.R. 74/13, della eventuale revoca o rinuncia dell'incarico e della decadenza 
nonché' le eventuali variazioni sia della consistenza che della titolarità dell'impianto.  

b) aĐĐeƌtaƌe, al ŵoŵeŶto della pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell’IŵpiaŶto peƌ la CliŵatizzazioŶe, la 
sussistenza o meno del Libretto di Impianto per la Climatizzazione; in ogni caso deve 
provvedere al suo reperimento e completamento in ogni sua parte; 

c) trascrivere sul Libretto di Impianto per la Climatizzazione nel corso della gestione, i dati relativi 
al fuŶzioŶaŵeŶto diŶaŵiĐo dell’IŵpiaŶto peƌ la CliŵatizzazioŶe, ƌelatiǀaŵeŶte ai parametri di 
combustione, al consumo di combustibile e di energia termica, nonché gli interventi 
manutentivi effettuati; 

d) gestire la reportistica relativa alle attività di controllo e manutenzione svolte su tutti gli 
impianti presi in consegna, con l'indicazione dettagliata di tutti gli interventi effettuati, sia 
pianificati, sia su guasto, e degli eventuali componenti sostituiti; 

Il Libretto di Impianto per la Climatizzazione deve essere conforme a quanto previsto dalla 
normativa tempo per tempo vigente. 
Il Teƌzo RespoŶsaďile deǀe ƌappoƌtaƌsi ĐoŶ l’Azienda Sanitaria fornendo costante informazioni 
sull’aŶdaŵeŶto del “eƌǀizio e su tutti i suoi aspetti gestioŶali ed iŵpiaŶtistiĐi, ĐoŶ le ŵodalità di 
monitoraggio previste dal presente Capitolato Tecnico nonché con le eventuali altre modalità da 
concordare. 
L’assuŶzioŶe del ƌuolo di ͞Teƌzo RespoŶsaďile dell’eseƌĐizio e della ŵaŶuteŶzioŶe degli iŵpiaŶti 
teƌŵiĐi͟ da paƌte dell’AssuŶtoƌe oďďliga lo stesso ad espletaƌe tutte le fuŶzioŶi, le opeƌazioŶi e le 
dichiarazioŶi pƌeǀiste dalla ǀigeŶte Ŷoƌŵatiǀa;  ƌeƋuisiti ƌiĐhiesti peƌ l’assuŶzioŶe del ƌuolo soŶo 
specificati dalla normativa vigente. 
Coŵe defiŶito dal D.P.R. ϳϰ/ϭϯ, aƌt. ϲ Đoŵŵa ϲ, ͞Il terzo responsabile non può delegare ad altri le 

responsabilità assunte e può ricorrere solo occasionalmente al subappalto o all'affidamento di 

alcune attività di sua competenza, fermo restando il rispetto del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 22 gennaio 2008, n. 37, per le sole attività di manutenzione, e la propria diretta 

responsabilità ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1667 e seguenti del codice civile͟. 
 

Si evidenzia inoltre che:  
 eventuali provvedimenti adottati dalle autorità competenti saranno da ritenersi a carico 

del Terzo Responsabile, siano essi di carattere amministrativo, penale o civile; 
 Đoŵe pƌeǀisto dall’aƌt.ϯϰ Đoŵŵa ϱ della legge ϭϬ/ϵϭ il teƌzo RespoŶsaďile ğ soggetto 

saŶzioŶaďile se, Ŷel Đoƌso di uŶa ǀeƌifiĐa dell’EŶte loĐale pƌeǀista dall’Aƌt.ϯϭ Đoŵŵa ϯ 
della stessa, non mantiene il rendimento di combustione entro i limiti previsti dalla 
normativa vigente e non effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le 
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prescrizioni della vigente normativa UNI e CEI. 

9.2.2. Parametri di erogazione richiesti  

9.2.2.1. Impianti Climatizzazione Invernale 

L’Assuntore dovrà osservare le prescrizioni minime di comfort ambientale nel periodo, negli orari 
e nei modi stabiliti dalle normative tempo per tempo vigenti, e dai regolamenti regionali e dalle 
disposizioŶi iŵpaƌtite dall’Azienda Sanitaria, l’AssuŶtoƌe ƌipoƌta nel Verbale di presa in consegna 
tali informazioni in formato tabellare come proposto a titolo esemplificativo nella seguente 
Tabella 4. 
 

ESEMPIO           PARAMETRI DI EROGAZIONE  
PER GLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 

Luogo di fornitura 
Temperatura richiesta 

(TR) 
Umidità Relativa 

(UR) 
RiĐaŵďi d’aria 

minimi (nR) 

Valore Tolleranza Valore Tolleranza Valore 
1. Locale X.X 

(pronto soccorso) 22 °C +2°C 40%-60% ± 10%. n.ro vol/h 2 

2. Locale X.Y 
(degenza) 20 °C +2°C 40%-60% ± 10%. n.ro vol/h 2 

ϯ. … …°C …°C …% …% Ŷ.ƌo ǀol/h … 

Tabella 2 

L’Azienda Sanitaria, alŵeŶo ϯ ;tƌeͿ gioƌŶi laǀoƌatiǀi pƌiŵa dell’iŶizio di ogŶi “tagioŶe di 
RisĐaldaŵeŶto, deǀe iŶdiĐaƌe all’AssuŶtoƌe: 

 i parametri di erogazione e comfort del Servizio Energia richiesti per ciascun Luogo di 
Fornitura (Tabella 4) sulla base di quanto definito dal DPR 412/93 e s.m.i.; 

 le ore di erogazione dei parametri sopra indicati nella stagione, specificatamente per gli 
edifici diversi da ospedalieri; per gli edifici ospedalieri o di ricovero è convenzionalmente 
previsto il rispetto dei parametri per 24 ore giornaliere a meno di diversa indicazione 
dell’Azienda Sanitaria; 

 la data di prima accensione degli Impianti per la Climatizzazione Invernale. 
L’Azienda Sanitaria con un anticipo minimo di 24 ore deve comunicare la data di spegnimento 
degli Impianti per la Climatizzazione Invernale. 
L’Azienda Sanitaria, nel corso della durata del contratto di fornitura, si riserva il diritto di 

ƌiĐhiedeƌe all’AssuŶtoƌe,  seĐoŶdo le modalità di seguito specificate, variazioni: 
 dei parametri di erogazione del comfort del Servizio Energia. Tali variazioni devono essere 

comunicate dal Supervisore, per iscritto al Gestore del Servizio, con 1 (uno) giorno di 
preavviso; 

 delle ore di erogazione dei parametri diverse da quelle inizialmente concordate. Eventuali 
ƌiĐhieste doǀute ad esigeŶze ĐoŶtiŶgeŶti dell’UŶità OƌdiŶaŶte deǀoŶo esseƌe ĐoŵuŶiĐate 
da parte del Supervisore, per iscritto al Gestore del Servizio, almeno 24 ore prima del 
momento in cui si richiede il comfort. 

Nel Đaso di ŵaŶĐata iŶdiĐazioŶe, da paƌte dell’Azienda Sanitaria contraente, le prestazioni 
ŵiŶiŵe di Đoŵfoƌt aŵďieŶtale, iŶ teƌŵiŶi di teŵpeƌatuƌa, uŵidità e ƌiĐaŵďi d’aƌia degli aŵďieŶti 
interni sono definite dal DPR 74/2013 e s.m.i.. 
L’AssuŶtoƌe ŶoŶ potƌà adduƌƌe, a giustifiĐazioŶe della iŶosseƌǀaŶza delle disposizioŶi del 
pƌeseŶte Capitolato, difetti, iŶsuffiĐieŶti poteŶzialità, stati d’uso o ĐaƌatteƌistiĐhe aƌĐhitettoŶiĐhe, 
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compreso lo stato di degrado di edifici o impianti. 
Il mancato rispetto dei tempi e la indisponibilità dei parametri richiesti potrà determinare 
l’appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al Paƌagƌafo 13. 

 

9.2.2.2. Impianti di produzione e distribuzione di Acqua Calda Sanitaria, 

Acqua Surriscaldata, Vapore. 

In paƌtiĐolaƌe, l’AssuŶtoƌe doǀƌà osseƌǀaƌe le pƌesĐƌizioŶi Ŷel peƌiodo, Ŷegli oƌaƌi e Ŷei ŵodi 
foƌŵalizzate dalle disposizioŶi iŵpaƌtite dall’Azienda Sanitaria. Tali informazioni saranno rese in 
formato tabellare secondo la forma proposta a titolo esemplificativo nella seguente Tabella 5. 
 

ESEMPIO           PARAMETRI DI EROGAZIONE  
PER GLI IMPIANTI TERMICI INTEGRATI 

Luogo di 
fornitura 

Tipologia 
Parametri 

Temperatura (TR) Altro 

1. Degenza Acqua calda - 45°C Nessuno 

2. Cucina Vapore …°C Pressione: 3 bar 

ϯ. … EtĐ… …°C … 

Tabella 3 

La tolleranza ammessa è quella di legge. Nel caso non esista normativa cogente la tolleranza è 
fissata pari al 10% della misura, in miglioramento della prestazione (aumento del valore di 
riferimento fino al 10% e non diminuzione dello stesso). 
L’Azienda Sanitaria  deǀe iŶdiĐaƌe all’AssuŶtoƌe: 

 i parametri richiesti per ciascun Luogo di Fornitura; 
 le ore di erogazione dei parametri sopra indicati nella stagione. 

L’Azienda Sanitaria, nel corso della durata del contratto, si riserva il diritto di richiedere 
all’AssuŶtoƌe ǀaƌiazioŶi seĐoŶdo le ŵodalità di seguito speĐifiĐate: 

 i parametri del servizio. Tali variazioni devono essere comunicate da parte del 
Supervisore, per iscritto al Gestore del Servizio, con 1 (uno) giorno solare di preavviso.  

 le Ore di erogazione dei parametri diverse da quelle inizialmente concordate. Eventuali 
ƌiĐhieste doǀute ad esigeŶze ĐoŶtiŶgeŶti dell’UŶità OƌdiŶaŶte deǀoŶo esseƌe ĐoŵuŶiĐate 
da parte del Supervisore, per iscritto al Gestore del Servizio, almeno 24 ore prima del 
momento in cui si richiede il servizio. 

Il mancato rispetto dei tempi e la indisponibilità dei parametri richiesti potrà determinare 
l’appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al Paƌagƌafo 11. 
 

9.2.3. Determinazione del Canone  
Il servizio di Gestione e manutenzione Impianti Climatizzazione Invernale e di produzione e 
distribuzione di Acqua Calda Sanitaria, Acqua Surriscaldata, Vapore  è da intendersi remunerato da 
un canone annuo determinato utilizzando i prezzi unitari indicati Ŷell’allegato XX pƌezzi al Ŷetto del 
ribasso offerto in offerta economica.  Pertanto comprese nel canone saranno tutte le attività di 
manutenzione ordinaria preventiva, manutenzione correttiva a guasto e di conduzione, inclusa la 
fornitura del presidio operativo di base (rif. Par. 9.9.1). 
Il canone annuo sarà determinato utilizzando la seguente formula: 



 

 
Capitolato tecnico  Pag. 48 di 82 
 

 

dove: 

C = canone annuo 

n = numero di ventilconvettori; 

V = pƌezzo uŶitaƌio €/eleŵeŶto/aŶŶo peƌ ǀeŶtilĐoŶǀettoƌe al Ŷetto del ƌiďasso offeƌto iŶ sede di 
offerta economica (rif. Allegato 10 al Disciplinare) 

PCi = prezzo unitario Euro/KW/anno corrispondente alla fascia di potenza della caldaia i-esima, al 
netto del ribasso offerto in sede di offerta economica (rif. Allegato 10 al Disciplinare); 

Ci = potenza della caldaia i-esiŵa dell’iŵpiaŶto oggetto del seƌǀizio; 

PUj = pƌezzo uŶitaƌio Euƌo/KW/aŶŶo ĐoƌƌispoŶdeŶte alla fasĐia di poteŶza dell’uŶità di tƌattaŵeŶto 
aria j-esima, al netto del ribasso offerto in sede di offerta economica (rif. Allegato 10 al 
Disciplinare);  

Uj = poteŶza dell’uŶità di tƌattaŵeŶto aƌia j-esiŵa dell’iŵpiaŶto oggetto del seƌǀizio. 
 

Esempio 

Nel caso di un immobile ove siano presenti n ventilconvettori e due caldaie di potenzialità installata al 

focolare pari a 50 KW cadauna e 10 KW di unità di trattamento aria il canone sarà pari a: 

 

 

dove: 

V = €/eleŵeŶto/aŶŶo al netto del ribasso offerto (rif. Allegato 10 al Disciplinare); 

A= €/KW/aŶŶo corrispondenti alla fascia di potenza in cui risultano compresi i 50 KW installati al netto del 

ribasso (rif. Allegato 10 al Disciplinare);  

B= €/KW/aŶŶo, peƌ la ŵodalità di eƌogazioŶe attiǀata,  ĐoƌƌispoŶdeŶti alla fasĐia di poteŶza uŶità di 
trattamento aria in cui risultano compresi i 10 KW al netto del ribasso (rif. Allegato 10 al Disciplinare). 

 

9.3. Gestione e Manutenzione Impianti Climatizzazione estiva  
Il Servizio ha per oggetto la gestione, conduzione e manutenzione degli insiemi impiantistici, dei 
relativi componenti e sottocomponenti, relativi agli impianti di Climatizzazione Estiva. 
L’AssuŶtoƌe, dalla data di pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa degli iŵpiaŶti e fiŶo alla sĐadeŶza del Contratto, deve 
svolgere tutte le attività, di manutenzione ordinaria (cfr par 9.1) e di conduzione, necessarie al fine 
di gaƌaŶtiƌe l’eƌogazioŶe del seƌǀizio pƌesso l’Azienda Sanitaria, secondo i parametri indicati nel 
successivo paragrafo 9.3.2. 
 
Peƌ tutta la duƌata del CoŶtƌatto, l’AssuŶtoƌe ğ quindi responsabile della corretta gestione, 
conduzione e manutenzione degli impianti di Climatizzazione Estiva, le cui attività/interventi sono 
ƌeŵuŶeƌate all’iŶteƌŶo del Đoƌƌispettiǀo a ĐaŶoŶe del seƌǀizio, al fiŶe di: 
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 ottemperare alle disposizioni imposte dalla normativa tempo per tempo vigente, dal 
presente Capitolato e relativi allegati/appendici; 

 condurre gli impianti e le relative apparecchiature (di produzione, distribuzione, 
ƌegolazioŶe ed eŵissioŶe dell’eŶeƌgiaͿ Đhe l’Azienda Sanitaria affida all’AssuŶtoƌe ;e/o 
Đhe l’AssuŶtoƌe iŶstalla duƌaŶte la gestioŶe ĐoŶtƌattualeͿ al fiŶe del ƌaggiuŶgiŵeŶto e del 
rispetto dei paƌaŵetƌi di fuŶzioŶaŵeŶto e del Đoŵfoƌt ƌiĐhiesto dall’Azienda Sanitaria; 

 mantenere in esercizio e in buono stato di funzionamento gli impianti e le relative 
apparecchiature e garantirne le condizioni di sicurezza; 

 assicurare che gli impianti e le relative apparecchiature mantengano le caratteristiche e 
le condizioni di funzionamento atte a produrre le prestazioni richieste; 

 garantire la totale salvaguardia degli impianti e delle relative apparecchiature presi in 
ĐoŶsegŶa dall’Azienda Sanitaria. 

L’AssuŶtoƌe ha l’oďďligo di gestiƌe e ĐoŶduƌƌe tutte le ĐeŶtƌali, sottoĐeŶtƌali, le ƌeti di distƌiďuzioŶe 
dei fluidi e le apparecchiature di scambio, di spina e di regolazione poste nelle centrali. Inoltre 
l’AssuŶtoƌe ğ teŶuto ad effettuaƌe uŶ ĐoŶtiŶuo ĐoŶtƌollo delle conformità di tutti i parametri 
funzionali degli stessi, affinché essi forniscano le prestazioni previste dal presente Capitolato 
Tecnico.  
La gestione e la conduzione deve essere effettuata con personale qualificato o con personale 
professionalmente abilitato, secondo quanto richiesto dalla normativa tempo per tempo e attività 
per attività vigente. I nominativi del personale impiegato e/o impiegabile nello svolgimento delle 
attività deve essere indicato nel Verbale di presa in consegna degli impianti (rif. par. 7.1) e, se 
sostituito, pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte ĐoŵuŶiĐato all’Azienda Sanitaria.  
L’eseƌĐizio, la ĐoŶduzioŶe e la vigilanza e delle Centrali Frigorifere degli impianti per la 
climatizzazione estiva degli edifici devono comunque essere realizzati in ottemperanza al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e s.m.i. ed alla normativa tempo per tempo 
vigente (ad es. decreto 10 febbraio 2014 sui Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e 
di rapporto di efficienza energetica) 
DuƌaŶte l’eseƌĐizio degli iŵpiaŶti teƌŵiĐi peƌ la ĐliŵatizzazioŶe estiǀa gli stessi deǀoŶo teŶdeƌe al 
migliore rendimento e comunque al pieno rispetto dei valori stabiliti dalla normativa vigente in 
materia, emanata ed emananda. 
L’AssuŶtoƌe aǀƌà iŶoltƌe l’oŶeƌe, Đoŵpƌeso Ŷel ĐaŶoŶe, di pƌoǀǀedeƌe all’otteŶiŵeŶto delle 
necessarie dichiarazioni di conformità che costituiranno parte integrante del nuovo Libretto di 
Impianto per Impianti di Climatizzazione. 
Le attiǀità eseguite dall’AssuŶtoƌe, a titolo eseŵplificativo e non esaustivo, sono le seguenti: 
a) predisporre gli impianti ogni anno per l'avviamento, provvedendo pertanto allo svolgimento di 

tutte le opere necessarie; 

b) predisporre lo spegnimento od arresto degli impianti; 

c) predisporre la messa a riposo delle apparecchiature da effettuarsi alla fine della Stagione di 
Raffrescamento;  

d) effettuare la sorveglianza tecnica delle Centrali di Climatizzazione estiva; 

e) provvedere alla pulizia stagionale dei locali della centrale di Climatizzazione estiva, come 
previsto nell’AppeŶdiĐe ϭ al pƌeseŶte Capitolato TeĐŶiĐo,  

f) provvedere alla pulizia dei locali (compresi sottotetti) nelle adiacenze di altre apparecchiature 
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inerenti l'Impianto; 

g) assicurare il controllo, il mantenimento e/o il ripristino delle condizioni di illuminazione e di 
sicurezza di scale, passerelle e percorsi di accesso in generale ai sottotetti o locali in cui sono 
ubicati impianti di climatizzazione estiva  o altre apparecchiature inerenti l'impianto; 

h) provvedere allo sgombero ed al trasporto alle pubbliche discariche dei rifiuti provenienti dalle 
pulizie e dalle riparazioni effettuate alle apparecchiature installate e conservare la 
documentazione necessaria a provare il rispetto della normativa relativa allo smaltimento dei 
rifiuti, particolarmente per quelli contenenti amianto; 

i) ripristinare, completare e mantenere la cartellonistica obbligatoria relativa agli Impianti; 

j) adottare ogni accorgimento atto a preservare gli impianti dai pericoli di gelo. Eventuali 
inconvenienti causati dal gelo devono essere pƌoŶtaŵeŶte ƌiŵossi e ƌipaƌati dall’AssuŶtoƌe, 
fatto salvo il risarcimento di tutti i danni che ne fossero derivati; 

k) prevedere, per tutte le apparecchiature che dispongono di una riserva (ad esempio ventilatori) 
o per le quali è prevista una sequenza di aĐĐeŶsioŶe, l’alteƌŶaŶza dell'appaƌeĐĐhiatuƌa iŶ 
servizio o della sequenza di accensione. 

l) Svolgere le attività di prevenzione del rischio legionella sulle condotte  

9.3.1. Terzo Responsabile 
L’AssuŶtoƌe, alla Data di Pƌesa iŶ CoŶsegŶa degli IŵpiaŶti, foƌŵalizzata ĐoŶ la sottosĐƌizioŶe del 
Verbale di Presa in Consegna, assume la funzione di Terzo Responsabile per gli impianti di 
Climatizzazione Estiva così come definito dall’aƌt. ϲ del DPR 16 aprile 2013, n. 74 e s.m.i.. 
Il Terzo Responsabile ha la responsabilità derivanti dal D.p.r. 74/2013 e s.m.i. per gli Impianti di 
climatizzazione estiva e di disporre tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria 
secondo le prescrizioni ripoƌtate Ŷei ŵaŶuali d’uso e ŵaŶuteŶzioŶe ƌedatti dal Đostƌuttoƌe delle 
apparecchiature degli impianti di climatizzazione ovvero secondo la normativa UNI e CEI per 
quanto di competenza. 
L’AssuŶtoƌe, iŶoltƌe, deǀe: 
a) informare la Regione o Provincia autonoma competente per territorio, o l'organismo da loro 

eventualmente delegato, della delega ricevuta quale terzo responsabile, nella tempistica 
definita dal D.P.R. 74/13, della eventuale revoca o rinuncia dell'incarico e della decadenza 

nonché' le eventuali variazioni sia della consistenza che della titolarità dell'impianto.  

b) aĐĐeƌtaƌe, al ŵoŵeŶto della pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell’IŵpiaŶto peƌ la CliŵatizzazioŶe, la 
sussistenza o meno del Libretto di Impianto per la Climatizzazione Estiva; in ogni caso deve 
provvedere al suo reperimento e completamento in ogni sua parte; 

c) trascrivere sul Libretto di Impianto per la Climatizzazione Estiva nel corso della gestione, i dati 
ƌelatiǀi al fuŶzioŶaŵeŶto diŶaŵiĐo dell’IŵpiaŶto peƌ la CliŵatizzazioŶe, ƌelatiǀaŵeŶte ai 
parametri di funzionamento, agli interventi manutentivi effettuati e a tutto quanto previsto 
dalla libretto che deve rispondere a quanto prescritto dal D.P.R. 74/13, dal decreto 10 febbraio 
2014 e s.m.i.; 

d) gestire la reportistica relativa alle attività di controllo e manutenzione svolte su tutti gli 
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impianti presi in consegna, con l'indicazione dettagliata di tutti gli interventi effettuati, sia 
pianificati, sia su guasto, e degli eventuali componenti sostituiti; 

Il Libretto di Impianto per la Climatizzazione deve essere conforme a quanto previsto dalla 
normativa tempo per tempo vigente. 
Il Teƌzo RespoŶsaďile deǀe ƌappoƌtaƌsi ĐoŶ l’Azienda Sanitaria fornendo costante informazioni 
sull’aŶdaŵeŶto del “eƌǀizio e su tutti i suoi aspetti gestioŶali ed iŵpiaŶtistiĐi, ĐoŶ le ŵodalità di 
monitoraggio previste dal presente Capitolato Tecnico nonché con le eventuali altre modalità da 
concordare. 
L’assuŶzioŶe del ƌuolo di ͞Teƌzo RespoŶsaďile dell’eseƌĐizio e della ŵaŶuteŶzioŶe degli iŵpiaŶti 
teƌŵiĐi͟ da paƌte dell’AssuŶtoƌe oďďliga lo stesso ad espletare tutte le funzioni, le operazioni e le 
diĐhiaƌazioŶi pƌeǀiste dalla ǀigeŶte Ŷoƌŵatiǀa; ƌeƋuisiti ƌiĐhiesti peƌ l’assuŶzioŶe del ƌuolo soŶo 
specificati dalla normativa vigente. 
Coŵe defiŶito dal D.P.R. ϳϰ/ϭϯ, aƌt. ϲ Đoŵŵa ϲ, ͞Il terzo responsabile non può delegare ad altri le 

responsabilità assunte e può ricorrere solo occasionalmente al subappalto o all'affidamento di 

alcune attività di sua competenza, fermo restando il rispetto del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 22 gennaio 2008, n. 37, per le sole attività di manutenzione, e la propria diretta 

responsabilità ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1667 e seguenti del codice civile͟. 
 

Si evidenzia inoltre che:  
 eventuali provvedimenti adottati dalle autorità competenti saranno da ritenersi a carico 

del Terzo Responsabile, siano essi di carattere amministrativo, penale o civile; 
 Đoŵe pƌeǀisto dall’aƌt.ϯϰ Đoŵŵa ϱ della legge ϭϬ/ϵϭ il teƌzo RespoŶsaďile ğ soggetto 

saŶzioŶaďile se, Ŷel Đoƌso di uŶa ǀeƌifiĐa dell’EŶte loĐale pƌeǀista dall’Aƌt.ϯϭ Đoŵŵa ϯ 
della stessa, non mantiene il rendimento di combustione entro i limiti previsti dalla 
normativa vigente e non effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le 
prescrizioni della vigente normativa UNI e CEI. 

9.3.2. Parametri di erogazione richiesti  

L’AssuŶtoƌe deǀe gaƌaŶtiƌe le segueŶti pƌesĐƌizioŶi ŵiŶiŵe di Đoŵfoƌt aŵďieŶtale ;Taďella ϲͿ, iŶ 
teƌŵiŶi di teŵpeƌatuƌa, uŵidità e ƌiĐaŵďi d’aƌia degli aŵďieŶti iŶteƌŶi, ƌiĐhiesti dall’Azienda 
Sanitaria in base alla normativa vigente ed entro i limiti di prestazione per cui è stato progettato 
l’iŵpiaŶto. 
La Tabella 6 riporta a mero titolo illustrativo i parametri di riferimento e relativa tolleranza che 
ĐoŵuŶƋue doǀƌaŶŶo esseƌe defiŶiti dall’Azienda Sanitaria, nel rispetto della normativa di 

riferimento tempo per tempo vigente. 
 

PARAMETRI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO TECNOLOGICO CON MIGLIORAMENTO 

DELL’EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 

Luogo di fornitura 

Temperatura richiesta 

(TR) 

Umidità Relativa 

(UR) 

Ricambi d’aria 
minimi (nR) 

Valore Tolleranza Valore Tolleranza Valore 

1. Locali di degenza 26 °C - 1/+1°C 
50% 

 
± 10%. n.ro/h 2,5 

2. Corridoi 28 °C - 1/+1°C 
50% 

 
± 10%. 

n.ro/h 2 
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PARAMETRI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO TECNOLOGICO CON MIGLIORAMENTO 

DELL’EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 

3.Uffici 20°C - 26°C - 1/+1°C 50% ± 10%. n.ro/h 2 

3. … …°C …°C …% …% … 

Tabella 4 

“i pƌeĐisa Đhe il dato attiŶeŶte all’uŵidità ƌelatiǀa si ƌifeƌisĐe ad aŵďieŶti seƌǀiti da iŵpiaŶti di 
Climatizzazione Estiva che consentano il controllo di tale grandezza fisica. Allo stesso modo, il 
numero di ricambi orari va inteso come di aria esterna immessa. 
L’Azienda Sanitaria, alŵeŶo ϯ ;tƌeͿ gioƌŶi laǀoƌatiǀi pƌiŵa dell’iŶizio di ogŶi “tagioŶe di 
RaffƌesĐaŵeŶto, deǀe iŶdiĐaƌe all’AssuŶtoƌe: 

a. la temperatura richiesta per ciascun Luogo di Fornitura; 
b. le ore di raffrescamento e la loro distribuzione stagionale; 
c. data di prima accensione e ultimo spegnimento degli Impianti per la Climatizzazione 

Estiva. 
L’Azienda Sanitaria, nel corso della durata del contratto, si riserva il diritto di richiedere 
all’AssuŶtoƌe ǀaƌiazioŶi di ƋuaŶto iŶdiĐato ai pƌeĐedeŶti puŶti aͿ, ďͿ e ĐͿ con preavviso di almeno 
24 ore. 
Nel Đaso di ŵaŶĐata speĐifiĐazioŶe da paƌte dell’Azienda Sanitaria contraente le prescrizioni 
ŵiŶiŵe di Đoŵfoƌt aŵďieŶtale, iŶ teƌŵiŶi di teŵpeƌatuƌa, uŵidità e ƌiĐaŵďi d’aƌia degli aŵďieŶti 
interni, sono definite dal decreto del Presidente della Repubblica n. 74/2013 e s.m.i. e dalla norma 
UNI/TS 11300. 
L’AssuŶtoƌe ŶoŶ potƌà addurre, a giustificazione della inosservanza delle disposizioni del presente 
Capitolato, difetti, iŶsuffiĐieŶti poteŶzialità, stati d’uso o ĐaƌatteƌistiĐhe aƌĐhitettoŶiĐhe, Đoŵpƌeso 
lo stato di degrado di edifici o impianti. 
Il mancato rispetto dei tempi e la indisponibilità dei parametri richiesti potrà determinare 
l’appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al Paƌagƌafo 11. 
 
 

9.3.3. Determinazione del Canone  
Il servizio di Gestione e Manutenzione Impianti Climatizzazione estiva è da intendersi remunerato 
da uŶ ĐaŶoŶe aŶŶuo deteƌŵiŶato utilizzaŶdo i pƌezzi uŶitaƌi iŶdiĐati Ŷell’allegato XX pƌezzi al Ŷetto 
del ribasso offerto in offerta economica.  Pertanto comprese nel canone saranno tutte le attività di 

manutenzione ordinaria preventiva, manutenzione correttiva a guasto e di conduzione, inclusa la 
fornitura del presidio operativo di base (rif. Par. 9.9.1). 
 
Il canone annuo sarà determinato utilizzando la seguente formula: 

 
dove: 

C = canone annuo 

n = numero di ventilconvettori; 

V = €/elemento/anno al netto del ribasso offerto in sede di offerta economica per la modalità di 

     







 

n

jj

n

ii UPUCPCVnC
11



 

 
Capitolato tecnico  Pag. 53 di 82 
 

erogazione attivata (rif. Allegato 10 al Disciplinare); 

PCi = prezzo unitario Euro/KW/anno corrispondenti alla fascia di potenza del gruppo frigorifero i-esimo, al 
netto del ribasso offerto in sede di offerta economica (rif. Allegato 10 al Disciplinare); 

PUj = prezzo unitario Euro/KW/anno corrispondenti alla fascia di potenza dell’unità di trattamento aria j-
esima, al netto del ribasso offerto in sede di offerta economica (rif. Allegato 10 al Disciplinare); 

Ci = potenza del gruppo frigorifero i-esimo dell’impianto oggetto del servizio; 

Uj = potenza dell’unità di trattamento aria j-esima dell’impianto oggetto del servizio. 

 

Esempio 

Nel caso di un immobile ove siano presenti due gruppi frigoriferi di potenzialità complessiva pari a 50 KW 
e 5 KW di unità di trattamento aria il canone sarà pari a: 

 

Canone = [(A x 50) + (A x 50) + (B x 5)]/12 

 

dove: 

A = €/KW/anno, corrispondenti alla fascia di potenza gruppi frigoriferi in cui risultano compresi i 50 KW al 
netto del ribasso (rif. Allegato 10 al Disciplinare);  

B = €/KW/anno, corrispondenti alla fascia di potenza unità di trattamento aria in cui risultano compresi i 
5 KW al netto del ribasso (rif. Allegato 10 al Disciplinare). 

 
La franchigia, da applicarsi ad ogni singolo intervento di manutenzione ordinaria correttiva a 
guasto, per questa tipologia di impianti è pari a Euro 200. 
 

9.4. Gestione e Manutenzione Impianti Idricosanitari 
Il Servizio ha per oggetto la gestione, conduzione e manutenzione degli insiemi impiantistici, dei 
relativi componenti e sottocomponenti, relativi agli impianti idrico sanitari costituiti da: 

 impianti di distribuzione della acqua calda e fredda (impianti idrico-sanitari).  

 degli impianti di scarico acque nere e depurazione acque reflue (compresi gli impianti di 
clorazione) 

L’AssuŶtoƌe, dalla data di pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa degli impianti e fino alla scadenza dei singoli 
Ordinativi Principali di Fornitura, deve svolgere tutte le attività, di manutenzione ordinaria (cfr par 
ϵ.ϭͿ e di ĐoŶduzioŶe, ŶeĐessaƌie al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l’eƌogazioŶe del seƌǀizio pƌesso l’Azienda 
Sanitaria, secondo i parametri indicati nel successivo paragrafo 9.4.1. 
 

9.4.1. Parametri di erogazione richiesti 
Gli iŵpiaŶti e le appaƌeĐĐhiatuƌe deǀoŶo iŶteŶdeƌsi fuŶzioŶaŶti Ŷell’aƌĐo delle Ϯϰ oƌe di tutti i 
gioƌŶi feƌiali e festiǀi  peƌ l’iŶteƌo aƌĐo dell’aŶŶo. L’AssuŶtoƌe doǀƌà gaƌaŶtiƌe il peƌfetto e 
completo controllo di tutte le fasi esecutive di sorveglianza, conduzione e manutenzione. Detta 
gaƌaŶzia doǀƌà esseƌe assiĐuƌata ĐoŶ l’iŵpiego di peƌsoŶale idoŶeo e suffiĐieŶte ƌispetto alle 
dimensioni e complessità degli impianti. 
Il rispetto degli obiettivi, dei tempi e dei parametri richiesti è misurato attraverso specifici Livelli di 
“eƌǀizio, il Đui ŵaŶĐato ƌispetto Đoŵpoƌteƌà l’appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al paƌagƌafo ϭϯ. 
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L’AssuŶtoƌe ŶoŶ potƌà adduƌƌe, a giustificazione della inosservanza delle disposizioni del presente 
Capitolato, difetti, iŶsuffiĐieŶti poteŶzialità, stati d’uso o ĐaƌatteƌistiĐhe aƌĐhitettoŶiĐhe, Đoŵpƌeso 
lo stato di degrado di edifici o impianti. 

9.4.2. Determinazione del Canone  
Il servizio di Gestione e Manutenzione impianti idricosanitari è da intendersi remunerato da un 
ĐaŶoŶe ŵeŶsile deteƌŵiŶato utilizzaŶdo i pƌezzi uŶitaƌi iŶdiĐati Ŷell’allegato 10 prezzi al netto del 
ribasso offerto in offerta economica.  Pertanto comprese nel canone saranno tutte le attività di 
manutenzione ordinaria preventiva, manutenzione correttiva a guasto e di conduzione, inclusa la 
fornitura del presidio operativo di base (rif. Par. 9.9.1). 
Il canone annuo sarà determinato utilizzando la seguente formula: 
 

dove: 

C = Canone annuo 

Pi = prezzo unitario annuo, relativo alla tipologia di impianto i-esima, al netto del ribasso offerto in sede 
di offerta economica (rif. Allegato 10 al Disciplinare) 

mi = mq di superficie lorda complessiva1 

 

Esempio: nel caso di un immobile ove siano presenti i normali impianti idrico sanitari, l’impianto di 
addolcimento e l’impianto di irrigazione esterna, il canone sarà pari a: 

 

Canone = (A + B) x C+(D x E) 

 

dove: 

A = €/mq, per la modalità di erogazione attivata, al netto del ribasso per “Impianti idrico sanitari” (rif. 
Allegato 10 al Disciplinare); 

B = €/mq al netto del ribasso per “Impianti addolcimento ” (rif. Allegato 10 al Disciplinare); 

C = mq di Superficie lorda complessiva; 

D = €/mq al netto del ribasso per “Impianti di irrigazione esterna” (rif. Allegato 10 al Disciplinare); 

E = mq di superficie di area verde servita dagli impianti. 

 
 
 

9.5. Gestione e Manutenzione Impianti Elettrici e speciali 
Il Servizio ha per oggetto la gestione, conduzione e manutenzione degli insiemi impiantistici, dei 
relativi componenti e sottocomponenti, relativi agli impianti Elettrici e speciali. 
Gli impianti elettrici oggetto di manutenzione sono costituiti da tutti gli impianti, componenti e 
sotto componenti desĐƌitti ed eleŶĐati Ŷell’Appendice 1 e per i quali è stata definita (a titiolo 
eseŵplifiĐatiǀoͿ uŶa peƌiodiĐità ŵiŶiŵa Ŷell’appeŶdiĐe Ϯ: 

                                                      
1 Nel caso degli impianti di irrigazione la superficie da considerare è quella  servita dagli impianti. 

  
n

ii mPC
1
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 Reti MT 

 Quadri MT 

 Cabina MT/BT 

 Sezioni di Trasformazione 

 Quadri di Rifasamento 

 Comandi e circuiti  

 Impianti Illuminazione interna 

 Impianti di illuminazione esterna 

 Impianti di illuminazione di sicurezza 

 Impianti di terra 

 Locali di consegna in BT 

 Quadri generali BT 

 Quadri generali di edificio  

 Sotto-quadri di piano e zona 

 Distribuzione secondaria 

 Gruppi elettrogeni 

 Gruppi di continuità 

 Impianti di protezione da scariche atmosferiche 

 Altro  
Gli Impianti Speciali oggetto di manutenzione sono costituiti da tutti gli impianti, componenti e 
sotto-componenti, desĐƌitti ed eleŶĐati  Ŷell’AppeŶdiĐe ϭ e peƌ i Ƌuali ğ stata defiŶita ;a titolo 
esemplificativo) una periodicità di manutenzioni programmate ŵiŶiŵa Ŷell’appeŶdiĐe Ϯ: 
 impianto telefonico 

 Impianto di trasmissione dati 

 impianti di diffusione sonora; 

 Impianto di telesorveglianza (TVCC) 

 Sistema di chiamata dalle stanze (segnalazione acustica luminosa) 

 impianto di telecontrollo 

 impianto orologi elettrici 

  Passi carrabili 

 Accessi pedonali esterni e/o  interni motorizzati 

 Impianti di allarme/antintrusione 
o Centrali di allarme 
o Rivelatori superficiali/inerziali 
o Rivelatori volumetrici/infrarosso, ecc. 
o Rivelatori lineari/contatto elettromeccanico, ecc. 

 Impianti SOV (segnalazioni ostacoli al volo)  

 
L’attività di gestione e conduzione consiste nel sovrintendere al normale funzionamento degli 
impianti elettrici e speciali volta a garantire i livelli prestazionali previsti. 

L’AssuŶtoƌe, dalla data di pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa degli iŵpiaŶti e fiŶo alla sĐadeŶza dei siŶgoli 
Ordinativi Principali di Fornitura, deve svolgere tutte le attività, di manutenzione ordinaria (cfr par 
9.1) e di conduzione, necessarie al fine di garantiƌe l’eƌogazioŶe del seƌǀizio pƌesso l’Azienda 
Sanitaria, secondo i parametri indicati nel successivo paragrafo 9.5.1. 
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La gestione e la conduzione deve essere effettuata con personale qualificato o con personale 
professionalmente abilitato, secondo quanto richiesto dalla normativa tempo per tempo e attività 
per attività vigente. I nominativi del personale impiegato e/o impiegabile nello svolgimento delle   
attività deve essere indicato nel Verbale di presa in consegna e, se sostituito, preventivamente 
ĐoŵuŶiĐato all’Azienda Sanitaria. 
 
In particolare per gli impianti elettrici La gestione e la conduzione degli impianti elettrici, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, prevede le seguenti attività/interventi: 

 l’esecuzione delle manovre relative alla messa in funzione ed alla eventuale disattivazione 
degli iŵpiaŶti tutte le ǀolte Đhe se Ŷe pƌeseŶti la ŶeĐessita Ŷell’aŵďito della gestioŶe del 
servizio; 

 garantire, nei vari ambienti, il livello di illuminamento medio richiesto dalle norme UNI EN 
12464-1:2004; 

 l’effettuazioŶe degli iŶteƌǀeŶti di ƌegolazioŶe e di ĐoƌƌezioŶe fiŶalizzati a ŵaŶteŶeƌe le 
condizioni richieste, compatibilmente con il conseguimento della massima economia di 
esercizio, della maggior durata e disponibilità e della migliore utilizzazione degli impianti 
stessi; 

 la pulizia delle centrali elettriche. 
EǀeŶtuali sospeŶsioŶi pƌogƌaŵŵate dell’eƌogazioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa e ĐoŶsegueŶte 
sospensione delle prestazioni degli impianti elettrici, dovranno essere richieste, concordate ed 
autoƌizzate dall’Azienda Sanitaria  per iscritto. 
Al fine di garantire la sicurezza e la qualità del servizio, saranno attuati tutti i controlli e le misure 
previste dalla normativa vigente; saranno effettuati con le modalità e con la periodicità indicate 
dalla normativa stessa, mentre i risultati ottenuti dovranno essere opportunamente registrati. 
L’AssuŶtoƌe dovrà assicurare la costante verifica dello stato complessivo degli impianti, sia ai fini 
della sicurezza che della funzionalità, ĐoŶ l’oďďligo di segŶalaƌe all’Azienda Sanitaria ogni anomalia 
o stato di pericolo. 
L’AssuŶtoƌe, peƌiodiĐaŵeŶte verificherà il regolare funzionamento delle apparecchiature di misura 
e controllo ed il rispetto della classe di precisione prevista per le misure da effettuare; la 
certificazione delle apparecchiature utilizzate per le misure dovrà essere effettuata con le 
modalità previste dagli Enti ufficiali di controllo e verifica: qualsiasi disfunzione o mancato 
funzionamento delle apparecchiature di misura e di controllo invaliderà le verifiche effettuate. 
E’ fatto oďďligo all’AssuŶtoƌe gaƌaŶtiƌe il Đoƌƌetto fuŶzioŶaŵeŶto degli impianti di rifasamento e 
garantire la gestione ottimale, dal punto di vista energetico, di tutti gli Impianti elettrici, ivi 
compresi eventuali gruppi elettrogeni presenti negli edifici. 
L’AssuŶtoƌe doǀƌa iŶoltƌe suppoƌtaƌe ed assisteƌe l’Azienda Sanitaria  Ŷell’espletaŵeŶto di tutti gli 
obblighi definiti dal D.P.R. 462 del 22/10/2001 relativi agli impianti elettrici di messa a terra e ai 
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
 
 

9.5.1. Parametri di erogazione richiesti 
Gli iŵpiaŶti e le appaƌeĐĐhiatuƌe deǀoŶo iŶteŶdeƌsi fuŶzioŶaŶti Ŷell’aƌĐo delle Ϯϰ oƌe di tutti i 
giorni feriali e festiǀi  peƌ l’iŶteƌo aƌĐo dell’aŶŶo.  
L’AssuŶtoƌe deǀe gaƌaŶtiƌe il giusto Đoŵfoƌt aŵďieŶtale ƌiĐhiesto dall’Azienda Sanitaria, nel pieno 
rispetto dei parametri di targa/progetto degli impianti, ad esempio in termini di illuminazione degli 
ambienti interni e delle aree esterne. 
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L’AssuŶtoƌe doǀƌà gaƌaŶtiƌe il peƌfetto e Đoŵpleto ĐoŶtƌollo di tutte le fasi eseĐutiǀe di 
soƌǀegliaŶza, ĐoŶduzioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe. Detta gaƌaŶzia doǀƌà esseƌe assiĐuƌata ĐoŶ l’iŵpiego di 
personale idoneo e sufficiente rispetto alle dimensioni e complessità degli impianti. 
Il rispetto degli obiettivi, dei tempi e dei parametri richiesti è misurato attraverso specifici Livelli di 
“eƌǀizio, il Đui ŵaŶĐato ƌispetto Đoŵpoƌteƌà l’appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al paƌagƌafo ϭ1. 
L’AssuŶtoƌe non potrà addurre, a giustificazione della inosservanza delle disposizioni del presente 
Capitolato, difetti, iŶsuffiĐieŶti poteŶzialità, stati d’uso o ĐaƌatteƌistiĐhe aƌĐhitettoŶiĐhe, Đoŵpƌeso 
lo stato di degrado di edifici o impianti.  
 

9.5.2. Determinazione del Canone e Franchigia del Servizio 
 

Il servizio di Gestione e Manutenzione impianti Elettrici e Speciali è da intendersi remunerato, per 
la parte relativa alla  da un canone annuo determinato utilizzando i prezzi unitari indicati 
Ŷell’allegato XX pƌezzi al netto del ribasso offerto in offerta economica.   
Pertanto comprese nel canone saranno tutte le attività di manutenzione ordinaria preventiva, di 
conduzione, inclusa la fornitura del presidio operativo di base (rif. Par. 9.9.1). 
Il canone del servizio remunera inoltre la Franchigia, da applicarsi ad ogni singolo intervento di 
manutenzione ordinaria correttiva a guasto. Per questa tipologia di impianti la Franchigia è pari a 
Euro 200.  
Il canone annuo sarà determinato utilizzando la seguente formula: 

dove: 

C= canone mensile 

p = prezzo unitario al netto del ribasso offerto in sede di offerta economica (rif. Allegato 10 al 
Disciplinare) 

m = mq di superficie lorda complessiva 

 

9.6. Manutenzione Impianti Elevatori 
Il Servizio ha per oggetto la gestione, conduzione e manutenzione degli insiemi impiantistici, dei 
relativi componenti e sottocomponenti, relativi agli impianti Elevatori. 
L’AssuŶtoƌe, dalla data di pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa degli iŵpiaŶti e fiŶo alla sĐadeŶza del Contratto, deve 

svolgere tutte le attività, di manutenzione ordinaria (cfr par 9.1) e di conduzione, necessarie al fine 
di gaƌaŶtiƌe l’eƌogazioŶe del seƌǀizio pƌesso l’Azienda Sanitaria, secondo i parametri indicati nel 
successivo paragrafo 9.6.1. 
L’attiǀità di conduzione consiste nel sovrintendere al normale funzionamento degli impianti di 
trasporto verticale. 
E’ oďďligo dell’AssuŶtoƌe pƌestaƌe assisteŶza teĐŶiĐa foƌŶeŶdo i ŵezzi e gli aiuti iŶdispeŶsaďili 
perché siano eseguite, a norma degli artt. 13 e 14 del D.P.R. 162/99,  le verifiche periodiche e/o 
straordinarie degli impianti da parte delle autorità competenti e/o degli Organismi di certificazione 
ŶotifiĐati ai seŶsi dell’aƌt. ϵ del DPR ϭϲϮ/ϵϵ, ƋuaŶdo Ŷe aďďia aǀuto pƌeaǀǀiso, aŶĐhe solo 
telefonico, da parte del Supervisore. 
L’AssuŶtoƌe si iŵpegŶa a pƌestaƌe seƌǀizio di assisteŶza e soƌǀegliaŶza degli iŵpiaŶti di tƌaspoƌto 
verticale e orizzontale, in modo da garantire il regolare funzionamento degli impianti, dedicando a 

  12/mpC 
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tale servizio sufficiente personale aďilitato ;ai seŶsi dell’aƌt. ϵ Đoŵŵa ϭ, DPR ϭϲϮ/ϵϵͿ di pƌoǀata e 
documentata esperienza.  
L’AssuŶtoƌe ğ teŶuto al ƌispetto di:  

 disposizioni di qualsiasi tipo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 
 ƌegolaŵeŶti e disposizioŶi di Ƌualsiasi tipo dell’I“PE“L;  
 tutte le leggi, decreti, circolari etc. statali, regionali, provinciali, comunali, che in qualsiasi 

modo, direttamente o indirettamente abbiano attinenza alla Convenzione.  

9.6.1. Parametri di erogazione richiesti 
Gli iŵpiaŶti e le appaƌeĐĐhiatuƌe deǀoŶo iŶteŶdeƌsi fuŶzioŶaŶti Ŷell’aƌĐo delle Ϯϰ oƌe di tutti i 
gioƌŶi feƌiali e festiǀi  peƌ l’iŶteƌo aƌĐo dell’aŶŶo. 
L’AssuŶtoƌe deǀe gaƌaŶtiƌe, iŶ Đaso di ŵalfuŶzioŶaŵeŶto degli iŵpiaŶti di tƌaspoƌto ǀeƌtiĐale, gli 

iŶteƌǀeŶti atti a ĐoŶseŶtiƌe l’usĐita di peƌsoŶe ƌiŵaste ďloĐĐate all’iŶteƌŶo di uŶ iŵpiaŶto di 
trasporto verticale in un tempo di intervento pari a:  
 

Tipologia di impianto Tempo di intervento 

Montalettighe 10 minuti a partire dalla richiesta di intervento 

Impianti adibiti al trasporto di 

persone e/o persone e cose 

20 minuti a partire dalla richiesta di intervento 

Montacarichi 30 minuti a partire dalla richiesta di intervento 

 
In particolare si richiama il D.P.R. n. 162 del 30 aprile 1999 attuativo della Direttiva 95/16/CE 
ƌiguaƌdaŶte asĐeŶsoƌi e ŵoŶtaĐaƌiĐhi ed il D.M. ϰ diĐeŵďƌe ϮϬϬϯ ƌipoƌtaŶte ͟l’EleŶĐo delle Ŷoƌŵe 
armonizzate ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, 
concernente l'attuazione della diƌettiǀa ϵϱ/ϭϲ/CE iŶ ŵateƌia di asĐeŶsoƌi͟. 
Il rispetto degli obiettivi, dei tempi e dei parametri richiesti è misurato attraverso specifici Livelli di 
“eƌǀizio, il Đui ŵaŶĐato ƌispetto Đoŵpoƌteƌà l’appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al paƌagƌafo 11. 
 

9.6.2. Determinazione del Canone  
Il servizio di Gestione e Manutenzione impianti Elevatori è da intendersi remunerato da un canone 
aŶŶuo deteƌŵiŶato utilizzaŶdo i pƌezzi uŶitaƌi iŶdiĐati Ŷell’allegato XX pƌezzi al Ŷetto del ƌiďasso 
offerto in offerta economica.  Pertanto comprese nel canone saranno tutte le attività di 
manutenzione ordinaria preventiva, manutenzione correttiva a guasto e di conduzione, inclusa la 
fornitura del presidio operativo di base (rif. Par. 9.9.1). 

 
Il canone annuo sarà determinato utilizzando la seguente formula: 
 

 

dove: 

C = canone annuo 

j= categoria A,B,C,D  
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cj = numero di impianti Elevatori di categoria j-esima con numero di fermate minore o uguale a 5  

pj = prezzo unitario annuo della categoria j-esima per impianti elevatori con numero di fermate 
minore o uguale a 5 al netto del ribasso offerto in sede di offerta economica per la modalità di 
erogazione attivata (rif. Allegato XX al Disciplinare) 

fj =numero di impianti Elevatori di categoria j-esima con numero di fermate maggiore di 5 e 
minore o uguale a 15 

qj = prezzo unitario della categoria j-esima per ascensori con numero di fermate maggiore di 5 e 
minore o uguale a 15 al netto del ribasso offerto in sede di offerta economica per la modalità di 
erogazione attivata (rif. Allegato XX al Disciplinare). 

 
 

 

9.7. Manutenzione Impianti Antincendio 
Il Servizio ha per oggetto la gestione, conduzione e manutenzione delle apparecchiature degli 
impianti antincendio e dei relativi componenti e sottocomponenti.  

 
L’AssuŶtoƌe, dalla data di presa in consegna degli impianti e fino alla scadenza del Contratto, deve 
svolgere tutte le attività, di manutenzione ordinaria (cfr par 9.1) e di conduzione, necessarie al fine 
di gaƌaŶtiƌe l’eƌogazioŶe del seƌǀizio pƌesso l’Azienda Sanitaria, secondo i parametri indicati nel 
successivo paragrafo 9.7.1. 
 
Le attività e gli interventi devono essere espletati con riferimento a tutti gli impianti, componenti e 
sotto ĐoŵpoŶeŶti desĐƌitti ed eleŶĐati Ŷell’AppeŶdiĐe ϭ e peƌ i Ƌuali ğ stata defiŶita ;a titiolo 
eseŵplifiĐatiǀoͿ uŶa peƌiodiĐità ŵiŶiŵa Ŷell’appeŶdiĐe Ϯ: 

 Centrali di allarme e gestione 
 Rilevatori termovelocimetrici 
 Rilevatori di fumo 
 Rilevatori di gas 
 Dispositivi di allarme 
 Serbatoi di riserva idrica 
 Gruppi di pressurizzazione 
 Rete idrica antincendio 
 Impianti fissi estinzione automatica a pioggia 

 Impianti fissi estinzione automatica a gas 
 Sistema di ventilazione ed evacuazione dei fumi 
 Vie di esodo 
 Estintori a polvere 
 Estintori ad anidride carbonica 
 Estintori a schiuma 
 Sistema di compartimentazione 

 
 

9.7.1. Parametri di erogazione richiesti 
Gli iŵpiaŶti e le appaƌeĐĐhiatuƌe deǀoŶo iŶteŶdeƌsi fuŶzioŶaŶti Ŷell’aƌĐo delle Ϯϰ oƌe di tutti i 
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gioƌŶi feƌiali e festiǀi  peƌ l’iŶteƌo aƌĐo dell’aŶŶo. 
IŶ paƌtiĐolaƌe l’AssuŶtoƌe peƌ i sisteŵi idƌiĐi aŶtiŶĐeŶdio deǀe assiĐuƌaƌe la dispoŶiďilità ĐoŶtiŶua 
dell'acqua alle pressioni opportune e la funzionalità in condizioni di assoluta sicurezza nel rispetto 
delle norme vigenti.  I dispositivi di rilevazione fumi dovranno assicurare le prestazioni richieste 
con continuità, fatti salvi solo i periodi di fermo per manutenzione/riparazione, che dovranno 
essere ridotti all'essenziale ed opportunamente segnalati alla Azienda Sanitaria nella figura del 
Supervisore.  
Il rispetto degli obiettivi, dei tempi e dei parametri richiesti è misurato attraverso specifici Livelli di 
“eƌǀizio, il Đui ŵaŶĐato ƌispetto Đoŵpoƌteƌà l’appliĐazioŶe delle peŶali ;ƌif. paƌ. 11). 
 

9.7.2. Determinazione del Canone  
Il servizio di Gestione e Manutenzione impianti Antincendio è da intendersi remunerato da un 
ĐaŶoŶe aŶŶuo deteƌŵiŶato utilizzaŶdo i pƌezzi uŶitaƌi iŶdiĐati Ŷell’allegato XX pƌezzi al Ŷetto del 
ribasso offerto in offerta economica.   
Pertanto comprese nel canone saranno tutte le attività di manutenzione ordinaria preventiva, 
manutenzione correttiva a guasto e di conduzione, inclusa la fornitura del presidio operativo di 
base (rif. Par. 9.9.1). 

Il canone annuo C sarà determinato secondo la seguente formula: 

dove: 

C = canone  

Pi = pƌezzo uŶitaƌio aŶŶuo peƌ l’i-esimo tipo di impianto e /o pezzo al netto del ribasso offerto (rif. 
Allegato XX del Disciplinare); 

ci = ĐoŶsisteŶza iŵpiaŶtistiĐa iŶ fuŶzioŶe dell’i-esimo tipo di impianto (numero di pezzi presenti, 
oppuƌe, peƌ le ͞ǀoĐi ŶoŶ speĐifiĐataŵeŶte pƌeǀiste͟ ŵƋ di supeƌfiĐie Ŷetta seƌǀitaͿ. 

 

Esempio 

Nel caso di un immobile ove siano presenti n. 12 estintori, n. 3 manichette, un impianto di 
rilevazione fumi con 15 rivelatori, n. 1 sistema di allertamento il canone sarà pari a: 

 

 

dove: 

A = €/aŶŶo peƌ estiŶtoƌi al netto del ribasso  

B = €/aŶŶo peƌ ŵaŶiĐhetta al netto del ribasso (rif. Allegato 10);  

C = €/aŶŶo peƌ ƌileǀatoƌe  al Ŷetto del ƌiďasso ;ƌif. Allegato ϭϬͿ;  

D = €/aŶŶo peƌ ͞Altro non previsto nelle voci di cui sopra͟ al Ŷetto del ƌiďasso ;ƌif.Allegato ϭϬͿ;  









  i

n

i cPC
1

         12/15312 EDCBACanone 
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E = Mq di superficie Ŷetta seƌǀita dall’iŵpiaŶto. 

 
 

9.8. Manutenzione Strutture edili e complementi alle strutture 
 

Il servizio di Manutenzione delle strutture Edili e dei Complementi alle Strutture consiste 
Ŷell’eseĐuzioŶe di attiǀità ǀolte alla ǀeƌifiĐa e al ŵoŶitoƌaggio (descritte Ŷell’AppeŶdiĐe ϭͿ, presso 
gli edifiĐi oggetto dell’Ordinativo di Fornitura. 
Il servizio deve essere espletato con riferimento alle strutture edili ed ai complementi alle 
stƌuttuƌe pƌeseŶti pƌesso gli iŵŵoďili oggetto dell’OƌdiŶatiǀo PƌiŶĐipale di Fornitura e indicati nel 
seguente elenco:  

A) Strutture edili: 
• strutture verticali e tamponamenti (intonaci e rivestimenti) 
• strutture orizzontali (pavimentazioni, soffitti e controsoffitti) 
• partizioni interne fisse e mobili (intonaci e rivestimenti) 
• coperture ed i sistemi di smaltimento acque piovane 
B) Complementi alle strutture: 
• serramenti e sistemi fissi di schermatura raggi solari /o oscuramento; 
• recinzioni, cancellate e griglie. 
Tali attività di verifica e monitoraggio delle strutture edili e relativi complementi comprendono nel 
ĐaŶoŶe l’ausilio di opeƌe pƌoǀǀisioŶali o piattafoƌŵe aeƌee. 
Qualoƌa, a seguito delle ǀeƌifiĐhe pƌeǀiste dal seƌǀizio, l’AssuŶtoƌe ƌileǀi delle aŶoŵalie è obbligato 
a segŶalaƌe, a pƌeǀeŶtiǀaƌe il Đosto dell’iŶteƌǀeŶto e, dopo l’appƌoǀazioŶe dell’OƌdiŶe di iŶteƌǀeŶto 
ad eseguire gli interventi di ripristino delle strutture edili e relativi complementi. 
 
Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli interventi di manutenzione 
ordinaria correttiva che potranno essere richiesti e che non sono da intendersi compresi nel 
canone. 
 
Interventi murari: 

 sistemazione di pavimenti e rivestimenti smossi;  

 interventi di riparazione di parti di pavimento distaccate o danneggiate previa accurata 
preparazioŶe della poƌzioŶe di suppoƌto al fiŶe di assiĐuƌaƌŶe l’adesioŶe; 

 interventi di riparazione di parti di rivestimento murario in materiale plastico, in gomma o 
in resina, in teli o piastre, distaccate, tagliate, eccessivamente usurate o diversamente 
danneggiate previa accurata preparazione della porzione di supporto al fine di assicurarne 
l’adesioŶe; 

 ricomposizione di crepe e cavillature di pavimenti;  

 rifissaggio di soglie, gradini (anche di rampe di scale), sottogradini o zoccolini battiscopa; 

 interventi di risanamento di piccole porzioni di superfici di rivestimento di facciata che 
pƌeǀede il distaĐĐo delle paƌti iŶstaďili, l’aĐĐuƌata pulizia e pƌepaƌazioŶe dei sottofoŶdi e la 
successiva posa delle parti mancanti; 

 ripresa di piccole parti di intonaco interno ed esterno ammalorato e ritocco delle 
tinteggiature; 

 ripresa di superficie di rivestimento decorativo esterno con sostituzione di parti di esso; 
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 ripresa di lesioni murarie in murature di qualsiasi genere mediante rimozioni delle parti 
lesionate e ricostruzione della muratura; 

 rimaneggiamento di manti di copertura, compreso rifacimento di linee di colmo, finicolmo, 
trevie e pezzi speciali;  

 riparazione di cornicioni;  

 ƌipƌistiŶo dell’effiĐieŶza di staffe e suppoƌti;  
 riparazione e rimozione di ogni traccia di ruggine su scale, scalette in ferro, passaggi e 

passerelle eventualmente presenti; 

 sostituzione di lucernai o parte di essi, griglie di aerazione, coperture di aeratori e griglie 
filtranti di bocchettoni ogniqualvolta necessario; 

 pulizia, riparazione o sostituzione di grondaie, giunti e scossaline; 

 riparazione di eventuali anomalie verificate sul manto di impermeabilizzazione (piccola 
manutenzione);  

 ripristino di pendenze atte a favorire il deflusso delle acque meteoriche; 

 rimozione di eventuali anomalie presenti nello strato di copertura;  

 sostituzione di tutte le parti di coibente non più conformi alle caratteristiche originali; 

 sostituzione di tutte le parti ammalorate di eventuali balconi con analoghi particolari nuovi  
interventi di risanamento delle parti in calcestruzzo mancanti o ammalorate;  

 immediata e tempestiva rimozione di tutti i particolari instabili di eventuali balconi che 
possaŶo, iŶ ƋualĐhe ŵodo, ƌappƌeseŶtaƌe peƌiĐolo peƌ l’iŶĐoluŵità delle peƌsoŶe o la 
salvaguardia delle cose; 

 sostituzione delle parti danneggiate o mancanti o rifacimento nel caso di gronde in 
cemento o muratura; 

 aĐĐuƌata pulizia da detƌiti di gƌoŶde, ďoĐĐhettoŶi, Đadute d’aĐƋua e toŵďiŶi; 
 pulizia accurata dei tombini di raccolta delle acque e verifica della capacità di deflusso; 

 manutenzione e pulizia di grondaie e pluviali di tutti gli Edifici, converse, scossaline e 
frontalini, mediante asporto di qualsiasi tipo di materiale depositato e parziale o totale 
sostituzione; 

 ripristini di tinteggiature interne ed esterne e decorazioni (ringhiere, parapetti, recinzioni, 
pali, sbarre, cancelli, ecc..). 
 

Interventi da vetraio, fabbro e falegname: 

 riparazione o sostituzione (fornitura e posa in opera) dei vetri danneggiati su infissi interni 
ed esterni in legno o metallo; 

 ripristino o sostituzione (fornitura e posa in opera) dei mastici, degli stucchi e/o delle 
guarnizioni. 

 ripristino del regolare funzionamento di tutti gli infissi di metallo, interni ed esterni, in ferro 
ed alluminio compresa la riparazione, ovvero la eventuale fornitura e posa in opera in tutti 
i casi in cui le componenti non risultino più riparabili dalle ferramenta ed accessori come 
maniglie di ogni tipo, cerniere, bilici, serrature, molle chiudi porta aeree ed a pavimento; 

 riparazione e montaggio di serrature ed infissi (porte finestre, vetrate, ecc..). 

 manutenzione tapparelle e tende;  

 riparazione o sostituzione (fornitura e posa in opera) in tutti i casi in cui le componenti non 
risultino più riparabili delle ferramenta come maniglie di ogni tipo, cerniere, serrature, ecc.. 
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Interventi sulle reti fognarie (acque bianche e nere): 

 disostruzione di colonne di scarico sia esterne che incassate nelle murature, di pozzetti e di 
tratti di fognatura interna ed esterna ai fabbricati ostruiti; 

 pulizia dei pozzetti o sifoŶi o ǀasĐhe di deĐaŶtazioŶe e ǀeƌifiĐa dell’ageǀole sĐoƌƌeƌe 
dell’aĐƋua; 

 riparazione o sostituzione (fornitura e posa in opera) dei chiusini, coperchi dei pozzetti o 
sifoni; 

 rifacimenti di piccoli tratti di fognatura, compreso intervento di spurgo. 
 

9.8.1. Parametri di erogazione richiesti 
L’AssuŶtoƌe, Ŷello sǀolgiŵeŶto delle attiǀità, deǀe peƌseguiƌe i segueŶti oďiettiǀi geŶeƌali:  

 verificare lo stato manutentivo di tutte le strutture edili e complementi alle strutture 
oggetto del Servizio e indicati nel Verbale di Consegna;  

 verificare la disponibilità delle strutture edili e complementi alle strutture; 
 rispettare le norme di sicurezza; 
 rispettare i tempi di sopralluogo/intervento; 
 rispettare i tempi di esecuzione in base al Programma operativo degli Interventi. 

Il rispetto degli obiettivi, dei tempi e dei parametri richiesti è misurato attraverso specifici Livelli di 
Servizio, il cui ŵaŶĐato ƌispetto Đoŵpoƌteƌà l’appliĐazioŶe delle peŶali ;ƌif. paƌ. ϭ1). 

9.8.2. Determinazione del Canone  
Il servizio di Gestione e Manutenzione strutture edili e complementi alle strutture è da intendersi 
remunerato da uŶ ĐaŶoŶe aŶŶuo deteƌŵiŶato utilizzaŶdo i pƌezzi uŶitaƌi iŶdiĐati Ŷell’allegato XX al 
Disciplinare di Gara al netto del ribasso offerto in offerta economica.  Incluse nel canone saranno 
esclusivamente le attività di volte alla verifica e al monitoraggio. 
Il canone annuo sarà determinato utilizzando la seguente formula: 

 

dove: 

C= canone annuo 

p = prezzo unitario annuo al netto del ribasso offerto (rif. Allegato XX al Disciplinare) 

m = mq di superficie lorda complessiva 

 
Per questo servizio ogni attività di manutenzione gli interventi di manutenzione ordinaria 
correttiva, se ordinata ed eseguita dal Fornitore dovrà essere integralmente pagata secondo le 
modalità di cui al paragrafo 6.2.3. 
 

9.9. Presidio Operativo 

9.9.1. Il Presidio Operativo di Base 
La stazione appaltante richiede inoltre che sia garantita, per gli immobili di tipo ospedaliero, la 
presenza di personale di presidio in grado di intervenire immediatamente in caso di guasti sugli 
impianti. 

 mpC 
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Il dimensionamento in termini di risorse operative di presidio deve rispettare i seguenti parametri 
minimi di seguito indicato per ogni immobile/complesso immobiliare di tipo ospedaliero: 

Tipo di Impianto Orario di presidio N° di persone  

Impianti di Climatizzazione Invernale e di produzione e 

distribuzione di Acqua Calda Sanitaria, Acqua 

Surriscaldata, Vapore, Impianti di Climatizzazione Estiva, 

impianti idrico sanitari 

8-19 2 ogni 10.000 mq 

19-8 1 ogni 10.000 mq 

Impianti Elettrici e speciali 

8-19 2 ogni 10.000 mq 

19-8 1 ogni 10.000 mq 

Impianti Elevatori H24 1 ogni 10.000 mq 

 
L’AssuŶtoƌe doǀƌà ĐoŵuŶƋue gaƌaŶtiƌe, Đoŵpƌesa Ŷel ĐaŶoŶe del seƌǀizio, la “tƌuttuƌa Opeƌatiǀa 
del personale dedicata alle attività di gestione, conduzione e manutenzione ordinaria dei servizi.  
L’assuŶtoƌe pertanto indicare, in offerta tecnica, il numero di operatori, che saranno sicuramente 
presenti nel complesso ospedaliero per ogni 10.000 mq, superiore rispetto a quanto indicato come 
dimensionamento minimo nella precedente tabella. 
Il dimensionamento della Struttura Operativa proposta dovrà essere indicato in Offerta Tecnica e 
sarà oggetto di valutazione. 
Tutto il personale sarà composto di addetti esperti con ottima e completa conoscenza delle 
strutture e degli impianti. Il numero e il livello offerti dovranno essere necessari a garantire il 
massimo livello di continuità di esercizio degli impianti per cui è richiesto il servizio.  
 
“aƌà possiďile pƌeǀedeƌe degli addetti ͞ŵulti seƌǀizio͟. La pƌeseŶza di tali figuƌe ŶoŶ iŵpliĐa uŶa 
diŵiŶuzioŶe del Ŷuŵeƌo degli addetti da paƌte dell’AssuŶtoƌe ŶĠ del Ŷuŵeƌo delle ore previste per 
ĐiasĐuŶ seƌǀizio. L’AssuŶtoƌe può ƌiĐoƌƌeƌe a tale figuƌa ĐoŶ l’uŶiĐa fiŶalità di gaƌaŶtiƌe uŶa ŵiglioƌe 
copertura tecnica. Nel caso di addetti multi servizio, le competenze specifiche dovranno essere 
ĐoŵuŶƋue Đoŵpƌoǀate dall’AssuŶtoƌe ed aĐĐettate dall’Azienda Sanitaria. 

9.9.2. Il Presidio Operativo Aggiuntivo 
“u ƌiĐhiesta dell’AzieŶda “aŶitaƌia potƌà esseƌe ƌiĐhiesto del peƌsoŶale di pƌesidio aggiuŶtiǀo 
rispetto a quello base il cui costo è compreso nel canone del servizio. In questo caso dovrà avere le 
stesse caratteristiche sopra indicate ed il costo sarà remunerato extra canone utilizzando il costo 
della ŵaŶo d’opeƌa, ƌiďassato iŶ sede di offeƌta ;ƌif. Paƌ. 10.2.1). 
 

9.10. INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
Gli interventi di manutenzione straordinaria sono costituiti sia da interventi richiesti dalla Azienda 
Sanitaria nel corso della durata contrattuale, aventi ad oggetto adeguamenti, modifiche ed 
iŶtegƌazioŶi degli iŵpiaŶti, sia da iŶteƌǀeŶti pƌoposti dall’AssuŶtoƌe e ƌileǀati iŶ fase di sopƌalluogo 
o Ŷell’aƌĐo della duƌata ĐoŶtƌattuale e appƌoǀati dall’AzieŶda “aŶitaƌia.  
Tali interventi potranno avere ad oggetto la riqualificazione energetica degli immobili che possano 
determinare quindi un risparmio energetico. 
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Tra questi ultimi, gli interventi proponibili saranno preferibili quelli che hanno un tempo di ritorno 
seŵpliĐe dell’iŶǀestiŵeŶto ;o paǇ ďaĐk seŵpliĐeͿ iŶfeƌioƌe agli aŶŶi di eƌogazioŶe del servizio (5 
anni). 
I ƌispaƌŵi eŶeƌgetiĐi Đoŵplessiǀi geŶeƌati dall’iŶteƌǀeŶto, ƋuiŶdi ĐalĐolati peƌ il peƌiodo di teŵpo di 
effettivo conseguimento degli stessi, saranno messi a confronto con il costo degli interventi stessi. 
Obiettivo da raggiungere è la diŵiŶuzioŶe o la paƌità di spesa Đoŵplessiǀa oltƌe Đhe l’otteŶiŵeŶto 
di un impianto rinnovato e più efficiente. 
IŶoltƌe si gaƌaŶtiƌà all’AŵŵiŶistƌazioŶe, dall’aŶŶo  suĐĐessiǀo all’aŶŶo di paǇ back, di beneficiare 
completamente dei risparmi energetici ottenuti. 
  
Peƌ gli iŶteƌǀeŶti ĐoŶ uŶ teŵpo di paǇ ďaĐk seŵpliĐe supeƌioƌe ai ϱ aŶŶi, l’AŵŵiŶistƌazioŶe aǀƌà la 
faĐoltà di aĐĐettaƌe i ŵedesiŵi iŶ fuŶzioŶe dell’iŵpatto sui Đosti eŶeƌgetiĐi sosteŶuti 
dall’AŵŵiŶistƌazioŶe ŵedesiŵa e del ŵiglioƌaŵeŶto Đoŵplessiǀo geŶeƌato dall’iŶteƌǀeŶto sugli 
impianti oggetto della manutenzione straordinaria (es. sostituzione di una caldaia efficiente in una 
centrale termica obsoleta). 
L’azieŶda “aŶitaƌia si ƌiseƌǀa di ƌiĐhiedeƌe all’AssuŶtoƌe la ƋuaŶtifiĐazioŶe e l’eǀeŶtuale eseĐuzioŶe 
degli interventi di manutenzione straordinaria che risultassero necessari per la realizzazione di 
nuove parti di impianti e/o strutture e la loro modifica e/o integrazione. 
Come meglio specificato al successivo paragrafo 10.2, per la quantificazione di ogni singolo 
iŶteƌǀeŶto ƌiĐhiesto saƌaŶŶo utilizzati, iŶ Ƌuest’oƌdiŶe di pƌioƌità, il Pƌezzaƌio dei Laǀoƌi puďďliĐi 
della Regio\ne Campania, il/i listini editi dalla Tipografia del genio Ciǀile ;DEIͿ ͞Pƌezzi IŶfoƌŵatiǀi 
dell’edilizia͟ ed i listiŶi Assistal al Ŷetto del ƌiďasso offeƌto. 
 

10. REMUNERAZIONE DEI SERVIZI 
L’appalto pƌeǀede due tipologie di remunerazione: 

1. Canone del multiservizio  
2. Extra Canone per gli interventi di manutenzione straordinaria a richiesta e per gli interventi 

di ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia Đoƌƌettiǀa a guasto peƌ l’iŵpoƌto eĐĐedeŶte la fƌaŶĐhigia. 

10.1. Canone del multiservizio 
Il canone annuo complessivo del Multiservizio risulta essere la somma dei canoni annui di ogni 
singolo servizio. 
Tale canone annuo complessivo sarà suddiviso in 12 canoni mensili da pagarsi a seguito 
dell’appƌoǀazioŶe del Veƌďale di ĐoŶtƌollo ;Đfƌ paƌ ϴ.ϰ.ϯͿ da paƌte del “upeƌǀisoƌe. “olo dopo 
l’approvazione del verbale di controllo potrà essere emessa fattura che verrà liquidata secondo i 

regolamenti e le norme vigenti.  
 

10.2. Extra Canone per interventi di manutenzione straordinaria e per gli 
interventi di manutenzione ordinaria correttiva a guasto  

Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria a richiesta remunerati extra canone, e gli 
interventi di manutenzione ordinaria correttiva a guasto relativa al servizio di manutenzione 

strutture edili e complementi alle strutture e alla manutenzione impianti elettrici e speciali (per la 
parte eccedente la franchigia) devono essere computate utilizzando i seguenti Listini: 
I. Prezzario dei Lavori pubblici della Regione Campania;  
II. Pƌezzi IŶfoƌŵatiǀi dell’edilizia editi dalla Tipogƌafia del geŶio Ciǀile ;DEIͿ; 
III. Listino prezzi edito da Associazione Nazionale Costruttori di Impianti (ASSISTAL). 
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I Listini richiamati sono indicati in ordine decrescente di utilizzo, ciò significa che, dovendo 
ƌealizzaƌe uŶ’attiǀità, il Đosto del ŵateƌiale/pƌestazioŶe doǀƌà esseƌe ĐeƌĐato pƌiŵa sul listiŶo Ŷ.I. e 
se, e solo se, non pƌeseŶte, sul listiŶo Ŷ.II, e se, e solo se, ŶoŶ pƌeseŶte su Ƌuest’ultiŵo, sul listiŶo 
n. III. 
 
Si precisa che il corrispettivo extra canone relativo ai Servizi operativi sarà determinato come di 
seguito indicato: 

 in primo luogo, ove presente, viene appliĐato il Đoƌƌispettiǀo peƌ ͞opeƌa Đoŵpiuta͟ pƌeǀisto 
nei listini, al netto del ribasso offerto in sede di gara; 

 Ŷel Đaso iŶ Đui ŶoŶ fosse pƌeseŶte Ŷei listiŶi il Đoƌƌispettiǀo peƌ ͞opeƌa Đoŵpiuta͟, il 
Đoƌƌispettiǀo dell’iŶteƌǀeŶto ğ deteƌŵiŶato soŵŵaŶdo il costo della mano d'opera 
necessaria per la posa, calcolato secondo quanto previsto al successivo paragrafo, al costo 
di acquisto del materiale/ricambio/componente utilizzato, come riportato  nella relativa 
fattura, incrementato del 5%.  

Qualora sui siŶgoli listiŶi sia pƌeǀista uŶa ǀoĐe ƌelatiǀa ad attiǀità a ĐaŶoŶe, il ǀaloƌe dell’attiǀità 
deve comunque essere quella del canone previsto nella Convenzione. 
I prezzi delle singole voci di listino che verranno applicati saranno quelli vigenti durante la fase di 
autoƌizzazioŶe dell’attiǀità ad opeƌa del “upeƌǀisoƌe, al Ŷetto del ƌiďasso offeƌto. 
Ciò significa che la pubblicazione di una nuova versione di listino prezzi avrà vigore al netto del 
ribasso offerto, al fine della liquidazione delle prestazioni solo e soltanto relativamente ad attività 
non ancora approvate e comunque ancora da iniziare. 
 
Gli importi delle singole voci di listino, al netto dei ribassi effettuati in sede di Offerta, devono 
essere applicati a tutte le attività effettuate come extra-canone. 
 
Come già specificato nel paragrafo 6.2.2, per il servizio di manutenzione impianti elettrici e speciali 
che prevede la franchigia e nel solo caso di interventi di manutenzione ordinaria a guasto, al costo 
del singolo intervento, come sopra determinato, dovrà essere detratta la franchigia per ottenere il 
Đoƌƌispettiǀo Đhe doǀƌà esseƌe pagato dall’AzieŶda saŶitaƌia.  

10.2.1. Costo della ŵaŶo d’opera  
Il Đosto della ŵaŶo d’opeƌa, ƌiďassato iŶ sede di offeƌta con il medesimo ribasso offerto per i listini 
di cui al paragrafo precedente, si utilizza per la determinazione: 

 del corrispettivo extra canone delle sole attività straordinarie relative ai servizi manutentivi 
Ƌualoƌa l’attiǀità sia gestita iŶ eĐoŶoŵia;  

 del corrispettivo per il servizi di presidio operativo aggiuntivo; 
Il costo della manodopera da utilizzare sarà quello ufficiale in vigore in Campania - in 
ottemperanza alla contrattazione collettiva di più recente pubblicazione al momento della 
defiŶizioŶe dell’oƌdiŶe o alle disposizioŶi legislatiǀe, ƌegolaŵentari o amministrative, nonché dei 
prezziari o listini ufficiali vigenti – cui si aggiunge un importo percentuale pari al 28,70% calcolato 
sul Đosto della ŵaŶodopeƌa di Đui sopƌa, peƌ teŶeƌe ĐoŶto dei Đosti geŶeƌali e dell’utile d’iŵpƌesa. 
Il ribasso da effettuarsi sul corrispettivo della manodopera si applica esclusivamente al 28,70% di 
Đui sopƌa ;Đosti geŶeƌali e utile d’iŵpƌesaͿ. 
 

Esempio 

Se il costo della manodopera ufficiale è pari a CM, ed il ribasso proposto in sede di offerta è pari al 

10%, il prezzo di liquidazione delle prestazioni da remunerarsi ora/uomo sarà pari a:  
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P = CM + [CM x 0,287 x (1- 0,1)] 

 

11. VALUTAZIONE E CONTROLLO DEL LIVELLO DI SERVIZIO  

11.1. Livello di Servizio 
Mensilmente, a cura dell’AssuŶtoƌe, deve essere valutato il Livello di Servizio effettivo calcolato 
come segue: 
 
 
 
 
 
dove: 
LSE = Livello di Servizio effettivo 
LSi = Livello di Servizio relativo al servizio i-esimo 
Ci = Peso del servizio i-esimo  
 
I pesi da attribuire ai singoli servizi sono così distribuiti: 
  

Servizio PESO 

Programmazione e controllo operativo delle attività 15 
Gestione e Manutenzione Impianti Climatizzazione Invernale e 
Termici Integrati 12 

Gestione e Manutenzione Impianti Climatizzazione estiva 36 

Gestione e Manutenzione Impianti Idricosanitari 4 

Gestione e Manutenzione Impianti Elettrici e speciali 24 

Gestione e Manutenzione Impianti Elevatori 7 

Gestione e Manutenzione Impianti Antincendio 8 

Gestione e Manutenzione Strutture edili e complementi alle strutture 6 

 

Le inadempienze agli obblighi ĐoŶtƌattuali da paƌte dell’AssuŶtoƌe ĐoŵpoƌtaŶo l’appliĐazioŶe delle 
penali. 

Le penali saranno applicate: 
1. in caso di scostamento dai livelli di servizio obiettivo; 

2. Saranno inoltre previste altre penali in caso di inadempienze relative ad obblighi ed 
impegni contrattuali. 

11.1.1. LS del Servizio di Programmazione e Controllo Operativo delle attività 
La capacità di pianificazione e la programmazione  sarà valutata mediante un opportuno 
indicatore in grado di misurare: 
il rispetto delle scadenze di controllo/attività previste per i servizi operativi di manutenzione; 
l’affidaďilità dei pƌogƌaŵŵi di attiǀità. 
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In particolare il livello di servizio LSPP è misurato come: 
 

 
dove: 
|RAIi|= numero giorni di ƌitaƌdo/aŶtiĐipo dell'iŶizio dell’attiǀità i-esima rispetto alla data prevista; 
|RACi|= numero giorni di ƌitaƌdo/aŶtiĐipo della ĐoŶĐlusioŶe dell’attiǀità i-esimo rispetto alla data 
prevista; 
DPi = duƌata pƌeǀista dell’attiǀità i-esima espresso in giorni. 
 

Se LSPP  0, lo stesso è posto convenzionalmente pari a 0. 
Ai fiŶi dell’appliĐazioŶe delle peŶali si fa pƌeseŶte Đhe ŶoŶ si ĐoŶsideƌa iŶiziato uŶ attiǀità, ad 
insindacabile giudizio del Supervisore, se questo viene sospeso dopo un inizio proforma, o 
ĐoŵuŶƋue ǀieŶe sospeso seŶza poƌƌe ƌiŵedio all’iŶĐoŶǀeŶiente riscontrato. 
RiŵaŶe faĐoltà del “upeƌǀisoƌe aĐĐettaƌe ƌitaƌdi Ŷell’eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi Ƌualoƌa le 
circostanze lo giustifichino (o per cause di forza maggiore). Il giudizio in merito del Supervisore è 
insindacabile. 
Si intendono escluse nel calĐolo dell’iŶdiĐatoƌe le attiǀità ĐoŶtiŶuatiǀe e/o ĐoŶ fƌeƋueŶza iŶfeƌioƌe 
a quella settimanale. 
 

11.1.2. LS dei servizi di Gestione e Manutenzione Impianti Climatizzazione 
Invernale e di produzione e distribuzione di Acqua Calda Sanitaria, Acqua 
Surriscaldata, Vapore. 

 
Le prestazioni sono valutate con riferimento ad un opportuno indicatore che misura sia la capacità 
di garantire le condizioni microclimatiche richieste che la soddisfazione del supervisore e degli 
utenti 
 
In particolare il Livello di Servizio LSCI è misurato come: 
 
 

 

IPCI = Indicatore di prestazione per il servizio di manutenzione impianti di riscaldamento di 
produzione e distribuzione di Acqua Calda Sanitaria, Acqua Surriscaldata, Vapore. 

ISSCI = Indicatore di soddisfazione del supervisore per il servizio di manutenzione impianti di 
riscaldamento e raffrescamento 

ISUCI = Indicatore di soddisfazione degli Utenti per il servizio di manutenzione impianti di 
riscaldamento 

 Se l'indicatore LSCI < 0, lo stesso è posto convenzionalmente pari a 0. 
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Gli indicatori ISS e ISU sono determinati attraverso la compilazioni di questionari come specificato 
nei paragrafi 11.1.9 e 11.1.10 

 

11.1.2.1. Determinazione IPCI 

 
L’iŶdiĐatoƌe di pƌestazioŶe ƌelatiǀo agli iŵpiaŶti di RisĐaldaŵeŶto e di produzione e distribuzione 
di Acqua Calda Sanitaria, Acqua Surriscaldata, Vapore è calcolato applicando la seguente formula: 
 

 
 
 

con 

 

 

dove: 

TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità della temperatura richiesta nel mese di 
riferimento per ogni zona termica  (paƌte dell’edifiĐio/impianto servita da apposito circuito)   

TI = somma del numero di ore di indisponibilità della temperatura richiesta verificatasi durante il 
mese di riferimento per ogni zona termica. La indisponibilità della temperatura richiesta di una 
zona termica si determina anche se un solo ambiente non rispetta i parametri previsti. 

ES se sono previste 6 zone termiche nelle quali è prevista una certa temperatura H24 e 2 zone 

dove è prevista una certa temperatura per 12 ore TD = (24 x 6 x 31 gg mese) + (12 x 2 x 31gg 

mese) TD sarà uguale a (4.464 + 744) = 5.208. Se in una zona termica (anche in un solo 

ambiente) non ho avuto la disponibilità della temperatura richiesta per 3 giorni TI = (24 x 3) = 

72 pertanto IPTEMP = 1-(72/5.208) = 0,98 

 

e con 

 

 

dove: 

TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità della umidità relativa richiesta nel mese di 
riferimento per ogni zona termica  (paƌte dell’edifiĐio/impianto servita da apposito circuito)   

TI = somma del numero di ore di indisponibilità della Umidità relativa richiesta (anche in 
considerazione della tolleranza prevista) verificatasi durante il mese di riferimento per ogni zona 
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termica. La indisponibilità della umidità relativa richiesta di una zona termica si determina anche 
se un solo ambiente non rispetta i parametri previsti. 

 

e con 

 

e con 

 

 

dove: 

TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità dell’aĐƋua alla temperatura  richiesta nel 
mese di riferimento per ogni zona termica (paƌte dell’edifiĐio/impianto servita da apposito 
circuito)   

TI = somma del numero di ore di indisponibilità dell’acqua alla temperatura richiesta (anche in 
considerazione della tolleranza prevista) verificatasi durante il mese di riferimento per ogni zona 
termica. La indisponibilità dell’aĐƋua alla teŵpeƌatuƌa richiesta di una zona termica si determina 
anche se un solo punto non rispetta i parametri previsti. 

 

 

 

se NR<NRR 

 

 

se NR>NRR 

dove 

NRR = numero di ricambi orari richiesti nel mese di riferimento  

NR = numero di ricambi orari verificati durante il mese di riferimento  

D = tolleranza sul numero di ricambi orari 
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e con 

 

 

dove: 

TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità del vapore alla pressione richiesta nel 
mese di riferimento per ogni zona termica (paƌte dell’edifiĐio/impianto servita da apposito 
circuito)   

TI = somma del numero di ore di indisponibilità del vapore alla pressione richiesta (anche in 
considerazione della tolleranza prevista) verificatasi durante il mese di riferimento per ogni zona 
termica. La indisponibilità della umidità relativa richiesta di una zona termica si determina anche 
se uŶ solo puŶto all’iŶteƌŶo della zoŶa teƌŵiĐa ŶoŶ ƌispetta i paƌaŵetƌi pƌeǀisti. 

11.1.3. LS dei servizi di Gestione e Manutenzione Impianti Climatizzazione 
Estiva 

 
Le prestazioni sono valutate con riferimento ad un opportuno indicatore che misura sia la capacità 
di garantire le condizioni microclimatiche richieste che la soddisfazione del supervisore e degli 
utenti 
 
In particolare il Livello di Servizio LSCE è misurato come: 
 
 

 

IPCE = Indicatore di prestazione per il servizio di manutenzione impianti di climatizzazione estiva 

ISSCI = Indicatore di soddisfazione del supervisore per il servizio di manutenzione impianti di 
Climatizzazione estiva 

ISUCI = Indicatore di soddisfazione degli Utenti per il servizio di manutenzione impianti 
climatizzazione estiva 

 Se l'indicatore LSCI < 0, lo stesso è posto convenzionalmente pari a 0. 

Gli indicatori ISS e ISU sono determinati attraverso la compilazioni di questionari come specificato 
nei paragrafi 11.1.9 e 11.1.10 

TD

TI
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11.1.3.1. Determinazione IPCE 

 
L’iŶdiĐatoƌe di pƌestazioŶe ƌelatiǀo agli iŵpiaŶti di Climatizzazione estiva è calcolato applicando la 
seguente formula: 
 

 
 
 

con 

 

 

dove: 

TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità della temperatura richiesta nel mese di 
riferimento per ogni zona termica  (paƌte dell’edifiĐio/impianto servita da apposito circuito)   

TI = somma del numero di ore di indisponibilità della temperatura richiesta verificatasi durante il 
mese di riferimento per ogni zona termica. La indisponibilità della temperatura richiesta di una 
zona termica si determina anche se un solo ambiente non rispetta i parametri previsti. 

ES se sono previste 6 zone termiche nelle quali è prevista una certa temperatura H24 e 2 zone 

dove è prevista una certa temperatura per 12 ore TD = (24 x 6 x 31 gg mese) + (12 x 2 x 31gg 

mese) TD sarà uguale a (4.464 + 744) = 5.208. Se in una zona termica (anche in un solo 

ambiente) non ho avuto la disponibilità della temperatura richiesta per 3 giorni TI = (24 x 3) = 

72 pertanto IPTEMP = 1-(72/5.208) = 0,98 

 

e con 

 

 

dove: 

TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità della umidità relativa richiesta nel mese di 
riferimento per ogni zona termica  (paƌte dell’edifiĐio/impianto servita da apposito circuito)   

TI = somma del numero di ore di indisponibilità della Umidità relativa richiesta (anche in 
considerazione della tolleranza prevista) verificatasi durante il mese di riferimento per ogni zona 
termica. La indisponibilità della umidità relativa richiesta di una zona termica si determina anche 
se un solo ambiente non rispetta i parametri previsti. 
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e con 

 

 

 

11.1.4. LS del  servizio di manutenzione Impianti Idrico sanitari  

Le prestazioni sono valutate con riferimento ad un opportuno indicatore che misura la capacità di 
garantire la totale disponibilità dell’iŵpiaŶto di posta pŶeuŵatiĐa. 

L'indicatore di prestazione LSPP è misurato come: 

 

 

dove: 

 TI = somma del numero di ore di carenza di pressione idrica impianti verificatesi durante il 
mese I-esimo 

 TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità di acqua ad una determinata 
pressione durante il mese I-esimo 

 
Gli indicatori ISS e ISU sono determinati attraverso la compilazioni di questionari come specificato 
nei paragrafi 11.1.9 e 11.1.10 

11.1.5. LS del  servizio di Manutenzione Impianti Elevatori  

Le prestazioni sono valutate con riferimento ad un opportuno indicatore che misura la capacità di 
garantire la totale disponibilità degli impianti elevatori. 

 

 

se NR<NRR 

 

 

se NR>NRR 

dove 

NRR = numero di ricambi orari richiesti nel mese di riferimento  

NR = numero di ricambi orari verificati durante il mese di riferimento  

D = tolleranza sul numero di ricambi orari 
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L'indicatore di prestazione LSEL è misurato come: 

 

 

 

 

dove: 

 TI = somma del numero di ore di indisponibilità degli impianti elevatori verificatesi durante 
il mese I-esimo 

 TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità degli impianti elevatori durante 
l’oƌaƌio laǀoƌatiǀo del ŵese I-esimo 

11.1.6. LS del  servizio di manutenzione Impianti elettrici e speciali 

Le prestazioni sono valutate con riferimento ad un opportuno indicatore che misura la capacità di 
garantire la totale disponibilità degli impianti elettrici e speciali. 

L'indicatore di prestazione LSIE è misurato come: 

 

 

dove: 

 TI = somma del numero di ore di fermo impianti verificatesi durante il mese I-esimo (si 
calcolano le ore di fermo di ogni tipologia di impianto) 

 TD = somma del numero di ore di prevista disponibilità degli impianti durante il mese I-
esimo 

Gli indicatori ISS e ISU sono determinati attraverso la compilazioni di questionari come specificato 
nei paragrafi 11.1.9 e 11.1.10 

11.1.7. LS del Servizio di Manutenzione Impianti antincendio 

Il Livello di Servizio relativo al Servizio di Manutenzione Impianti Antincendio è calcolato 
attraverso la seguente formula: 

 
 
 

dove: 

LSSE= Livello di Servizio relativo al servizio di Manutenzione Impianti antincendio 

ISSSE= Indicatore di Soddisfazione del Supervisore sul servizio di Manutenzione Impianti 
antincendio 

ISUSE= IŶdiĐatoƌe di “oddisfazioŶe dell’uteŶte sul seƌǀizio di Manutenzione Impianti antincendio 

 

Gli indicatori ISS e ISU sono determinati attraverso la compilazioni di questionari come specificato 
nei paragrafi 11.1.9 e 11.1.10 
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11.1.8. LS del Servizio di Manutenzione Strutture Edili 

Il Livello di Servizio relativo al Servizio di Manutenzione Strutture Edili è calcolato attraverso la 
seguente formula: 

 
 
 

dove: 

LSSE= Livello di Servizio relativo al servizio di Manutenzione Strutture Edili 

ISSSE= Indicatore di Soddisfazione del Supervisore sul servizio di Manutenzione Strutture Edili 

ISUSE= IŶdiĐatoƌe di “oddisfazioŶe dell’uteŶte sul seƌǀizio di Manutenzione Strutture Edili 

 

Gli indicatori ISS e ISU sono determinati attraverso la compilazioni di questionari come specificato 
nei paragrafi 11.1.9 e 11.1.10 

 

11.1.9. Indicatore Di Soddisfazione del Supervisore (ISSi) 

Per ogni servizio che lo prevede l’Indicatore di Soddisfazione del Supervisore sarà determinato dai 
risultati di un questionario compilato dal Supervisore ogni mese. 

Il questionario riguarda gli aspetti di seguito elencati dalla lettera a) alla lettera d) e prevede 
l’attƌiďuzioŶe di giudizi sulla ďase di uŶa sĐala di ǀaloƌi da ϭ a ϰ ;ϭ Pessiŵo; Ϯ MedioĐƌe; ϯ BuoŶo; ϰ 
Ottimo). 

 

  Pessimo Mediocre Buono Ottimo 

a Qualità del servizio reso  1 2 3 4 

b Disponibilità e cortesia del personale operativo 1 2 3 4 

c Funzionalità del Call Center relativo al Servizio 1 2 3 4 

d Reperibilità del Gestore del Servizio 1 2 3 4 

RISULTATO TOTALE (R)  

 Tabella 5 – Questionario di soddisfazione del Supervisore 

 

I risultati ottenuti dalle risposte al questionario compilato dal Supervisore determinano 
l’IŶdiĐatoƌe di “oddisfazioŶe I““i seĐoŶdo la segueŶte foƌŵula:  

 

dove: 

ISSi = Indicatore di soddisfazione del Supervisore relativo al servizio i-esimo 
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R = Risultato totale del questionario (somma dei punteggi attribuiti ad ogni aspetto da a) a d) 

16 = risultato massimo ottenibile nel questionario (nel caso il Supervisore assegnasse un voto 
massimo, cioè 4, ad ogni aspetto). 

 

Si precisa che se il valore di  ISSi > 0,75, il valore di ISSi si pone pari a 1. 

 

Esempio 

Se il Supervisore ritiene che tutti gli aspetti riportati nel questionario siano buoni, barrerà le caselle 

ĐoƌƌispoŶdeŶti al giudizio ͞BuoŶo͟, peƌ Đui il risultato totale del questionario (R) sarà pari a 12. 

L’IŶdiĐatoƌe di “oddisfazioŶe, ƋuiŶdi, saƌà paƌi a: 

 

11.1.10. Indicatore Di Soddisfazione degli Utenti (ISUi) 

L’IŶdiĐatoƌe di “oddisfazioŶe degli Utenti (ISUi) per il servizio i-esimo è dato dalla valutazione di un 
questionario che riguarda gli aspetti di seguito elencati alla lettera a) e b), utilizzando una scala 
valori da 1 a 4 (1 Pessimo; 2 Mediocre; 3 Buono; 4 Ottimo). 

Il questionario sarà compilatoi da un campione di minimo 10 utenti che il Supervisore individuerà 
ogni mese tra: medici, paramedici e impiegati. 

 

  Pessimo Mediocre Buono Ottimo 

A Qualità del servizio percepita 1 2 3 4 

B Disponibilità e cortesia del personale operativo 1 2 3 4 

RISULTATO TOTALE (Ri)   

Tabella 6 – Questionario di soddisfazione degli Utenti 

 

I risultati ottenuti dalle risposte ai questionari fornite dal campione individuato determinano 
l’IŶdiĐatoƌe di “oddisfazioŶe I“Ui secondo la seguente formula:  

 

 

Dove: 

ISUi= Indicatore di soddisfazione degli Utenti ƌelatiǀo all’i-esimo servizio; 

R = media aritmetica dei risultati totali dei questionari compilati da ciascun utente;  

8 = ƌisultato ŵassiŵo otteŶiďile Ŷel ƋuestioŶaƌio ;Ŷel Đaso iŶ Đui l’UteŶte i-esimo attribuisse il 
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massimo punteggio, cioè 4, a ciascun aspetto). 

 

Si precisa che se il valore di  ISUi > 0,75, tale valore si pone pari a 1. 

11.2. Penali per lo scostamento dal Livello di servizio obiettivo; 

Il calcolo delle penali si basa sul Livello di Servizio Effettivo;  

in particolare ogni mese viene calcolata la media aritmetica del Livello di Servizio degli ultimi 3 
mesi.  

Tale media è raffrontata con il Livello di Servizio Obiettivo e sulla base degli scostamenti rilevati 
ǀieŶe deteƌŵiŶato l’iŵpoƌto delle peŶali.  

Nel periodo di validità del contratto, il Livello di Servizio Obiettivo sarà pari a 0,95. 

La ŵetodologia appliĐata pƌeǀede Đhe l’iŵpoƌto delle peŶali ǀeŶga tƌatteŶuto sul  ĐaŶoŶe  ŵeŶsile 
applicando la seguente formula: 

Trattenute = P x C 

 

dove: 

C  = canone mensile del multiservizio  

P = 0 se LS < 10%  

P = 0,05 se 10%  LS < 15% 

P = 0,08 se 15%  LS < 20% 

P = 0,09 se 20%  LS < 25%  

P = 0,1 se 25%  LS < 30 % 

P = 0,25 se LS  30% 

con:     

 

 

e dove: 

LSo = Livello di Servizio obiettivo (0,95) 

LSi = Livello di Servizio Effettivo del mese i-esimo 

Peƌ la Ƌuota tƌatteŶuta, il FoƌŶitoƌe deǀe eŵetteƌe uŶa Ŷota di Đƌedito paƌi all’iŵpoƌto della 
peŶale o deĐƌeŵeŶtaƌe la fattuƌa del ŵese iŶ Đoƌso di uŶ ǀaloƌe paƌi all’iŵpoƌto della peŶale 
stessa. 

Come antiĐipato, l’appliĐazioŶe di eǀeŶtuali peŶali ha iŶizio a paƌtiƌe dal sesto ŵese suĐĐessiǀo 
all’iŶizio della foƌŶituƌa di pƌestazioŶi, peƌiodo eŶtƌo il Ƌuale ǀieŶe taƌato il liǀello di seƌǀizio 
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obiettivo. 

A seguito del verificarsi di 6 mesi consecutivi di applicazione di penali, l'Amministrazione ha il 
diritto di risolvere il contratto di fornitura. 

 

11.3. Altre Penali 
Oltre alle penali dianzi indicate verranno applicate penali da parte della Azienda Sanitaria stessa 
nel caso di: 
 

 INADEMPIMENTO SANZIONATO CON 
PENALE 

VALORE PENALE 

a) 
Ritardo nella presentazione del Piano 
dettagliato delle Attività dei Servizi a 
seguito della stipula del contratto 

;ĐeŶtoĐiŶƋuaŶta/ϬϬͿ ϭ5Ϭ € per ogni 
giorno di ritardo rispetto ai termini 
previsti a Capitolato  

f) 
Ritaƌdo Ŷell’iŶizio della eƌogazioŶe dei 
servizi ordinati  

;ĐiŶƋueĐeŶto/ϬϬͿ 5ϬϬ € per ogni giorno 
di ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

g) 
Ritaƌdo Ŷell’attiǀazioŶe del “isteŵa 
Informativo  

;ĐeŶtoĐiŶƋuaŶta/ϬϬͿ ϭ5Ϭ € per ogni 
giorno di ritardo rispetto ai termini 
previsti a Capitolato  

h) 
Ritaƌdo Ŷell’aggioƌŶaŵeŶto dei dati sul 
DataBase 

;ĐiŶƋuaŶta/ϬϬͿ 5Ϭ € per ogni giorno di 
ritardo per ogni dato non aggiornato 
rispetto ai termini previsti a Capitolato  

i) 
Ritaƌdo Ŷella ĐoŶsegŶa dell’AŶagƌafiĐa 
Tecnica  

;ĐeŶto/ϬϬͿ ϭϬϬ € per ogni giorno di 
ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

l) 
Ritardo o mancato aggiornamento 
dell’AŶagƌafiĐa TeĐŶiĐa 

;ĐiŶƋuaŶta/ϬϬͿ 5Ϭ € per ogni giorno di 
ritardo per ogni elaborato grafico non 
aggiornato rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

n) 
Ritardo nella consegna del report 
semestrale relativo al servizio di Anagrafica 
Tecnica 

;ĐiŶƋuaŶta/ϬϬͿ 5Ϭ € per ogni giorno di 
ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

o) Ritaƌdo Ŷell’attiǀazioŶe del Call CeŶteƌ 

;dueĐeŶtoĐiŶƋuaŶta/ϬϬͿ Ϯ5Ϭ € per ogni 

giorno di ritardo rispetto ai termini 
previsti a Capitolato  

p) 
Ritardo nel sopralluogo nel caso di 
intervento di emergenza  

;ĐeŶto/ϬϬͿ ϭϬϬ € per ogni 15 minuti di 
ƌitaƌdo ƌispetto all’oƌaƌio pƌeǀisto a 
Capitolato  

q) 
Ritardo nel sopralluogo nel caso di 
intervento di urgenza  

;ĐeŶto/ϬϬͿ ϭϬϬ € per ogni 30 minuti di 
ƌitaƌdo ƌispetto all’oƌaƌio pƌeǀisto a 
Capitolato  

r) 
Ritardo nella consegna della proposta di 
Ordine di Intervento al Supervisore  

;ǀeŶtiĐiŶƋue/ϬϬͿ Ϯ5 € per ogni giorno di 
ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  
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 INADEMPIMENTO SANZIONATO CON 
PENALE 

VALORE PENALE 

s) 
Ritardo nella consegna del Programma 
Operativo degli Interventi 

;ĐeŶto/ϬϬͿ ϭϬϬ € per ogni giorno di 
ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

 
t) 

Ritardo nella consegna All’AzieŶda 
sanitaria del Verbale di Controllo 

;ĐeŶto/ϬϬͿ ϭϬϬ € per ogni giorno di 
ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

u) 
Ritardo nel completamento dl sistema di 
monitoraggio e controllo 

;ĐeŶto/ϬϬͿ ϭϬϬ € per ogni giorno di 
ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

v) 
Ritardo o mancata presentazione al 
Supervisore del report mensile relativo agli 
Indicatori di Prestazione  

;ĐeŶto/ϬϬͿ ϭϬϬ € per ogni giorno di 
ritardo rispetto ai termini previsti a 
Capitolato  

X) 
Indisponibilità di un posto letto a causa di 
iŶadeŵpieŶze addeďitaďili all’AssuŶtoƌe 

(cinquecento/00) 5ϬϬ € per posto 
letto/giorno indisponibile  

y) 
Fermo impianto di Cogenerazione non 
programmato 

(cinquecento/00) 5ϬϬ € ora di fermo 

 
L’appliĐazioŶe di tutte le peŶali di Đui sopƌa aǀǀieŶe mediante detrazione delle somme dovute 
dalle stesse in seguito alla fatturazione periodica. 

12. DISPOSIZIONI CONTRATTUALI E AMMINISTRATIVE 
 

12.1. Disposizioni Legislative di Riferimento 

Le attività oggetto del presente appalto sono disciplinate dalla normativa, sia statale che 
regionale, vigente in materia che deve intendersi integralmente richiamata ai fini del presente 
Capitolato. 

Inoltre, in via graduale, le attività oggetto del presente appalto sono disciplinate dalle norme 
ƌegolaŵeŶtaƌi di eŵaŶazioŶe loĐale iŶeƌeŶti alle attiǀità ŵedesiŵe, Đhe si iŶteŶdoŶo aŶĐh’esse 
integralmente richiamate ai fini del presente Capitolato. 

 In particolare, l’AssuŶtoƌe  è tenuto ad eseguire le attività oggetto del presente appalto 
nella piena osservanza di leggi e regolamenti, anche locali, vigenti in materia di: gestione 
dei servizi affidati; 

 sicurezza degli impianti di qualsiasi tipo; 

 smaltimento dei rifiuti speciali; 

 prevenzione incendi; 

 impianto ed esercizio di ascensori e montacarichi; 

 sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

 assunzioni obbligatorie e patti sindacali, 

 tutela delle acque e trattamento delle acque reflue; 

 circolazione stradale, tutela e conservazione del suolo pubblico; 
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 prevenzione della criminalità mafiosa: 

 superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 

 progettazione ed esecuzione di opere in muratura, ferro e cemento armato; 

 esecuzione di opere per lo Stato; 

 collaudi e certificazioni delle opere eseguite; 

 sicurezza cantieri; 

 D.I.A. e permesso di costruire da parte del Comune; 

 norme di sicurezza negli impieghi degli oli minerali. 

 

 

12.2.  Oneri ed Obblighi dell’AssuŶtore  

Ad illustrazione della Convenzione di cui il presente Capitolato costituisce allegato, si precisa 
quanto segue. 

L’assuŶtoƌe, assuŵeŶdo ǀeƌso l’Azienda Sanitaria il ruolo di fornitore globale, deve garantire la 
Đoŵpletezza e l’oŵogeŶeità della foƌŶituƌa e deǀe peƌtaŶto faƌsi ĐaƌiĐo della effiĐienza dei servizi 
richiesti. 

E’ Đoŵpito dell’AssuŶtoƌe gestire, nei tempi e nei modi di seguito definiti, le attività presso gli 
immobili dell’Azienda Sanitaria e verificare che siano rispettate integralmente le disposizioni in 
materia di sicurezza sul lavoro. 

L’AssuŶtoƌe ğ oďďligato ad adottaƌe, Ŷell’eseĐuzioŶe di tutte le attiǀità, ogŶi pƌoĐediŵeŶto ed ogŶi 
Đautela ŶeĐessaƌi a gaƌaŶtiƌe la ǀita e l’iŶĐoluŵità degli operai, delle persone addette e dei terzi, 
nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti, a beni pubblici o privati.  

In conseguenza, l’AssuŶtoƌe resta automaticamente impegnato a: 

 liberare l'Azienda Sanitaria ed i suoi incaricati da qualsiasi pretesa, azione o molestia di 
teƌzi deƌiǀaŶte dall’eseĐuzioŶe dei seƌǀizi oggetto del pƌeseŶte appalto;  

 attenersi alle disposizioni che saranno emanate dal Supervisore degli immobili nell'intento 
di arrecare il minimo disturbo o intralcio al regolare funzionamento degli ambienti 
eǀeŶtualŵeŶte iŶteƌessati dai seƌǀizi appaltati, aŶĐhe se Điò Đoŵpoƌti l’eseĐuzioŶe degli 
stessi a gradi, limitando l'attività lavorativa ad alcuni ambienti e con sospensione durante 
alcune ore della giornata, oppure obblighi il personale a percorsi più lunghi e disagiati; 

 mantenere sui luoghi di svolgimento delle attività una severa disciplina da parte del suo 
personale, con l'osservanza scrupolosa delle particolari disposizioni di volta in volta 
impartite e con facoltà, da parte dal Supervisore degli immobili/e, di chiedere 
l'allontanamento di quegli operai o incaricati che non fossero – per giustificati ed oggettivi 
motivi – gƌaditi all’Azienda Sanitaria; 

 utilizzaƌe, peƌ le attiǀità dell’Appalto, personale abilitato ai sensi di legge nei casi prescritti 
e munito di preparazione professionale e di conoscenze tecniche adeguate. Lo stesso 
personale dovrà avere conoscenza delle norme antinfortunistiche ed sarà tenuto 
all'osservanza delle norme dell'Azienda Sanitaria e delle disposizioni che saranno impartite 
dal Supervisore degli immobili/e. 

Oltre a quanto previsto nella Convenzione, sono a carico dell’AssuŶtoƌe gli oneri e gli obblighi e le 
relative spese derivanti dai Servizi appaltati, sia con corrispettivo a canone che extra-canone. 
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Di tali oneri e obblighi, come degli altri indicati o richiamati nel testo del presente Capitolato, 
l’AssuŶtoƌe ha tenuto debito conto nello stabilire i prezzi delle attività. 

Si precisa inoltre che tutti le attività manutentive da effettuarsi su impianti rientranti nelle 
previsioni di cui al D.Lgs.37/2008 e s.m.i. devono essere eseguite da impresa a ciò abilitata, la 
quale è tenuta anche a rilasciare, a cura di personale abilitato ai sensi di legge, le prescritte 
certificazioni di conformità, ogni qualvolta si rendano necessarie. 

 

12.2.1. “iĐurezza sul lavoro e tutela dell’aŵďieŶte 

12.2.1.1. Informazione e formazione dei lavoratori e Dispositivi di protezione 

individuale 

L’AssuŶtoƌe, iŶ otteŵpeƌaŶza alle disposizioŶi del DeĐƌeto Legislatiǀo 81/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni, deve: 

A) provvedere affinché il suo personale che eseguirà i servizi di cui al presente Capitolato, 
abbia ricevuto una adeguata informazione e formazione sui rischi specifici propri della loro 
attività, nonché sulle misure di prevenzione e protezione da adottare in materia di 
sicurezza sul lavoro e di tutela dell'ambiente; 

B) dotare il proprio personale di adeguati dispositivi di protezione individuali e collettivi (ad es. 
elmetti, cinture di sicurezza, guanti, occhiali di sicurezza, etc.) in relazione alla tipologia 
delle attività oggetto dei servizi di cui al presente Capitolato. 

12.2.1.2. Informazioni sui rischi specifici 

L'Azienda Sanitaria, attraverso persona idonea (Supervisore o altri da lui espressamente incaricati), 
deve fornire preventivamente al Fornitore dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'area in cui è destinato ad operare ed in relazione all'attività oggetto di Contratto, ciò per 
ĐoŶseŶtiƌe al FoƌŶitoƌe l’adozioŶe delle ŵisuƌe di prevenzione e di emergenza in relazione alla 
attività da svolgere. 

L’AssuŶtoƌe si iŵpegŶa a poƌtaƌe a ĐoŶosĐeŶza di tali ƌisĐhi i pƌopƌi dipeŶdeŶti destiŶati a pƌestaƌe 
la loro opera nell'area predetta, a controllare l'applicazione delle misure di prevenzione e a 
sviluppare un costante controllo durante l'esecuzione delle attività. 

12.2.1.3. Piano di sicurezza lavoro 

Ad integrazione di quanto precedentemente indicato in materia di sicurezza sul lavoro, 
l’AssuŶtoƌe, oǀe iŶ ƌelazioŶe all’iŶĐaƌiĐo affidato si ƌeŶda ŶeĐessario, è tenuto a predisporre un 
Piano di sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

Copia del Piano di Sicurezza deve essere consegnata al Responsabile della Sicurezza ed ai 
RappƌeseŶtaŶti dei Laǀoƌatoƌi dell’AssuŶtoƌe, ŶoŶĐhĠ al “upeƌǀisoƌe, pƌiŵa dell’iŶizio delle attiǀità 
relative al contratto. 

12.2.2. Ulteriori obblighi dell’AssuŶtore 

L’AssuŶtoƌe ğ oďďligato, Ŷell'eseĐuzioŶe dei seƌǀizi oƌdiŶati, ad osseƌǀaƌe tutte le ǀigeŶti Leggi, 
Norme e Regolamenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, di prevenzione infortuni, 
igieŶe del laǀoƌo, pƌeǀeŶzioŶe iŶĐeŶdi e tutela dell’aŵďieŶte ed a faƌle ƌispettaƌe ai pƌopƌi 
dipendenti ed agli eventuali subappaltatori. 
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IŶoltƌe, l’AssuŶtoƌe:  
A) è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona di 
appartenenza dei beni; 

BͿ ğ ƌespoŶsaďile iŶ solido dell’osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette da paƌte dei suďappaltatoƌi 
nei confronti dei loro dipeŶdeŶti peƌ le pƌestazioŶi ƌese Ŷell’aŵďito del suďappalto. 

 

12.3. Esecuzione dei servizi 

Fatte salǀe le pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷel Capitolato TeĐŶiĐo e Ŷell’Offeƌta TeĐŶiĐa ;ƌif. Allegato Ϯ al 
DisĐipliŶaƌeͿ, l’AssuŶtoƌe può sǀiluppaƌe i seƌǀizi Ŷel ŵodo Đhe ƌitiene opportuno; la loro 
esecuzione deve comunque avvenire con modalità e termini tali da non arrecare alcun pregiudizio 
all’utilizzazioŶe dei loĐali dell’Azienda Sanitaria in relazione al tipo ed entità delle attività. 

Nell’eseĐuzioŶe dei seƌǀizi l’AssuŶtoƌe deǀe osseƌǀaƌe sĐƌupolosaŵeŶte le ďuoŶe ƌegole dell’aƌte 
ed è tenuto ad impiegare materiale di ottime qualità ed appropriato agli impieghi. 

La pƌeseŶza sui luoghi del peƌsoŶale di diƌezioŶe e soƌǀegliaŶza dell’Azienda Sanitaria - presenza 
che può essere anche saltuaria – ŶoŶ esoŶeƌa ŵiŶiŵaŵeŶte l’AssuŶtoƌe dalla ƌespoŶsaďilità ĐiƌĐa 
la perfetta esecuzione dei servizi ancorché i difetti che siano poi riscontrati siano stati riconoscibili 
duƌaŶte l’eseĐuzioŶe ed aŶĐoƌa Ŷel Đaso iŶ Đui tale eseĐuzioŶe sia stata approvata. Si stabilisce 
iŶfatti Đhe l’oŶeƌe dell’AssuŶtoƌe ğ Ƌuello della peƌfetta eseĐuzioŶe iŶ ƌelazioŶe alle esigeŶze e 
nessuna circostanza può mai essere opposta ad esonero o ad attenuazione di tale responsabilità. 

L’Azienda Sanitaria si riserva quindi la più ampia facoltà di indagini al fine di verificare le modalità 
ed i teŵpi di eseĐuzioŶe dei seƌǀizi, aŶĐhe suĐĐessiǀaŵeŶte all’espletaŵeŶto dei ŵedesiŵi. 

In casi particolari e di notevole importanza, per non arrecare grave intralcio alle attività 
dell’Azienda Sanitaria, può essere richiesto di erogare le prestazioni e le attività inerenti 
l’eseĐuzioŶe dei seƌǀizi oggetto di CoŶǀeŶzioŶe, aŶĐhe di Ŷotte o Ŷei gioƌŶi festiǀi, seŶza Đhe 
l’AssuŶtoƌe possa ǀaŶtaƌe ĐoŵpeŶsi suppletiǀi oltƌe a Ƌuelli espƌessamente previsti. 

L’AssuŶtoƌe deǀe possedeƌe e ŵaŶteŶeƌe attiǀi e fuŶzioŶaŶti uŶ telefoŶo, uŶ telefaǆ, uŶa 
segƌeteƌia telefoŶiĐa e tutto ƋuaŶto pƌeǀisto peƌ i ĐollegaŵeŶti ĐoŶ l’Azienda Sanitaria. 

 

12.4. Mezzi e Attrezzature di Lavoro 

L’AssuŶtoƌe deǀe utilizzare propri mezzi ed attrezzature, adeguati al lavoro da svolgere e idonei ai 
fini della sicurezza e della tutela della salute e dell'ambiente; a tale riguardo deve dimostrare, con 
apposita documentazione, che i mezzi e le attrezzature utilizzati rispettano la normativa macchine 
e di aver provveduto ad eseguire la manutenzione ordinaria e programmata presso Officine 
Specializzate. 

EǀeŶtuali stƌuttuƌe e/o ŵezzi e/o seƌǀizi Đhe l’Azienda Sanitaria dia iŶ pƌestito d’uso al FoƌŶitoƌe 
per lo svolgimento delle attività previste (locali, servizi, etc.) devono essere indicate nel Verbale di 
Consegna, e successivi aggiornamenti, nella sezione ͞AttestazioŶe della pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa degli 
iŵŵoďili͟ che deve essere controfirmato dal Fornitore il quale, così, si impegna formalmente a 
prendersene cura ed a manutenerle in modo tale da garantire il buono stato di conservazione 
delle stesse. 

 




















